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Nuova Serie N. 2657 


Speciali mezzi olii per individuare gl aerei Îl gruppo Nobile 


JI comunicato ufficiale 


ROMA, 20 

T, «Agenzia Stefani» comunica: 

Dopo i voli di Larsen e div Liit: 
‘tow e dopo quello di Maddalena, il 
comando della «Città di Milano» 
ha riconosciuto la necessità di stu- 
diare dei mezzi speciali per indivi: 
duare dagli aerei la posizione del 
gruppo del generale Nobile, I rap: 
porti degli aviatori riferiscono con- 
cordemente dell’estrema difficoltà 
che incontrano per riconoscere gli 
uomini o la tenda in mezzo alla 
massa di lastroni e di blocchi di 
ghiaccio, inirammezzati da canali, 
sul quale il sole Iuminosissimo, che 
‘dà illusione di grande visibilità, de- 


‘termina un gioco d’ombre ingan: 


inevole. 

Sono stati preparati i mezzi per 
lanciare dagli aerei sostanze capa: 
ci di determinare grandi colonne di 
fumo, che potranno dare al genera: 
Ie Nobile il necessario riferimento 
per segnalare ‘agli aviatori la dire: 


Bione da seguire. 


La spedizione dei due sucaini e 


; due alpini, che dovrà spingersi fino 
‘a Capo Lowen, è partita ieri sera 


‘dalla «Braganza». Su detta nave è 
rientrata oggi la spedizione che era 
partita il giorno 13 dalla Baia di 


:Wahlenberg. La «Hobby» è stata 


sciolta dal. contratto di noleggio, 
perchè vincolata da precedenti im: 
pegni. Il «Dornier Wallp del mag: 
giore Penzo è giunto alla Baia del 
Re alle 0.30 del 20, insieme al tri- 
motore «Junker» svedese. L’idro- 
plano finlandese, che era partito al: 
le ore 17.30 in direzione dello Spitz: 


. berg, ha fatto ritorno in serata a 


LEO ù 


Ta tenda invisibile — 


Sti esauriente spiegazione del prob Fredia 


ROMA, 19 

-L'episodio più toccante e DEI più 
drammatico del naufragio polare, ri- 
marrà quello dei primi tentativi 'intrut- 
tuosi di tentare di dare aiuto agli sper- 
duti, Giungere infatti con gli aeroplani 
a pochi chilometri di distanza dal punto 
dove sì trovano gli aeronauti, non ve- 
derli ed essere veduti, sono episodi che 


‘taluni non riescono a spiegare, 


L'orizzonte polare 


Il doloroso fenomeno ha avuto dal 
prof. Eredia una spiegazione esauriente: 

«L'orizzonte polare — ha detto il me- 
‘teorologo — che si presenta all’aviatore, 
può paragonarsi ad un ‘orizzonte quasi 
marino, privo di isolotti o di scogli che 
possano costituire sicuri punti di riferi. 


‘ mento. La distanza a cui può giungerè 


V'occhio di un osservatore in tali condi- 


izioni, dipende dall’altezza in cui egli 


sì trova in quanto la linea circolare di 
tangenza del cono, al'vertice del quale 
è l'occhio dell'osservatore, con la super- 
ficie del globo, avrà raggio tanto mag- 


‘giore, quanto più grande è l'altezza 
‘dell'osservatore stesso 


sul livello del 


mare. 

Se supponiamo che un aeroplano si 
trovi a 500 metri di altezza e che vo- 
glia individuare un oggetto la cui ‘al 
tezza si suppone di circa 2 metri, alla 
massima distanza cui il raggio visuale 
flell’aviatore può giumgere e che in tali 
condizioni di altitudine (non tenendo 
conto della rifrazione atmosferica) è 
li circa SO km., l’angolo sotto il quale 
gli vedrà il predetto oggetto, sarà poco 
‘più di un millesimo di grado, cioè l’an- 
ggolo sarà praticamente impercettibile. 
TI tutto nell'ipotesi di ‘un'atmosfera 
BONE I 1 si vuole 


sare la quota di.volo e Si. ad un 
centinaio di metri dal suolo. 

Se il signor Larsen ha volato quindi 
ad una quota di circa 500 metri, si.com- 
prende come sia stato difficile intravve- 
dere la tendla del generale Nobile che 
presumo possa, avera, un'altezza non 
superiore ai due metri dal suolo. Ciò 
nell'ipotesi che la tenda del generale 
Nobile si trovi al limite dell'orizzonte 
visibile. Le condizioni più favorevoli si 
‘avranno invece quando la tenda, Sup- 
posta larga 5 metri, si trovi viciua alla 
‘verticale dell’ apparecchio, in quanto 
che allora l'angolo diventa. di circa 
mezzo grado e la tenda apparirebbe ad 
wn osservatore della grandezza della 
luna piena alta sull'orizzonte. 


Esplorare a quota bassa 


Il generale Nobile si trova in condi. 
zioni diverse dall’aviatore, poichè egli 
può dirigere, guidato dal rumore, lo 
sguardo nella direzione di un aeroplano, 
mentre l'osservatore in volo non ha al 
‘cuna indicazione circa il punto delP’oriz- 
zonte verso cui deve volgere la sua 
‘attenzione. Costui è costretto ad esplo- 
rare tutt'intorno  l’ovizzonte, la cui 


! estensione varia non solo con la quota, 


ili volo ma anche con le posizioni che 
Euccessivamente va occupando l’aeropla- 
no. Quindi occorre esplorare ‘1a quota 
piuttosto bassa, e rimanere del tempo 
‘gullo stesso orizzonte, 
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n volo diretto di Amundsen verso la tenda dei naufraghi? 


Scarse segnalazioni del “Latham, - La voce dì una sua discesa presso Nobile 


(Nostro servizio particolare) 
OSLO, 19 


Fino a stasera alle 21 non si è 
avuta alcuna notizia del ,,Latham”. 
La piccola stazione radio del veli- 
volo è stata la notte scorsa in breve 
comunicazione con la stazione di 
Green Harbour alle Svalbard e con 
quella dell’istituto geofisico di Vad- 
soe, cui domandò informazioni me- 
teorologiche. La riposta fu soddisfa- 
centissima per gli aviatori: tempo 
bello e costante. 


Su Capo Smith? 

Il Latham" ha continuato la sua 
rotta verso nord, favorita da un 
lieve vento in poppa, Secondo i cal- 
coli fatti esso avrebbe dovuto am- 
marare alla Baia dell'Avvento 0 alla 
Baia del Re fra le due e le quattro 
della notte scorsa, Poichè invece es- 
‘so non è stato visto alle Svalbard, 
è chiaro che Amundsen, d'accordo 
con. Guilbaud, ha cambiato rotta. 
Esso non ha voluto, come aveva pro- 
messo, jrapporre altri indugi e ha 
punlato diretiamente su Capo Smith 
col proposito di meltersi senz'altro 
alla vicerca dei naufraghi dell’, ,Ia- 
lia” e cioè del gruppo Nobile, 

Non v'è dubbio che il ,,Lutham”, 
dotato dì circa tremila km. di auto- 
nomia, sia in grado di compiere il 
grande ‘volo da Tromsoe a Capo 
Smith per rientrare poi a una base 
sia alla Baia del Re sia alla Baia 
dell'Avvento. D'altra parte alla peg- 
gio la ,,Braganza” è ormai a Capo 
Nord e se la spedizione di Amund- 
sen si trovasse a corlo di benzina 
potrebbe ammarare nei pressi della 
baleniera e chiedere il riforni. 
miento, 

Chi ben conosce il popolare esplo- 
ratore norvegese assicura che egli si 
farà vivo non appena potrà dare 
qualche importante notizia sulla sua 
impresa. Riesciranno glì acuti oc- 
chì di Amundsen assuefatti da una 
trentatreenne esperienza agli ingan; 
ni dell'infinita luccicante distesa dei 
ghiacci a scoprire i naufraghi? 


‘ Le insidie della bianca distesa 


Nonostante che si conosca con una 
certa approssimazione il punto do- 
ve si trova il gruppo Nobile, i due 
aviatori norvegesi Larsen e Liitzow, 
pure abituati aî ghiacci, non han- 
no veduto i nostri naufraghi e nep- 
pure gli ha visti nel suo primo volò 
di ricognizione il comandante Mad- 
dalena, Bisognerà vincere anche 
questa insidia dell'Artide che sem- 
bra lottare con tuttii mezzi per non 
lasciarsi sfuggire î ghermiti viola- 
tori dei suoi segreti, 

Per darvi un'idea di quanto sia 
difficile scoprire qualche cosa nella 
immacolata distesa artica (e sareb- 
be logico ‘che un oggetto estraneo 
dovesse risaltarvi con grande evi- 
denza) vî ‘riferitò un episodio che 
mi raccontava Nansen, verificatosi 
in una delle sue primissime esplo- 
razioni. A bordo di una. piccola na: 
ve a motore e a vela, non potendo 
più avanzare fra i ghiacci, ‘mandò 
due mozzi în vetta all'albero più al- 
to: perchè  spingessero. gli sguardi 
all'orizzonte e gli riferissero se ave- 
vano osservato qualche cosa di spe- 
ciale, I due giovani tornarono an- 
nunziando che tutto intorno non 
c'erano che ghiacci, Ma incredulo, 
un vecchio marinaio vissuto a lun- 
go nelle inospitali terre artiche salì 
@ sua volta e scopri a non grande 
distanza il concentramento di cen- 
tinaia e centinaia di foche che for- 
mavano' una grande massa oscura 
percepibile: però soltanto ad'occhi 
! esperti, Ù 


i 


‘Quest'ultimo apparecchio, che 


Amundsen scenderà presso Nobile? 

Si noti poi che la visibilità dall’al- 
to è resa più ardua dalla più inten- 
sa rifrazione della luce; e non è nep- 
pure impossibile. che i naufraghi 
dell’,,Italia” si siano messi al ripa- 
ro di qualche montagnola dì ghiac- 
cio per difendersi dai venti e dalle 
intemperie, e che ciò renderebbe an- 
or più difficile lo scorgerli. Ora 
però îl gen. Nobile si è accordato col 
comandante Romagna per far su- 
bito segnalazioni radiotelegrafiche 
ai velivoli che passassero sul suo 
orizzonie, I due aeroplani norvegesi 
sono sprovvisti di stazione radio, 
ma tuiti gli altri velivoli italiani e 
stranieri inviati în soccorso ne sono 
muniti; dunque il ritrovamento sa- 
rà considerevotmente facilitato e 
non potrà ripetersi il faito che avia- 
torì passino nel. cielo dei naufraghi 
e Siino da questi veduti ‘senza ve- 
derli, 

C'è chi crede che Amundsen ten- 
terà di avvicinarsi il più possibile 
col velivolo al gruppo di Nobile e 
che, trovato uno specchio d'acqua 0 
un campo levigato di ghiaccio farà 
una discesa per proseguire a piedì 
fino ai naufraghi. L'ipotesi non è 
assurda e sarebbe convalidata dal 
fatto che Amundsen fece caricare sul 
ss Latham” due leggere imbarcazio» 
nî e anche delle slitte. smontabili 
fornite da noi. 


Difficoltà di ammeraggio 


Secondo i-corrispondenti norvege- 
si dalla Reia del Re, il maggiore 
Maddalena ha già dovuto convincer- 
si che una discesa- con un grosso 
velivolo nella zona ad est di Capo 
Smith è impossibile. Questa diffi- 
coltà, come ricorderete, era stata 
prevista e' perciò aveva trovato lode 
la decisione del, comandante Roma- 
gna di mandare slitte e cani al Ca- 
po Nord. 

‘Le condizioni del mare @ quella 
latitudine le ha dimostrate la ,,Hob- 
by” giunta alla Baia del Re con î 
fianchi ‘coperti ancora da grossi 
blocchi di ghiaccio e i segni eviden- 
tì di una perigliosa navigazione. Il 
capitano della ;,Hobby" ha narrato 
che durante questi giorni si trovò 
frequeniemente tra bufere di neve € 
di vento e spesso fu bloccato dai 
banchi di ghiaccio. Per oree' ore 
egli attendeva ché si aprisse un Ba- 
nale e appena la nave vi si trovava 
dentro, ecco che il passaggio si chiu- 
deva edi era impossibile. procedere. 


Gli apparecchi in volo da Tromsos 


Il comandante Romagna ha avuto 
per il capitano. dellu ,;Hobby"-e È 
suoi uomini vive parole di encomio 
e' di: ringraziamento. La ,,Hobby", 
che, con la stazione radiotelegrafica 
impianiatale dalla ,;Città di Mila- 
no” percepì subito il primo accen- 
no di Nobile, tornerà ora'a: Tromsoe. 

Da questo posto oggi alle 17.80 so- 
no insieme partiti il Dornier Wall 
del maggiore. Penzo, il finlandese 
»Torku” e lo svedese ,,Upland". 
eun 
Tunker e il ,,Torku! furono cosiret- 
ti, dopo aver lasciato Tromsoe, @ 
ritornare ieri alla base per una fit- 
la mebbia in cui erano stati avvolti; 
la stessa cosa del maggiore Madda- 
lena. Per fortuna il cielo sì è ora 
vischiarato e nelle prime ore di sta- 
molte i tre aeroplani navigando di 
conserva giungeranno alla Baia del 
Re. La traversata da Tromsoe è più 
agevole che non da Vadsoe; e messo 
in-guardia dall'esperienza del mag- 
giore Maddalena, il maggiore Penzo 
giunto a Lulea se ne volò la notte 
scorsa a Tromsoe, giungendo! stama- 
ne alle 7. 

Sì attende intanto a Bergen ve- 


" nerdì prossimo il rompighiaccio rus- 


LR no 


i 


so. ,,Krassin” partito la settimana 
scorsa da Leningrado. A detta della 
Legazione russa di Osto, il presiden- 
te del comitato ii soccorso mosco- 
vita, prof: Unslicht, ha fatto invi- 
tare il prof. Hoel ad imbarcarsi sul 
» Krassin! come pilota e consigliere. 


Le ricerche. non dureranno molto 


Egli ha accettato senz'altro, dicen- 
dosì lieto dell'occasione che gli per- 
mette di dare il suo contributo al 
salvataggio di Nobile e dei suoi com- 
pagni e nello stesso tempo di vedere 
all’opra la più forte rompighiaccio 
del mondo. 

Il prof. Hoel è stalo assai riser- 
vato coì giornalisti, limitandosi a 
dire che egli metterà a disposizione 
del comandante del ,,Erassin” tutta 
la sua esperienza antica. 

» Credo — egli ha soggiunio — che 


punteremo senza altro su Capo 
Smith, (I Erossin® è abbastanza. 


potente per spezzare i ghiacci delle 
coste settentrionali della Terra di 
Nord Est. Se il ,,Krassin” arriverà 
venerdì, potremo partire sabato 

Un redattore del Dagebladet ha 
chiesto al dott. Hoel se le ricerche 
dureranno a lungo: 

»E° possibile — risposto: Hoel — 
ma î0 penso che in un paio dî set- 
timane, con i numerosi e. potenti 
mezzi a ‘disposizione î naufraghi sa- 
ranno rintracciati e portati in salvo. 
Moltì velivoli ormai li cercano ed 
anche il ,,Krassin”" dispone di un ae- 
roplano dì grande autonomia e ben 
pilotato. Non bisogna scoraggiarsi se 
Larsen e Holm sono passati su No- 
bile senza vederli e dedurre chele ri- 
cerche del gruppo dei sette portati 
più lontano dal pallone saranno va- 
ne. Si troveranno ‘anche quelli, 


Il “Krassin,, riuscirà prezioso 


Anzitutto è sette sperduti essendo 
atterrati col pallone, saranno molto 
più facilmente visibili. E poi io esclu- 
do che sieno andati molto lontano, 
Il generale Nobile è troppo abile na- 


vigatore dell'aria per non aver sa- 
puto calcolare con una certa appros- 
simazione la. distanza dell'atierra- 
mento valutata.a 80 chilometri; e poi 
sul. trave, del pallone era rimasta 
gente pratica, E' molto probabile che 
quando il ,,Krassin" arriverà a Ca- 
po Smith, Nobile sarà già stato iol- 
to dai ghiacci. In tal caso noi ci av- 
vieremo alla ricerca degli altri sette 
naufraghi e, trovandosi. essi più ad 
est, cioè in una zona divmare ancora, 
pil ardiada navigare, il ,,Krassin! 
render” preziosissimi: servizi, . 


MASSIMO CAPUTO 


Incerte. notizie sul “Latham, 


OSLO, 19 

Si è ancora senza notizie dali »La- 
tham". L'istituto geofisico di Trom- 
soe ha intercettato segnali del ,,La- 
tham” nelle prime ore dopo la par- 
tenza; le comunicazioni sono state 
poi interrotte da una scarica prodot 
tasì a Tromsoe che 'ha messo la sta- 
zione dell'istituto in condizioni di 
non poter funzionare. Dalla stazione 
dell'Isola degiù Orsi Vapparecchio 
non è stato nè visto ne sentito. 

Allo Spitzberg si segnala che ii 
tempo è sempre bello. Non si nutro- 
no apprensioni sulla sorte del ,,La- 
iham' perchè sì crede’che esso si 
sia direttamente portato alla ricerca 
dell'equipaggio dell’,,Italia”. 


Amundsen è disceso P? 
1 OSLO, 19 

Il Morgenbladet ha affisso stasera 
davanti alla sua sede, un telegram- 
ma secondo il quale Amundsen ‘a- 
urebbe ammarato vicino a’ Nobile. 
La notizia non trova conferma e ve 
la segiialo a nura Hiolo di sronaca. 


Il.Manna" a 1, Junker® Svedese alla Baia del Re - La spedizione deolì alpini e dei sucaini verso Capo Lowen 


La minuscola radio da campo 


cui i naufraghi dovranno la salvezza 
ROMA, 19 

Le notizie che pervengono dalla Baia 
del Re, fanno prevedere come le esplo- 
razioni aeree verranno proseguite lar- 
gamente fino a quando il generale No- 
bile e i suoi eroici compagni saranno 
riforniti dei viveri e del materiale ri- 
chiesto. Le segnalazioni radiotelegra- 
fiche tra gli aeroplani concentrati alla 
Baia del Re e la piccola stazione di cui 
dispone il generale Nobile, permetten- 
do certamente ai piloti di superare 
quelle difficoltà che si sono finora frap- 
poste all’avvistamento del minuscolo ac- 
campamento e di scorgere la terida di. 
pinta in rosso. del generale. 


Le partenze saranno preannunziate 


A questo proposito è stato deciso di 
preannunciare. al generale Nobile la 
partenza degli apparecchi, allo scopo 
di mettere in condizioni i membri del- 
l'equipaggio dell’«Italia» di allacciare 
le comunicazioni radiotelegrafiche con 
le stazioni degli aeroplani in volo ver- 
so il Capo Leight Smith. Intanto in ba- 
se alle comunicazioni fatte dalla «Città 
di Milano» è ormai assolutamente ac- 
certato che i naufraghi dell’«Italia», 
appartenenti al gruppo Nobile, hanno 
inviato le segnalazioni che servirono 
miracolosamente al loro contatto col 
consorzio umano per mezzo di un insi- 
gnificante appareccho di soccorso, 

Si ricorda a questo proposito che i te- 
cnici della R. Marina, incaricati del- 
l’approntamento delle istallazioni ra- 
diotelegrafiche, ritennero opportuno. di 
includerlo nella dotazione dell’aerona- 
ve, vincendo la generale riluttanza a 


imbarcare pesi non ritenuti completa. |! 


mente indispensabili, z 

Si dovrebbe perciò escludere che. il 
radiotelegrafista Biagi, anche se con- 
fortato nella sua opera dallo scienziato 
Behounec o consigliato dallo stesso ge- 
nerale Nobile, sia stato costretto a ri- 
comporre una Vera e propria stazione 
radiotelegrafica valendosi dei pezzi del- 
la stazione princips le esistente a bor- 
do. Questa con tutta probabilità risul- 
tò molto danneggiata dal tragico inve- 
stimento della navicella. sul campo dî 
ghiace jo le varie parti erano 


cio, il 
(Rate nativo alla CAT darete < della ( 


È 


le grosse val 
per mezzo 

delle quali la stazione principale fun- 

zionava siano andate in frantumi. 


derarsi che al primo urto 
vole joniche trasmittenti 


Un tipo giù impiegato in guerra 

Come già fu detto in altre occasioni, 
l'apparecchio trasmittente di soccorso 
era costituito da un semplice circuito 
oscillante, calibrato per onde comprese 
fra i 30 e 60 metri circa, connesso con 
un triodo (valvola a 3 elettrodi) del ti- 
po a filamento torniato e di potenza 
19 watts. Il filamento richiede normal 
mente una tensione di accensione di 
circa 5 volts, tensione anodica che va- 
ria dai 50 a 400 volts. La tensione oc- 
corrente al filamento era. provveduta 
per mezzo di un piccolo rocchetto di 
Runkorpf, un vibratore meccanico ali- 
mentato dalla stessa batteria. Questo 
tipo di alimentazione era già conosciu- 
to anche durante la grande guerra e 
impiegato per stazioni di: piccola por- 
tata. Tutto: l’apparecchio era contenu- 
to in una cassettina e questa a sua 
volta era opportunamente disposta nel- 
l’interno di un ordinario cofano di mu- 
nizioni, del tipo comunemente usato 
dalla R. Marina’ nelle compagnie di 
sbarco. Soltanto ‘la parola di Nobile e 
quella del radiotelegrafista Biagi po- 
tranno darci fra. breve, se proprio alla 
presenza di questo cofano si deve la 
salvezza della spedizione. E? da sup- 
porre che, dato il piccolo volume da 
esso occupato e le piccole dimensioni 


della valvola usata per le trasmissioni 


(valvola poco più grossa di una conm- 
ne lampadina a incandescenza) è la 
robustezza dell'accumulatore traspor- 
tahile, l'apparecchio non abbia sofferto 
alcun danno al momento dell'urto. 

Tenedo conto del grande numero di 
accumulatori da 100 ampéres ora (una 
trentina circa) esistenti a bordo per 
altri usi, il funzionamento dell'appa- 
recchio di soccorso, poteva dirsi comple- 
tamente assicurato e non presentava 
grandi incognite. 


L'assenza di una spedizione inglese 
deplorata dal “Daily News, 


LONDRA, 19 
Il Daily News deplora che il Governo 
britannico nulla abbia fatto in favore di 
Nobile ed invoca l'invio nell’Artide di 
una nave  porta-aeroplani, affermando 
che l'Inghilterra dispone di mezzi di soc- 
corso efficacissimi, 


Il “Krassin,, oltre il grande Belt 


COPENHAGEN, 19 
Tl rompighiaccio «Krassin» è passato 
oggi mel pomeriggio attraverso il gran- 
de Belt. Siccome non vi era alcun pilo- 
ta danase a bordo, la nave ha dovuto 


‘manovrare molto lentamente. Dato poi 


che la partenza da Bergen è fissata. per 
venerdì questo ritardo nelle acque da- 
Inesi mon ha alcuna importanza, A Ber- 
igen Ta nave prènderà a bordo Vesper- 
‘to dei mari polari dott. Hoel È 


I Javoratori pisani a Nobile 


Penzo lancerà sul: “pack, un loro. messaggio 
ROMA, 19 

I lavoratori pisani hanno consegnato 
al comandante Penzo perchè lo lasci 
cadere sul «pack» accanto all’eroico ge- 
nerale Nobile, il seguente messaggio: 

«Al generale Umberto Nobile, i la- 
voratori pisani, 

Interpreti sicuri e fedeli di tutti i 
lavoratori d'Italia, affidiamo alle ali 
che partono dalla foce dell'Arno que- 
sto atto di fede per i transvolatori del- 
l'Artide. 

Vi vedemmo fiduciosamente partire 
e bene augurammo al vostro viaggio. 
Fummo felici del successo riconsacran- 
te la volontà e la superiorità italiana. 
Trepidammo per voi nelle ore grigie 
del silenzio; ma avemmo fede e fummo 
costantemente sicuri del vostro ritorno. 
Trepidiamo ancor oggi per i. feriti e 
per quel gruppo di compagni che è 
staccato da voi; ma vogliamo essere 
certi anche per loro. Ora che ali ita- 


liane giungono & recarvi, coi soccorsi; 
il segno d’amore della gente italiana, 
gli italiani che lavorano vi dicono tut» 
ta l'ammirazione 

La gente che lavora; ricondotta dal 
Fascismo alle ragioni ideali della vita, 
all'orgoglio della stirpe, all’accettazio 
ne della missione, comprende tutta la 
bellezza della gesta e vi saluta vitto- 
riosi per la vita contro la morte, per 
la volontà contro l’avverso. Tornate 
presto e tornate tutti. Tale l'augurio, 
Tale la certezza. A noi! Per. voi, per 
le famiglie vostre, per la Patria 


Ringraziamenti italiani alla Francia 


per l’invio di soccorsi 
PARIGI, 19 


Il conte Manzoni, ambasciatore d'Ita- 
lia e Parigi, si è recato personalmente 
ad esprimere al Ministero degli Esteri 
i ringraziamenti del Governo italiano per 
l’atto di solidarietà con il quale il Go- 
verno ; della Repubblica ha deciso l’in- 
vio dell’aeroplano del comandante Guil- 
baud in soccorso di Nobile, 


(Convegno della Diccola Intesa si inizia oggi 


Interesse nel mondo politico danubiano . 


Domattina avrà inizio la Conferenza 
dei ministri della Piccola Intesa. Oggi 
alle 17 è giunto, accompagnato dalla 
sua signora e dal ministro jugoslavo a 
Praga, il ministro degli Esteri cescoslo- 
vacco dott. Benes. Con lo stesso treno 
viaggiavano pure i giornalisti cecoslo- 
vacchi che si recano alla Conferenza 
della stampa della Piccola Intesa che 
sì svolge contemporaneamente a Buca- 
rest. Alla stazione della capitale ro- 
mena gli ospiti furono ricevuti dal mi- 
nistro degli Esteri romeno Titulescu e 
signora come pure da parecchi altri 
funzionari del Ministero ‘degli Esteri, 
I giornalisti jugoslavi sono arrivati sta- 
mane a Bucarest. Domattina giunge 
ranno il ministro degli Esteri jugosla- 
vo Marinkovic e signora. La Conferen- 
za, che è seguìta con viva attenzione 
dal mondo politico dei paesi danubiani, 
durerà tre giorni, 


L'alleanza in pericolo di naufragare 

Mentre si attende l’inizio dei lavori, 
è interessante conoscere l’opinione di 
questi circoli politici sulla situazione 
dei tre Stati della Piccola Intesa e 
sugli scopîì ch’essi si propongono, Là 
Piccola Intesa, si dichiara in questi 
ambienti, si è ritrovata ed ha superato 
la grande crisi nella quale era preci- 
pitata un po’ per Gli interessi parti 
colari dei singoli tre Stati, un po an- 
che per la nuova politica estera instat- 
rata dall'Italia. Dall’ultima conferen- 
za, tenuta in Romania cinque anni ad= 
dietro, il raggruppamento era anduto 
sempre più stasciandosi. per i motivi 
‘or ora esposti. La Romania dimostrava 
chiaramente di voler avvicinarsi alla 
politica italiana; la Jugoslavia ‘era 
tutta presa dai suoi problemi di politi- 
ca interna; infine anche la Francia, la 
protettrice della Piccola Intesa, anda- 
va perdendo sempre più prestigio ed 


BUCAREST, 19 | 


influenza su questi Stati della media 
Europa, cedendo il passo alla politica 
fascista. Questa era la situazione agli 
inizi dell’anno scorso. 

Quando poi, nel maggio del 1927, gli 
uomini di Stato della Piccola Intesa si 
riunirono a Joachimoy nella Cecoslo 
vacchia, il Fascismo segnava i massimi 
suoi successi, 

L’Ungheria si appoggiava all'Italia 
e finalmente poteva dire di essere usci- 
ta dalla cerchia stretta: dei suoi vicini. 
TI movimento revisionista, impegnato 
immediatamente dopo dall’Ungheria, 
provocò non poche preoccupazioni in 
Romania, la quale cercò allora nuovi 
appoggi presso i suoi alleati. Più tardi 
lord Rothermere bandì la crociata per 
la revisione del trattato del Trianon. 

Venne poi l’affare di San Gottardo 
e la visita del figlio di lord Rothermere 
in Ungheria. 


Situazione nuova 


Questo sviluppo della situazione, che 
interessa l'Europa centrale, avrà, di- 
cono nei circoli liberali, profonda eco 
‘a. Bucarest e porterà ad una più stret- 
ta fusione degli Stati della. Piccola In- 
tesa. Il Consiglio della Società delle Na- 
zioni ha lasciato insoluti i problemi 
dell’incidente di San Gottardo e degli 
optanti ungheresi. 

Lo Romania è inquieta vedendo lo 
approfondirsi dei rapporti di amicizia 
fra Italia e Ungheria e.lo sviluppo che 
va prendendo l’azione di lord Rother- 
mere. Per queste ragioni i tre Stati 
della Piccola Intesa cercheranno di for- 
mare un fronte unico. 

Che cosa sperano i circoli. politici 
della Piccola Intesa dalla Conferenza? 
Che essa prenda, in forma cortese ma 
decisa, posizione contro l'Ungheria. In 
ogni caso; si dice, i tre ministri della 
Piccola Intesa dovranno ancora una 
volta pubblicamente dichiarare che | 
tre paesi si sono alleati allo scopo di 
garantirsi reciprocamente i confini, che 
questi confini sono intangibili e che i 
tre Stati si presteranno reciprocameti- 
te in ogni momento mano forte, Sì cer- 
cherà probabilmente anche di richia- 
marsi indirettamente al discorso tenu- 
to da Mussolini al Senato, respingendo 
qualsiasi revisione dei confini per il 
futuro, 

Si rileva poi che dei tre ministri de- 
gli Esteri, Titulescu.e Benes in questi 
ultimi tempi hanno viaggiato molto al- 
Vestero. Titulescu è stato anzi parec- 
chi mesi assente dalla Romania, e a 
Roma, e a Parigi, e a Ginevra egli ha 
avuto occasione di ‘incontrarsi con gli 
nomini responsabili delle grandi poten- 
ze. Benes, che è' stato a Parigi, a Lon- 
dra e a Berlino, porterà alla Conferen- 
La oOnferenza è stata preparata in 
La conferenza è stata. preparata în 
grande stile, Ma i 


importanti | © 


Un commento ufficioso 


Va segnalato intanto un articolo del 
giornale Victorul, organo ufficioso del 
Governo romeno, la sui esposizione può 
ritenersi ispirata dai funzionari respon 
sabili della politica romena, Scrive dun- 
que il giornale: La politica della Piccola” 
Intesa è governata dalla comunanza 
degli interessi esistenti fra î singoli tre 
Stati e dalla fedeltà che i tre Stati 
osservano scrupolosamente nei loro rap- 
porti. Le conferenze periodiche della 
Piccola Intesa, sono la manifestazione 
tangibile di questa comunanza di inte. 
ressi 

La necessità di questi convegni perio» 
dici della Piccola Intesa — continua il 
giornale — è oggi certamente maggiore 
che non nel passato, giacchò proprio 
ora in Europa si notano dei tentativi — 
specialmente l’azione unghereso — $ 
quali tendono alla revisione dei trattàti 
di pace. Tutti questi tentativi, diretti a 
rovesciare la situazione giuridica crea- 
ta dai trattati di pace, sono vani. I 
trattati di pace sono opera della giu- 
stizia internazionale e sono stati con- 
clusi nell'interesse della civiltà mon- 
diale, 


Un'altragiomata fumnituosa alla Scuncina 


Radice non vuol saperne d'intese 
na BELGRADO, 19 
‘Anchie la seduta odierna della Scnpa 
tina Ha vista nelle ore bomeridiafe è 
sérali tiuovi violenti. scontri fra mag 
giotanza governativa è opposizione, 
L'ostruzionismo instaurato. dall’opposi- 
zione costringe il Governo a tenere se- 
dute: fino a tarda ora della sera. Que 
sta sera, poi, l'opposizione, come diver. 
sivo, fece la proposta dell'appello no- 
minale, giacchè della maggioranza go- 
vernativa erano presenti nell’aula solo 
pochi deputati. 


Una perizia mentale perRadic ? 


MI «leader» dell’opposizione, Stefano 
Radice, coglie l'occasione per una sua 
nuova uscita che manda sulle furie la 
maggioranza governativa. Egli dicei 
«Voi della maggioranza ‘non siete. che 
delle pecore, avete il solo compito di 
venire a votare», Il deputato radica. 
le Popovi le, rivolto a Radic, gli gridas 
«Voi, signor Radice, un giorno 0 l'altro 
lascierete la testa qui nell'aula. E sarò 
io che mi incaricherò della bisogna»ne 
Questa affermazione produce, natural. 
mente, eccitazione sui banchi dell” ‘oppoa 
sizione, 

Intanto 23 deputati della maggio« 
ranza governativa presentano al pre« 
sidente della Scupciha una proposta) 
scritta perchè sia sottoposto all'esame 
di medici psichiatrici lo stato mentale 
di Stefano Radio e... sia. condanna» 
to severamente se risulterà respone 
sabile delle eue azioni. L'opposizione, 
per non esser da meno della maggio. 
ranza governativa, ha presentato an 
ch'essa una proposta perchè alcuni de- 
putati vengano esclusi dalle sedute del. 
la Scupcina, per le continue minacce 
da. essi rivolte contro i deputati della 
opposizione. I rumori continuano ed il 
presidente non sa più che pesci piglia 
re. Sospende perciò la seduta e la rin- 
via a domani mattina, 


I tentativi di compromesso 


Dopo il tentativo fatto ieri per sta» 
bilire un'atmosfera un po’ più pacifi» 
ca gila Scupcina, tentativo che è fal- 
lito a causa dell’atteggiamento tenuto 
dall ‘opposizione, le. relazioni fra l’op- 
posizione © la maggioranza governati. 
va sì sono ancor più inasprite. Ma È 
tentatiyi continuano ancora per giun- 
gere ad un compromesso fra.le parti ig 
lotta, 

Stamane Radic ha convocato nel suo 
domicilio i giornalisti, ai quali ha di. 
chiarato che, essendo le conclusioni 
delle trattative per il prestito egrbo a 
Londra subordinate alla ratifica delle 
Convenzioni di Nettuno, la sovranità 
della Jugoslavia è lesa. Radic ha, co- 
me: il- solito, criticato le Convenzioni 
di Nettuno e ha attaccato aspramente 
Marincovie che le ha presentate alla 
Commissione della Scupcina, s. za in- 
terpellare i capi dei gruppi parlamen- 
tari. Ha smentito, infine, le notizie 
pubblicate da alcuni giornali, secondo 
le quali egli sarebbe propenso ad una 
intesa con il Governo. 

— rr 


La partenza di Marinkovie 


BELGRADO, 19 
Il ministro degli Esteri Marinkovi se; 
accompagnato dal suo capo di gabi- 


netta Polianovio e; dal segretario Pa- 
velie, 


è Rartito stamane alle Z per Bu- 
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Verso o sciopero generale in Greci 


Una deoniarione di opera! da Venizelos 

ATENE, 19 
T circoli ufficiali propendono a arede- 
ro che lo sciopero generale non vertà 
proclamato. malgrado che nelle fila de- 
gli operai si continuino i preparativi 
per il,movimento in .grande stile. Cir- 
colano; anche in paese le. notizie più 
contraddittorie sul movimento e un 
quadro esatto della reale situazione non 
è 7 te farla perchè, notizie sulle 
quali în ‘un primo momento gi credeva 
di poter giurare quali autentiche, ri- 
sultarona poi in gran parte esagerate. 


Atti di sabotaggio 


Si conferma orà;che per l'intervento 
clelle autorità comunali,; un gran nu- 
mero di disoccupati a Salonicco ha ‘as- 
sunto il posto degli operài stioperanti. 
La maggior parte degli operai sì riftu- 
ta di tornare al lavoro temendo di es- 
sere consegnato. all'autorità. Negli ul 
*imi quattro giorni, tuttavia, a Salo- 
‘nicco ben 3000 cperai si. sono ripre- 
sentati al lavoro. In città. scioperano 
anche i lavoranti macellai, gli addetti 
all’acquedotto e ‘all'officina ‘ elettrica, 
Questi ultimi hanno tentato anche al- 
cuni atti di sabotagzio. Nella notte da 
sabato a domenica Salonicco è rimasta 
senza acqua, Le autorità poi hanno 
to tutti i comizi pubblici degli 
operzi dello fabbriche di tabacco. 

Intanto sì annuncia che le autorità 
militari della Macedonia greca ‘hanno 
deciso di prendere severe misure per il 
mantenimento della quiete e dell’ardi- 
ne. A Xéres, nella. Macedonia | arieh- 
tale, sorio ‘entrati. in isciopero anche 
gli onerai edili in segno di solidarietà 
con i tabaccai. Una, riunione che gli 
scioperanti volevano "tenere. ieri all’a- 
perto tu dispersa dalla truppa. 


MH centro del movimento 


‘Anche a Wolo nella Tessaglia, la trup- 
pa ha impedito un: comizio degli ope 
tai delle fabbriche di tabacco che sono 
în isclopero. Si è dell'opinione che Wo- 
lo sia il centro del movimento operaio, 
e per questo fatto le autorità militari 
hanno, preso ‘in quella regione vasbis- 
sime misure per la tutela dell'ordine 
pubblico. In uno scontro fra operai e 
truppa si sono avuti due feriti. Nel 
grande centro dell'industria dei tabne- 
chi, ad. Agrinoja nella vecchia Grecia, 
gli operai hanno: deciso di aderire ‘al 
movimento. Sono entrati in isciopero 
oggi anche i lavoranti macellai di. Pa- 
irasso, mentre quelli di Atene e del 
Pireo prenderanno una decisione nel 
corso di questa notte; C'è.una vera fre- 
gola in paese tra lo classi operaie di 
aderire alla gazzarra scioperaiola. An- 
che ali operai delle ferrovie dello Stato 
non hanno ancora preso una decisione 
definitiva. 

TI Governo, intanto, preoccupata della 
situazione, prende tutte le misure ne- 
cessarie per ‘impedire l’estendersi dello 
sciopero. La Confederazione generale' dei 
lavoratori greci ha tenuto oggi una se- 
duta segreta. Intorno alle decisioni prese 
nulla è stato possibile sapere. Sembra 
che anche i funzionari dello Stato vo- 
Eliano aderire al movimento. 

Le richieste degli operai 

Altre notizie poi dicono che i segua- 
ci di Pangalos non sono riusciti a per- 
suadere le organizzazioni operaie a pro- 
clamare lo sciopero. generale, Sembra] 
che il Comitato esecutivo della Confede- 

| tazione del lavoro voga ordinare la. fine 
degli scioperi parziali e proclamare, gio- 
vedì prossimo, lo sciopero generale, 

Gli operai hanno inviato nel frattem- 
po una deputazione da Venizelos chie. 
dendo che egli si adoperi perchè venga 
nominata una commissione d'inchiesta 
con l’incarico di esaminare l’azione del- 
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Una montatura di giornali ritmi 


sulla disavventura d'un corriere diplomatico a Hitano 
MILANO, 19 

Alcuni giornali stranieri e special. 
mente. gli antifascisti, hamno parlato 
di un incidente al corriere di Gabinet- 
to britannico. Il New Stadesman e il 
Daily Herald soprattutto, si sono sfo- 
gati a dare notizie sensazionali su quel- 
la che chiamano l'aggressione al cor- 
tiere diplomatico britannico a Milano. 

A rettifica di.tutte le notizia inesat- 
te e false con le quali si è tentata una 
sciocca montatura, eccovi. la precisa 
cronaca dei fatti, 

Il giorno 2 maggio il Console genera- 
le di Granbretagna a Milano, informava 
la Questura di un'aggressione di ‘cui 
era' stato vittima la notte tra il 23 e 
24.aprile, il suddito inglese cap. Dela- 
fons, corriere diplomatico dell’Amba- 
sciata britannica a Roma. I fatti si sa- 
rebbero svolti nei seguenti termini; 


Invitato all’ufficio di P. S, 


Il Delafons verso le 2 del mattino, 
avendo. notato un gruppetto di indi 
vidui che .disentevano | animatamente 
nei pressi della stazione centrale, si era 
fermato ad uma certa distanza ad ascol- 
tare. Uno dei giovani del gruppo, che 
indossava la camicia nera, si sarebbe 
avvicinato a lui invitandolo ad esibire 
i documenti, al che il Delafons avrebbe 
replicato chiedendo che il giovane gli 
mostrasse ‘la tessera, ma «i documenti 
non furono esibiti nè da una parte nè 


vitato.alrecarsi all'ufficio di P.-S. della 
stazione centrale; al che egli accondi- 
scese, chiamando però ad accompagnar- 
lo due carabinieri, che erano nei pressi 
della stazione. In questo ufficio, il sot- 
tufficiale di servizio, constatato che il 
Delafons aveva i documenti in regola, 
lo congedò, spiegando all’individuo che 
avera accompagnato costui come si trat- 
tasse di un suddito ingless. 

Intanto il Delafons si dirigeva verso 
la propria abitazione; ma sotto il pon- 


dall’altra. Allora il Delafons veniva in- j 


te ferroviario di via Galilei, fu rag- 
giunto dall’individuo che lo aveva ae 
compagnato all’ufficio di P. S., il quale 
lo gettò. n terra mentre accorreva ur 
altro della comitiva che si era situato 
dall’altro Jato del sottopassaggio per 
evitare che l’ingleso fuggisse. 


Il gruppo identificato 

Tanto il Delafons che il Console ge- 
nerale inglese hanno attribuito Vag- 
sione a vendetta per avere il De- 
ons preferita dare spiegazioni all'uf- 
ficio di P. S. 

Questa la denuncia fatta dall’interes- 
sato e benchè essa sia stata presentata 
molto in ritardo, la Questura riusciva 
ad identificare tutti i componénti del 
gruppo nelle persone di Guglielmo Bon- 
fanti, podestà di Camparadea, Corradi. 
no Radice, impiegato postale, Giuseppe 
Lunassi, frenatore ferroviario, Vittorio 
Bossi, Nicola Scaramuzza e Guido Bian- 
chi, Costoro hanno ammesso di avere 
fermato il ‘suddito inglese nei, pressi 
della stazione ma non di averlo ag- 
gredito. 

D'altra. parte il Delafons, messo a 
confonto, escludeva di essere stato ba- 
stonato dal Bonfanti come arera detto 
in un primo momento e dichiarava di 
non aver riconosciuto esattamente. il 
suo aggressore affermando tuttavia che 
a hastonarlo era stato lo stesso individuo 
iche lo aveva accompagnato all'ufficio 
idi P. S. dove aveva esibito la tessera. 
Tale individue. risultava essere il Cor- 
radino Radice. Pur trattandosi di un 
reato perseguibile su querela di parte, 
la Questura denunciava il fatto e i pre- 
sunti autori all'autorità giudiziaria, Il 
| Dalafons ha fatto conoscere alla Que- 
{stura di Milano a mezzo del locale Con- 
isolato britannico, che egli non intende 
querelarsi nè a carico del Radice! nò 
di altri componenti la comitiva, avendo 
egli ricevuto dalle persone suaccennate 
uta lettera di seuse în termini che egli 
ritiene soddisfacenti, Nel dare comuni- 
cazione di questo desiderio del corriere, 
il Console inglese a Milano a ringrazia- 
to la nostra Questura per la coopera- 
zione alacre spiegata in questa faccenda. 


PARIGI, 19 

La Francia è entrata nella settimana 
della stabilizzazione. A meno che non 
sopravvengano nuove decisioni, il fran- 
co sarà stabilizzato fra le 15.30 e la 
mezzanotte di sabato prossimo, 23 giu- 
gno, e la legge relativa sarà pubblica 
ta hnedì mattina sul Giornale Ufficiale. 


Contro gli speculatori 

Nell'intervallo le botse di tutti i pae- 
sì del mondo essendo chiuse, è probabi- 
lo che nessuno speculatore potrà avere 
la. possibilità di realizzare guadagni 
più o meno illeciti, poichè il tasso di 
stabilizzazione — unico elemento tenu- 
to risolutamente segreto — sarà deciso 
soltanto ‘sabato prossimo nel Consiglio 
dei ministri che si riunirà alle 15.30 
all'Eliseo, sotto la direzione del Presi- 
dente della Repubblica. 

Così, ha deciso il Consiglio riunitosi 
oggi «per deliberare intorno agli af- 
fari corretiti», come dice il comunicato 
ufficiale; ma in-realtà-per:mebtererin- 
sieme le basi della legge che sarà defi- 
nitivamente ultimata. sabato, prossimo, 

Subito dopo raggiunto l'accordo sul 
testo della legge fra i membri del Go- 
verno; le commissioni finanziarie della 
Camera e del Senato, convocate in pre- 
cedenza, prenderanno in esame a loro 
volta il. provvedimento. Le. relazioni, 
che saranno brevissime, saranno depo- 


la: polizia. svolta nella repressione dello 
sciopero in Macedonia e in Tracia. Il Co- 
mitato esecutivo dei sindacati operai do- 
manda ora al Governo l’introduzione del 
la giornata di otto ore di lavoro; inoltre 
un aumento delle mercediî del 30) per cen- 
to, l'organizzazione di un ufficio del la- 
voro, l'introduzione di tasse per V’assi- 
curazione contro l’invelidità e la ver 
chizia. Il) Governo non vuole. prendere 
în considerazione le richieste degli ope 
rai, perchè non vuole dare l'impressione 
che esso ha ceduto di fronte alle minacre 
di movimenti popolari. Venizelos invece 
ha dichiarato oggi che il Governo dovrà 
pure occuparsi di tali richieste, però egli 
ha detto che non può appoggiarle, onde 
non ereare delle inutili difficoltà. Si cre- 
«de però che-alla fine si giungerà ad uno 
sciopero generale. 


La Conferenza parlmentare del commercio 
40: nazioni rappresentate a Versailles 
VERSAILLES, 19 
La. 14.a assemblea plenaria della Con- 
- ferenza parlamentare internazionale del 
commercio ha inaugurato oggi i lavori 
nella sala del congresso di Versailles, 
. alla presenza del Presidente della Re- 
pubblica, del corpo diplomatico e dei 
rappresentanti di 40 Parlamenti, La 
maggior parte delle delegazioni sono 
numerose. I Parlamenti dei paesi più 
© lontani si sono fatti rappresentare e così 
il Giappone ha inviato una delegazione 
di 15 membri; il Brasile è rappresentata 
da una delegazione di 17 parlamentari, 
_ il Cile da.6 deputati, Si notano pure le 
< delegazioni dell'Uruguay, del Perù, del- 
la Nuova Zelanda, della Bolivia, del- 
l’Egiato e della Repubblica Libanese. 
La delegazione dell’Italia è composta 
di 20 membri e cioò i senatori: Pavia, 
presidente, Borsdrelli, Ancona, Fracassi, 
Libertini, Luiggi, Mango, Nuvoloni, 
Rota, e i deputati. Pardo, Tumedei, 
Bianchi, Di Fausto, Fani, Lanzillo, To- 
vini, Pierazzi, Zimolo ed Emiliami 
La seduta di questa mattina è stata 
consacrata ai lavori delle Commissioni. 
© Non vi hanno preso parte che. membri 
della Conferenza, Il primo ufficio ave- 
ya il suo ordine del giorno: «Le condi» 
zioni del disarmo economico»;-.jl se- 
. condo ufficio si è occupato dei trAttati 
a lunga scadenza. Il programma. dei la- 
© vori di questa sessione è consacrato in- 
teramente alle difficoltà doganali e agli 
“aumenti di tariffe. 


I ministro 


"Galli a Belgrado 


La partenza del gen. Bodrero 
$ BELGRADO, 19 

E? giunto oggi a Belgrado il nuovo 

ministro d'Italia Carlo Galli. Il gene- 

- rale Bodrero, che finora rappresenta- 

.. va-il nostro Paese nella. capitale del 

‘|, Reano trino, ha lasciato questa sera 
i, Belgrado. 


Fallito atfenfafo contro.il console d'Italia 


a Curityba 
._ CURITYBA (Brasile) 19 
Oggi il ‘console generale ' d’Italia on. 
. Mammalella, è stato fatto segno ad un 


sitate d'urgenza negli uffici della Ca- 
mera'e del Senato è le die Assemblee, 
in' seduta notturna, daranno il loro 
voto sul soggetto. } 

- E’ da prevedere che il dibattito, tan- 
to alla Camera quanto al Senato, dure- 
rà a lungo e forse tutta la notte e che 
magari ona una sospensione la sedu- 
ta possa' essere ripresa nella giornata 
di domenica, Non ci sarebbe, infatti, 
da sorprendersi che gli ultimi sosteni- 
tori della rivalutazione facessero ten- 
tativi disperati di resistenza. 


Un rincaro di prezzi? 

Ma: sull approvazione del : progetto 
non dovrebbe: esservi dubbio, essendosi 
la grande maggioranza della Camera e 
del Senato pronunciata a più riprese 
sulla stabilizzazione. Ciò che. potrebhe 
dar luogo a discussione saranno le mo- 
dalità ‘della stabilizzazione stessa. 

Per la verità, oltre al tasso di sta- 
bilizzazione, anche le altre modalità si 
ignorano. Una cosa sembra certa, che 
non sarà per ora. abolito il corso for- 
zoso, e che il‘provvedimento si limiterà 
esclusivamente a fissare il corso del- 
l’oto, senza autorizzare per l’interno 
la convertibilità della valuta. metallica. 
Solo: per l'estera tale convertibilità sa- 
rebbe concessa, | 

Comunque «il timore che una cdampa- 
gna di stampa; condotta parallelamente 
a quella della stabilizzazione, e forse 
col. dichiarato proposito di ritardarla 
sussiste ; ed è che la stabilizzazione 
provochi un rincaro di prezzi, produ- 
cendo;, cioè, gli stessi effetti della ri 
valutazione, che si ‘sono voluti evitare, 
Come e per quale meccanismo la sta- 
bilizzazione legale che' sanziona uno 
stato di: cose’ esistente da: quasi. due 
anni possa giungere a uh Simile risul 
tato, è poco comprensibile. | . 

Si. dice che una volta stabilito: il re- 
gime aureo dei prezzi internazionali, 
questi «tenderanto a eguagliarsi con 
quelli dei mercati esteri clie sono sen» 
sibilmente più elevati dei nostri. 


II Governo interverrà 


Qualche economista afferma che un 
rialzo dei prezzi potrà aversi solamente 
se la stabilizzazione potrà produrre un 
sensibile risveglio dell’attività economi- 
ca, Ma in questo caso il rialzo, si dice, 
sarà minimo, perchè incontrerà la con- 
correnza internazionale e sarà, d'altra 
parte, controbilanciato da maggiori gua- 
dagni, 
| ln realtà, a parte questò ‘revisioni, 
tutte di carattere tecnico, c’è da osser- 
vare che in Francia il costo della vita 
pai mantiene come prima delia guerra, 
menò elevato che in altri paes:, come 
per esempio nella Gran Bretagna. In 
questi ultinii mesi si sono avute impor- 
tanti fluttuazioni nei prezzi. Ora questa 
fluttuazione dipende soprattutto’ dalle 
previsioni sul raccolto. e «dal normale 
movimento dell’accaparramento commer 
ciale, ma non è stata influenzata dalla 
situazione monetaria rimasta ‘staziona- 
tin nel pericdo di tempo corrispondente. 
Se, quindi, dopo la stabilizzazione le- 
gale, altri numenti di prezzo dovessero 
verificarsi, essi saranno da imputare: a 
fattori di ordine diverso da quello mone- 


colpo d'arma da fuoco tirato da dietro|tario e con tutta probabilità di carat 


i vetri di una finestra. 
lella è rimasto incolume. (Stefani). 


L'on. Mamma-itete artificiale, Questo mevimento di 


rialzo è possibile quando vi sia la spe- 


ranco sarà stabilizza 


Camera e Senato riun 


aq 


0 sabato 


iti in seduta notturna 


culazione di affaristi che speculeranno 
sulle merci al posto dei loro colleghi 
cho prima della stabilizzazione specu- 
lavano o tentavano di specnlare sulla 
valuta. 


Perciò, si comprendo l’avvertimento 
dato anche oggi dal ministra del' Com- 
mercio, Bocanowski, il quale ha lascia- 
to comprendere che se un movimento 
di eccessivo rialzo di prezzi duvesse ve- 
rificarsi, il Governo non tarderebbe ad 
intervenire, magari con î’impos:zione di 
calmieri, È 


Bonconr e Malvy eletti presidenti 


delle Commissioni per gli Esteri"e lo Finanze 
£ PARIGI, 19 

Le elezioni nelle Commissioni ‘parla- 
mentari hanno segnato oggi una nuova 
vittoria dei partiti di sinistra, Malgra- 
do la campagna condotta intensamente 
dalla stampa.di destra, la Commissione 
degli Esteri: ha nominato: per È 
zfone a Suo presidente il deputato. seria: 
ista Paolo: Boncou mentre la. Commis: 
sione delle Finanze ha eletto a, suo 
sidente, con 27 contro 14 voti, il radico- 
socialista Malvy. Il gruppo di Lotcheur 
che anche questa volta poteva far oscil- 
lare la bilancia dall’una.o dall'altra par- 
te, ha votato compatto per i candidati 
delle sinistre. 

Alla Commissione delle Finanze i de- 
putati di destra hanno dato sfogo cal 
loro maltimore inscenando una dimestra- 
zione rumorosa. Dopo che anche i posti 
più importanti dei relatori sono stati 
assegnati ai partiti di sinistra, i 17 de- 
putati appartenenti ai gruppi di destra 
dichiararono che si trattava di ina ina- 
novra dei partiti a suo tempo uniti nel 
famoso «cartello» e che queste. mano- 
yre mon possono affatto accordarsi con 
la politica dell’unione nazionale, 1 .de- 
putati si ritirarono dall’aula per disc 
tere sul da farsi. Fu seriamente osami 
nata l’uscita in corpore dalla Commis 
sione dello Finanze, ma la proposta fu 
respinta dopo maturo esame, in conside- 
razione dell’imminenza della stabilizza: 
zione del franco, Nei corridoi della Ca- 
mera questo incidente ha data luogo a 
yivaci commenti, Si parlava già pure 
della possibilità di una profonda crisi 
ministeriale, 


Il visogio di Berthelot a Londra 


non avrebbe carattere politico 

PARIGI, 19 
Come abbiamo già annunciato, il se- 
gretario generale del Ministero degli 
Esteri fnancese Berthelot si trova at- 
tualmente a Londra. Il suo viaggio a 
Londra. ha sollevato vivaci commenti 
intorno allo scopo della sua visita nel- 
la capitale ‘inglese. Ora, da fonte uf- 
ficialo framcese, si dichiara che il viag: 
gio di Berthelot a Londra non ha al- 
cun carattere. politico, Berthelob e' li 
sua signora sono ospiti dell'ambasciatore 

francese a Londra per dieci giorni, 


e 


Le manovre francesi in Tunisia 


Inseguimento con cavalleria - Due soldati annegati 
i TUNISI, 19 

Sono terminate le grandi manovre, 
svoltesi tra Saint Mario En Zit e la re 
gione montuosa. La divisione del gene: 
tale Wildermuth, ammassata nll’ovest 
di Bu Fiscia ai margini della strada Bu 
Fiscia-Zaguan, iniziò la sua offensiva in 
direzione del Gebel Tafernine-Hanima- 
met, varcando l’Ued Kucha con opere 
d’arte del genio onde permettere il pas- 
saggio alle artiglierie. Secondo il piano 
la divisione attaccante ha respinto gli 
elementi avanzanti del nemico, spingen= 
dolo di fronte fino al Gebel Tafernine in. 
vestito ad est da una brigata di cavalle- 
ria, Le operazioni si sono chiuse con 
l'inseguimento del nemico. in ritirata. 
Le manovre hanno dato luogo ad un in- 
tenso movimento di truppe, di materiale 
bellico 0 di autocarti, 

Tl residente generale ed il comandante 
superiore delle truppe in Tunisia ‘hanno 
presenziato alle grandi manovre. Due 
soldati sono morti annegati nel fiume. 


Nobile gesto del ministro Belluzzo 


ROMA, 19 

Nell’udienza di stamane l’on. Belluz- 
2 ha messo a disposizione del Capo' del 
Governo la. somma di lire 10.000 quale 
primo importo per i suoi diritti di aa. 
tore per il suo noto volume «Economia 
fascista». Il Capo del Governo si è 
molto. compiaciuto del. simpatico atto 
del ministro dell'Economia nazionale ed 
ha destinata la somma alle famiglie nu- 
merose, 
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SIRO IRE 


Progresso e diritti 


Oggi: vs. riorentma Vergine; UUMatI: v. LUIgI GONzaga, LOVa 1 SUID Quo n IV; UrELITUToa Rule luo 


4» 


dell Italia nuova 


nei riconoscimenti del senatore francese Dumont 


e —_—_____-_ntes + 


PARIGI, 19 

I più alti rappresentanti della finan- 
za, dell’industria e del commercio fran- 
cese che recentemente, dietro invito del- 
la Camera di commercio italiana a Pa- 
rigi visitarono Torino, Roma e Milano, 
sono, ritornati letteralmente entusiasti 
di tutto quanto è stato dato loro occa- 
sione di-ammirare. 

I ministro del Commercio, non poten- 
do assentarsi da Parigi, aveva chiesto 
al sen. Carlo Dumont'di unirsi alla dele- 
gazione per rappresentario presso le au- 
torità italiane. I noto che il sen. Du- 
mont assolso questo incarico con autori- 
tà ed eloquenza. Povunque egli sul no- 
stro suolo ebbe la parola, fu sempre per 
esaltare i progressi dell’Italia novella 
e dell'Uomo che ne ‘dirige i destini. 


«Impressioni entusiastiche 

E questo riconoscimento era tanto più 
prezioso in quanto il sen. Dumont è sem- 
pre stato uno degli uomini più rappre- 
sentativi del-cartello delle sinistre. Ex 
ministro delle Finafize e dei Lavori Pub- 
blici, ex relatore generale del bilancio; 
ex ‘direttore’ di ‘prandi istituti di eredi- 
to, egli è tuttavia uno degli uomini più 
ascoltati © al “Senato, soprattutto. per 
quanto riguarda l'economia e la finan- 
za, Abbiamo quindi ‘creduto interes 
te di chiedere le impressioni e gli ia- 
segnamenti che, egli crede di dedurre 
in questa rapida, ina comunque istrutti- 
va visita in Italia. 

— Alla fine del nostro viaggio noi non 
abbiamo che un sentimento: la salve 
za © la prosperità dell’Italia sono ne- 
\cessarie alla nostra, salvezza e alla no- 
stra prosperità; la forza dell’Italia è 
stata parte della nostra vittoria. Essa 
rimarrà l'appoggio della pace e il so- 
stegno della grandezza latina. 


L'amicizia franco = italiana 

— L'on. Mussolini, allorchè ini rice- 
vette a Roma, mi disse, con una forza 
singolare, la sua certezza che l’Italia e 
la Francia rimarranno unite per il pro- 
gresso economico. e «morale, come nei 
giorni passati in guerra. Quello che noi 
possiamo fare è di aiutare l'espansione 
del commercio e dell'industria italiana 
per la sua prosperità e per facilitare ul 
collocamento della sua mano d'opera. 

L'Italia ha dei diritti dovuti alla sua 
magnifica natalità. Sono persuaso che 
lo sviluppo degli scambi reciproci frà 
l'Italia e la Francia e la massima inte- 
sa economica fra i due paesi saranno la 
migliore. garanzia dell'amicizia politica 
franco-italiana, di cui sono stati asser- 
tori i Parlamenti francesi di trenta anni 
fin qua, i 

L'amicizia politica franco-italiana è la 
‘migliore sicurezza. del mondo, E’ solo 
cori lo sviluppo dell'industria, del com- 


mercio e dell'agricoltura che si raggiun- 
ge quella prosperità che la. guerra non 
può dare. A questo sviluppa reciproco 
possono giungere solo discussioni franche 
e leali, ciascuno in dipendenza della 


propria politica interna: quello che il 


vicino fa in casa sua non ci riguarda € 
dobbiamo avere invece un profondo ri- 


|spetto del Regime che si è dato. 


A colloquio con il Re 


— Che impressione avete riportato 
dalla vostra udienza col Sovrano? 

— S. M. Vittorio Emanuele ha avu- 
to la cortesia di intrattenersi con ognu- 
no dei membri della nostra delegazione. 
Quello che ha colpito di più i nostri spe- 
cialisti, è stato il constatare come egii 
fosse regolarmente informato di tutto 
quanto ricuarda le questioni finanziarie. 

Ci è stato particolarmente gradito; ciò 
che ho riferito al nostro ministro del 
Commercio e ai miei colleghi del Parla- 
mento; che tuiti quelli con i quali abbia» 
mo parlato, non solo nei discorsi, ma 
anche în conversazioni private, ministri, 
capi di amministrazioni pubbliche, gran- 
di capitani dell'industria, del commercio 
e dello banche, sono stati unanimi, nel 
dirci che sono partigiani dell’amicizia 
e della collaborazione con la Francia. 

Da sei anni il Regime fascista dura 
nella fierezza del lavoro e nella subot- 
dinazione degli individui allo Stato, re- 
sponsabile della grandezza della Patria. 
La concentrazione dei. partiti è estre- 
ma, come la tensione della volontà. n 
controllo del Partito fascista sulla vita 
economica e politica diventa sempre più 
stretto, e le traccie di infezione anar- 
chica sono attivamente ricercate per una 
cauterizzazione immediata e completa. 

I risultati ottenuti son completi. Ba- 
sti citare lo sviluppo meraviglioso del- 
l'ènergia elettrica per sostituirla al car- 
bone fossile. Abbiamo potuto ammirare 
nel Piemonte alcuni degli impianti colos- 
sali e tutti siamo stati stupiti dall’ap- 
prendere che in sei anni la forza olettri 
ca dell’Italia è triplicata e ‘che i lavori 
in corso porteranno fra quattro anni 


gli attuali 9 miliardi di Kw. a 11 mi-{ 


liardi. 

E' superfluo citare altre cifre che, pe- 
rò, ho riferito nei miei scritti e nelle 
mie conversazioni. L'accoglienza che ci 
è stata fatta dappertutto, nei palazzi 
municipali e nelle esposizioni, dalle gran- 
di officine, dalle autorità supreme, è 
stata altrettanto cordiale quanto fasto- 
sa. Ne abbiamo riportato un ricordo 
commosso, incancellabile. Il nostro desi- 
derio più vivo, ripeto, è di vedere ancor 
più interamente stretta l’intesa econo- 
mica e l'amicizia politica fra i due paesi. 


La chiusa dl Fiora i lan 


tre mitioniaivisitatori 
TTLANO;-1 
‘one hi 


ca rassegna delle forze nazionali. 

La Fiera-Esposizione sui suoi 350.000 
metri quadrati di area ha organizzato 
98.461 metri quadrati. di posteggi, cioò 
a dire 23.000 di più che mel 1927 e 
31.000 di più che nel 1928, La falange 
degli espositori ha sorpassato i 5000 e 
cioè è stata di un' quarto superiore a 
quella del 1927, cosicchè gli incassi per 
posteggi e concessioni che furono nel 
1927 di oltre 12 milioni, hanno superato 
quest'anno i 21 milioni. 


45,000 persone al giorno 


La Niera ha incassato per vendite di 
biglietti 6 milioni e mezzo, Ma questo 
nen è che ur indice approssimativo del 
numero dei. visitatori, perchè moltitudi- 
ni. non precisate ancora, entrarono con 
biglietti a riduzione. Si può calcolare su 
una media di 45.000 persone al giorno, 
‘media:clie si può. ritenere altissima, se si 
considera che il cielo spesse volte si è 
schierato contro la mitezza della prima- 
vera italica tenendo lontano il pubblico 
per decine e decine di giornate. Anche 
senza considerare’la cintura di tre chilo- 
metri e mezzo, i 350,000 metri quadrati 
di superficie, i 20 chilometni di strade ed 
i 200 edifici, valgono a dimostrare l’in- 
tensità della vita della Tiera, le cifre 
na movimento per | così dire demogra- 

ico. 

A cominciare da sei mesi prima della 
apertura, 3000 operai furono impiegati 
nei lavori di apprestamento; 500 persone 
vennero addette alla manutenzione, alla 
pulizia; al controllo, alla vendita dei bi- 
glietti. I 5000 standisti per le necessità 
delle loro. manifestazioni mercantili. 0 
produttive .. impiegarono + ron. meno di 
15.000 persane,. Le ‘necessità ‘logistiche 
né richiamarono, altre centinaia, Tutti i 
cervizi pubblici inerenti alla vita di una 
città sono stati organizzati con larghez- 
za di mezzi che rese necessaria la pre- 
senza di altre parecchie centinaia di per- 
sone, In complesso circa 20.000 lavorato- 
ri ebbero occupazione alla, Fiera. Rifor- 
nimenti e consumi quotidiani, dalla for- 
sa motrice alle cibarie, dall'acqua alla 
luce, raggiunsero cifre che si potrebbero 
leggere sul bilancio di un grosso centro, 
Uno solo dei cinque grandi ristoranti ha 
distribuito circa 70,000 pasti. 


Una città ideale 


Sui tre milioni.di visitatori della ie- 
ra, secondo un calcolo approssimabivo, 
almeno nn milione e'mezzo vennero dal 
di fuori. Gli esperti calcolano che essi 
abbiano speso in media, durante il loro 
soggiorno. milanese, ‘200. lire! ciascuno, 
il che vuol dire un apporto di 300 mi. 
lioni di lire all'economia cittadina. Se 
poi ai 3 milioni di visitatori si attri- 
buiste una spesa, media di 50 lire cia- 
scuno effettuata entro il recinto della 
Fiera tra biglietto d’ingresso, l'acquisto 
di oggetti minuti, ricordi, comfort po- 
tabili, divertimenti e svaghi, si ha un 
altro movimento di denaro di altri 150 
milioni. È 

Lx Fiera ebbe tutti gli aspetti è gli 
andamenti di una città a sè stante: i 
servizi di polizia, di vigilariza e di tu- 
tela, furono affidati alla Questura, ai 
carabinieri, ai vigili urbani, ai vigili 
notturni; alla Milizia, Questi servizi e- 
sercitarono fortunatamente di rado la 
loro azione repressiva; cosicchè si ebbero 


soltanto 78 arresti — fra tre milioni di 
persone — per piccoli reati, quattro 


chiamate di pompieri, per principi di 
incendio: una vera città ideale. 

È intro sono.altissime Je cifre. del 
mo sano-.è proficuo: centomila 


lampadine.acceso ‘ogni notte, - 
mento quotidiano di 300 telegrammi, 
di 500 pacchi, di mille lettere e di 2000 | pe: 


stampati, disimpegnato dall’ufficio po- 
stale, un centinaio di telegrammi lam- 

e cablogrammi per le Americhe, 

A ben 286 hanno sommato le svaria- 
tissime manifestazioni: giornate regio- 
nali, colebrazioni internazionali, esibi- 
zioni di moda, conferenze scientifiche ed 
industriali, spettacoli di fuochi artificia- 
lî, visite collettive di falangi di lavorato- 
tì, ricevimenti di illustri personaggi 


Elemento vitale di prosperità 

La Fiera inoltre ha distribuito quasi 
600.000 biglietti a prezzo ridotto del 50 
per cento per maestranze, dopolavoristi 
ed impiegati, affinchè ogni classe di cit- 
tadini di ogni nazione potesse ammirare 
lo stupendo spettacolo di potenza offerto 
dalla Nazione, 

Ma soprattutto con lo sforzo di questo 
anno si è seminato per il futuro: la Fie- 
ra di Milano, sotto molti aspetti la pri- 
ma del mondo, è ormai elemento vitale 
della prosperità e dell'incremento della 
Nazione; e.ln più lunga e magnifica s0- 
sta di quest'anno è stata oltre tutto 
preparazione e fecondazione mirabile del 
terreno su cui l'industria, il commer- 
cio, l’arte e la mano d'opera nostrane 
dovranno d’ora innanzi, con costante e 
progressiva vicenda, raccogliere i frut- 
ti ad ogni primavera a cominciare da 
quella del 1929, per la quale un terzo 
‘degli espositori ha riconfermato la pro- 
pria. fede e riposte le proprie speranze 
nella decima esposizione. 


L'omagnio al Re e al Capo dol Governo 


dol commissario per l'Associazione alpini 
MILANO; 19 

L'on, Manaresi, commissario dell’As. 
sociazione alpini, nel prendere possesso 
dell'ufficio ha indirizzato telegrammi 
di devoto omaggio al,Re, al Principe 
Freditario, Alto afrono. dell’Associa- 
zione al Capo del Governo, all'on, Giun- 
ta e ai sottosegretari ex-alpini Balbo, 
Bisi, Cavallero e Grandi, al segretario 
del Partito e alla medaglia d’oro Amil- 
care ‘Rossi, presidente dell'A.N.0. L'on, 
Manaresi ha chiamato a coadiuvarlo 
nell’incarico il maggiore degli alpini 
Gabriele Parolari, sei volte decorato al 
valore ed ha, come primo suo atto, di- 
ramato un fervido messaggio di saluto 
ai presidenti di sezione ed ai capi grup- 
po, invitandoli a rimanere intanto ai 
loro posti ed a continuare il loro lavo- 
ro agli ordini del Re e del Duce, 


Un dono al Principe Ereditario 


; ii fai 
Offerto dall'Associazione granatieri di Cremona 
TORINO, 19 

Stamane S. A. R. il Principe di Pie 
monte ha ricevuto il capitano Dell'Or- 
to, reggento straordinario dell’Associa- 
zione granatieri e la rappresentanza di 
sette consiglieri: della. sezione di  Cre- 
mona. 

TI capitano Dell'Orto è la delegazione 
della sezione di Cremona, hanno fatto 
omaggio all’Augusto Principe di una 
statuetta di bronzo raffigurante il vee- 
chio granatiere di Sardegna del 1848, 
opera dello scultore Vecchioni, ed han- 
no chiesto licenza che la nuova «colon: 
nella» della sezione cremonese dell’As- 
sociazione si fregi da un lato della sua 
Augusta effige, in divisa del corpo, ri- 
camata a manò con paziente opera dalla 
signorina Clotilde Bazzi. S. A: R. ha 
molto ammirato la «colonnella» ed ha 
trattenuto i visitatori a lungo e cor- 
dialmente, accogliendo il loro desiderio, 


La traslazione della salma di 6. Zanella 
i-Porta comm morato da S. E, Rodrero 


VIOENZA, 19 

Stamane alla presenza del sottosegre- 
tario on. Bodrero, del prefetto Sì E. 
Reale, del podestà Franceschini, del se- 
gretario federale Garelli, del senatore 
Giordano, e di numerose altre autorità 
civili, militari, fasciste ed ecclesiastiche 
e di personalità dell'arte, della scienza 
e delle lettere, ha avuto luozo la ceri- 
monia solenne della traslazione della 
salma del grande poeta vicentino, Gia- 
cotio Zanella, dal cimitero comunale al 
tempio di S. Lorenzo, recentemente ria- 
perto al culto, 

Terminate le solenni esequie e impar- 
tita-lVassoluzione alla salma, mons. Se- 
hastiano Rumor; presidente del» Comi- 
tato per ls odierne emoranze, ha conse- 
gnato, con elevata parola, il monumento 
al Podestà che a sua volta lia pronun- 
ciato un nobilissimo discorso esaltando 
la grande fizura del poeta che onoròd al- 
tamente la Patria, la Chiesa e la So- 
cietà. 


IH discorso del sottosegretario 


S. E. Bodrero, infine, ha pronunciato 
il seguente discorso commemorativo: 

«Come in questa austera cerimonia le 
sue ceneri, così oggi; 40 anni dopo la 
suna morte, lo spirito di Giacomo Zanel 
la, ritorna fra noi quale quello di un 
poeta che l’Italia di oggi ritrova fra- 
terno per ogni sentimento e per ogni 
attecgiamento della nuova generazione. 
Se fosse' ancora necessario dimostrare 
che il Fascismo è continuazione integra- 
trice e costruttrice del Risorgimento, 
basterebbe pensare alla vita ed alle in- 
spirazioni di Giacomo Zanella; che nei 
‘confini della sua esistenza, dal 1820 
all’88, assistò e partecipò a tutta quan- 
ta quella nostra meravigliosa vicenda, 

Quando pareva che tutte le speran- 
ze dovessero nbbattersi come. fiori re- 
cisì, egli pur seguitava a sognare VItn- 
lia grande, Sacerdote cattolico, egli eb- 
be, della chiesa il più elevato concetto 
teligioso, fatto di giustizia e di bontà. 
Poeta italiano, trovò nobilissimi accenti 
mer ogni evento a cui sì ricongiungesse 
la mostra resunrezione. Poeta civile, pre- 
corse i grandi problemi della vita. so. 
ciale e ne intrarvide e ne additò le so- 
luzioni nazionali. Posta della scienza, 
infine, il più grande tra quanti ne ab. 
bia avuto l’Itala, senti la ricerca noò 
como sterile fine a se Stessa, ma comé 
accostamento reverante e animoso del 
luomo acli smisurati misteri dell'eter- 
nità e dell’indinito, 


Precursore } 
e rivendicatore d’italianità |, 

Non solo por questo Giacomo Zanel- 
la appare precursore degli spiriti mo- 
derni, mp anche perehè nelle scienze; 
in specie storiche, filosofiche e lettera- 
rie, volle, rivendicare l'italianità delle 
aspirazioni e della trattazione. E co- 
me Bindo Bonichi aveva già nel ‘300 
esclamato: «farsi tedeschi quei che son 
latini», così egli si scagliava contro 
quegli italiani cho adottavano metodi, 
tendenze, premessa e conclusioni di ol- 
tr'Alpe invece di illustrare la storia. e 
l'arte, Ia bellezza ed il pensiero d'Ita- 
lia secondo l’ongoglio e'la dignità. del 


nostro primato. Piace a me, oggi, per 


primo riapnire questa polemica e. ri 
condare qui tale sua incomparabile be- 
nemeinen idi 


ed 


tato dd È [ragni DR 
dono della possiamOggt uber]? 
ri lavori del s 


Governo nazionale mel ‘cui nome a voi 
vicentini, alla memoria di Giacomo Za- 
nella porgo il più reverente saluto». 


TI ritorno delle bellezze europee 
Dov'è miss Italia? 
i PARIGI, 19 

Tie bellezze europee, premiate, al con- 
corso di Galveston, sono ritornate tut- 
te meno miss Italia, che qualche favo- 
loso sconoserito, si dice, ha trattenuto 
nel paese dei doltari. 


Tutte contente È 

Con lo stesso transatlantico francese 
sono s.arcate infatti all'Havre, stama- 
ne, miss Francia, miss Inghilterta, pmss 
Belgio e miss. Germania. Miss Iranvia, 
che ritorna con Valloro del seconde pre- 
mio, alloro al qualé è stata unità la som- 
ma non disprezzabile di mille doll'a 
è stata naturalmente la. trionfatri 
Le sì sono recati incontro numerosi gior 
nalisti, i quali l'hanno tempestata di do- 
\mande, Le fatiche di miss Franora con- 
tinueranno ‘anche a Parigi, dova essa 
doyrà esaminare le numerose proposte di 
impresari cinematografici che ne atten- 
devano con ansia il ritorno per dispu- 
tarsi l'onore di farla figurare neile loro 
produzioni. ù 

All'Havre miss Francia, con una di- 
plomatiea dichiarazione, ha espresso il 
suo compiacimento ‘di ritrovarsi nel pae- 
se natio. «Mi piace molto l’America.., 
ma quanto è bella l’Europa!». Così i due 
mondi sono contenti e l'avvenire non è 
compromesso per il caso che anche nel 
1929 la Francia. la mandi di nuovo a 
Galveston. i 


Manca la Maracci. 


X miss Italia P Il piroscafo che ha riac- 
compagnato le sue colleghe non ce l’ha 
ticondotta, ma miss Francia, di cui la 
signorima Matracoi è stata la più temi 
bile concorrente aggiudicandosi il terzo 
posto o minacciandole quindi il secondo, 
ne ha parlato con grazia e cortesia, ri- 
cordando con finezza tutta francese le 


gentilezze ricevute. dalla nostra amba-|. 
sciatrice di bellezza che divise con lei|' | 


e con Miss Universo gli onori del trionfo, 
In un articolo di impressioni ‘ che 
miss Francia ha ser'tto per il Journal, 
essa racconta, infatti, che miss Italia 
fu quella a cui furono fatte all'arrivo 
le più grandi feste. Grandi mazzi di 
fiorì attendevano miss Italia, mentre 
le altro. bellezze europeo non furono 
accolte che dai loro inni nazionali. 

«La folla atteso pazientemente per 
ore ed ore sotto i raggi infuocati ‘del 
sole. 200 mila persone, venute dà ogni 
parte, erano soltierate, il primo e il se- 
condo giorno, su un palco lungo più di 
un chilometro, parallelo al marciapiede 
sopraelevato su cui dovevamo sfilare, 
C'era anche un numero incalcolabile di 
automobili, ma almeno gli automobili. 
sti avevano il vantaggio di restare al 
riparo dal sole torrido. 

T membri della giuria erano dissemi» 
nati tra ln folla. Lo stesso fu al con- 
corso finale, che ebbe luogo in toilette 
da sera, in un'immensa sala, Noi ‘do- 
vevamo traversarla in. tutta la sua lun- 
ghezza su di un palco rialzato, sotto la 
luce di proiettori clie ci seguivano, men- 
tre la sala era. immersa. nell'oscurità. 


completa. Anche musiche ed. applausi 
più 0 meno prolungati ci accompagna- 
vano l'una dopo Valtra, 


| to delicate dello stomaco. 


COMUNICATI") 
Lu persona 


che da pochissimi: giorni detiene 
unà vasca da bagno ed un lavandi- 
no in acciaio smaltato, è invitata, 
nel suo stesso interesse, & ‘darne 
notizia alla 

Ditta Dott. G, de Kiimmerlin 
Piazza V. Veneto 4 - Telef. ‘46-64 


PILISSE? 


VIA S. SEBASTIANO .N. 4, lf 
gamantisco l'esattezza e la puntualità del 
lavoro, e prega inoltre alla sua Spett. 
tela di rivolgersi per ordinazioni eselusiva- 
mente al Il} piano, non avendovaltro: reca- 


pito. 
Dev. OLIVA DE BATTISTI 


CHIUSAFORTE . 


ALBERGO. MARTINA 


3: 1: Pensione a prozzi modicissimi i} i 
Il proprietario VALENTINO MARTINA 


Dott, MARIO BENGI 
MEDICO CHIRURGO; 
già aiuto all'Ospizio di, Valdoltra 
Malattie delle ossa e delle articolazioni 
Ricevo in VIA' XXX OTTOBRE 17: 
dalle 15 alle 16° 


*) La Redazione si dichiara estranea 
tanto riguardo alla forma, quanto al con- 
tenuto e non assume alcuna ‘responsabilità 
fuori di,quella voluta dalla legga. 


I DISTURBI 
DIGESTIVI 


non nascono di colpo. Sovente, essi non 
sono che la conseguenza d'una negli- 
genza prolungata, mentre che con poche 
precauzioni prese fin da principio, si sa- 
rebbero evitati tanti malesseri. Le ma- 
lattie dello stomaco originano spesso da 
tn acctumulamento d’acidità che provota 
pesantezza, bruciori di stomaco, vonmi- 
to, indigestioni ed altri disturbi, e. per- 
fino l'infiammazione delle membrane tan- 
Se _soffrito 
quindi di.disturbi digestivi prendete del- 
la Magnesia Bisurata ‘che neutralizza 
l'acidità, raddolcisco 1 cibi incorso di 
digestione ed evita l'infiammazione delle 
pareti dello stomaco. La Magnesia Bi- 
surata si trova ‘in vendita in tutte le 
farmacie al novo prezzo ridotto di lire 
5.50 e lire 9 la boccetta. - 


Cuecuona holneore 


CUFFIE per bagno in tnita gomma, 
da Lire 1.75, 2, 3, 4 in Sol 

SCARPE 
12,50, 22. 


CINTURE inigotima, tutte Je tinte, 


pio tutta gomma, da ‘Lire 


ber donna, 
- Uomo, in 
“tro 8:75. 


Lire 4.50 in poi; 
bruno, grigio È 


CINTURE DI SUGHERO PER NUOTO 
VESCICHE GONFIABILI IN GOMMA 


indispensabili per imparare a nuotare. 
Linoleum Leopoldo Haas 
TRIESTE — Corso V. E, 


ti, 2 


[ALL 


-: viaggio - corsa - 2 freni 
complete di gomma, ece. 
Cerchi acciaio nich: L: 6.50 - Cerchi di legno 
IL, 12 - Camere d'aria L. 4.0 - Coperture 
L. 12 - Catene L. 8.50 - Manubri L, 7.80 - 
Pedali L. 8.50 - Telai verniciati montati 
L. 120 - Serie completa tubi e congiunzioni 


per telai L, 465.60, - 600 e più.articoli — 
NUOVI LISTINI GRATIS A RICHIESTA, 
MAGAZZINI CENTRALI 


DEL CICLO MAZZUCCHELLI 
Piazza Castello N, 22 - Viale Vittorio Va. 
neto N. 18 - MILANO » Casa. fond, nel-1899, 

N OIOLI 8. SOLINGEN ©... 
FITDUSETLTETTO 
NI 


AFLUTRITNTAEEVECLLIORLEVOTVEEKECKKAERKKTECHRELINTAAILAtT 
LAMA CK NMILIA 


AI Nozionale 


| da VENERDI’ 


«Una parola di squisita, 
bontà femminile sull’egoi- 
‘smo di un uomo». 


Interprete: |» _. 

BELLE BENNETT. . 
la celebre interprete della 
«Canzone della mamma». 


ITALA 


Il Cinema del Corso 
presenterà prossimamente una 
comicissima ed indiavolata 
commedia, con protagonisti: 
RAIMOND GRIFFITH è 
BETTY. COMPSON, inti- 
tolata a 


Alla conquista 
d'un sogno 


Produzione «PARAMOUNT», . 


TELA GERATA per involti CI 
vale metto» pre n 
* ALLACCIA PACCHI 
iifiliime Palloni... bor. piaggia ‘= Gallesgianti 


i 


minorenni 


Lv 


re 


ENIT 
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Entusiasmo in America per il raid atlantico 


Miss Fachart ammara a Southampton 


Tn concerto assordante di sirene - I familiari dell'aviatrice intervistati 


LONDRA, 19 : 
Miss Amelia Eearhart, la donna più 
felice del mondo, la prima ad attra- 
versare l'Atlantico, è arrivata a Sout- 
hampton alle 16.10, a bordo del suo tri- 
motore «Amicizia», che guidava lei 
stessa, proveniente da Berry Port, nel 
paese del Galles del Sud, dove era 
sbarcata ieri sera dopo aver attraver- 
sato l'Atlantico. 


Accoglienze regali 

Miss Earharb e i.suoi compagni ave- 
vano lasciato Berry Port alle 11.15 di 
stamane ed hanno ricevuto accoglien- 
zo entusiastiche ammarando a Sout- 
hampton. La baia era piena di imbarca 
zioni pavesato a festa. Le sirene e i 
fischi dei battelli intonarono un concer- 
to assordante, Alcuni idrovolanti si al- 
zarono a volo. Gli equipaggi delle navi 
del porto salutarono gli aviatori a gran 
voce. Tra le autorità accorse per riceve. 
re miss Earhart e i suoi compagni Gera 
anche sir Brown, uno dei due ero: della 
prima traversata atlantica de. 919. Wb- 
be luogo un ricevimento a palazzo di cit- 
tà, dove il capo del Consiglio comunale 
è una donna; Gostei baciò su ambo le 
gote la signorina Earhart. Questa fu 
fatta segno ad altri festeggiamevti in 
città, 

L'equipaggio dell'cAmicizian ha Vin 
tenzione di volare sull’aerodromo iondi 
nese di Croydon, ma dovrà naturalmen- 
te lasciare l’idrovolante a Southamp- 
ton e prendere posto su di un aeropla- 
no terrestre messo a sua disposizione 
dalle autorità britanniche. 


Benzina per 15 chilometri 

Gli aviatori saranno nicevuti a Groy- 
don dall'ambasciatore americano e dal 
‘ministro britannico dell’Aria. Un più 
securato esame ha dimostrato che quam 
da l’«Amicizia» scese ieri a Berry Port 
mon aveva benzina che per 15 chilometri 
ancora, Da principio l'equipaggio del 
PcAmicizia» non potò farsi comprendere 
dai primi pescatori che parlavano sola» 
mento gallese. Solo più tardi poterono 
farsi capire. 

Essi non si erano accorti di arer at- 
traversato l'Irlanda, data la nebbia che 
regnava. Allorchè sbarcarono credevano 
di essere sul litorale occidentale del- 
VIrlanda e furono molto sorpresi nel- 
l’apprendere che si trovavano invece nel 
Paese del Galles. Miss Earhart, allorchè 
uscì dalla carlinga portava calzoncini 
corti e lunghi stivaloni. Il suo volto 
era pallido e gli occhi mostravamo 
grandi cerchi neri, denotanti estrema 
stanchezza. fisica. Eppure ella insistera 
mel dirs che non ena stanca. 

Tanto lei che i suoi compagni erano 
molto riluttanti a dare particolari sul 
volo. All'infuori del cattivo tempo che 
avevano incontrato per buona parte del 
riaggio e il fatto che l’«Amicizia» ave- 
va volato fra, i 700.0 1 400 metri non 
aggiunsero altri particolati. 


Ritorno a volo? 

Da conversazioni suocessive: di miss 
Farhart si ha l’impressione che ella vo- 
glia tentare il volo di ritorno fra l’Hu- 
ropa e l'America. Ma i suoi compagni 
non sembrano condividera questo pro- 
getto. Il meccamico Gordon intervistato 
in proposito ha dichiarato: : 

«Non penso che ritorneremo in aero 
plano. Una volta basta». ji 

Da New York telegrafano che il pa- 
‘dire di miss Earhart, che da cinque anni 
mon vede la figlivola, ha dichiarato 
la sua fierezza per il successo di miss 
Earhart. 


— Voi mi domandate se sono orgo- 
glioso®. Perbacco!. Chi non lo sarebbe 
con una figlia simile. Essa ha tutto: 
intelligenza, coraggio, bellezza, To non 
ero partigiano che ella si, dedicasse alla 
aviazione già molto tempo fa, soprat- 
tutto ‘al tentativo di traversata atlan- 
tica, ma dal momento che ora ha avuto 
successo, mon posso nascondere la mia 
gioia. 

La madre aveva passato tutta la notte 
da domenica a lunedì dinanzi al suo ap- 
parecchio radiofonico e quando le giun- 
se la notizia che la figlia era sbarcata 
sana e salva nel Paese del 'Galles, ella 
svenne, La moglie del pilota dell’«Ami 
cizia», allorchè un giornalista le annun- 
ciò la buona notizia, si mise a ballare 
intorno al suo salotto ripetendo: «Sono 
talmente felice che non so più che cosa 
fare», 


10.000 dollari per farsi fotografare 


I giornalisti hanno intervistato il 
fidanzato di miss Earhart, certo Samuele 
Chapman, di 33 anni, addetto alla Com- 
pagnia ‘elettrica Edison, di Boston, per 
le ricerche. chimiche. Egli è fidanzato 
con miss Earhart da quattro anni. Ap- 
parentemente egli non desidera la pub- 
blicità fatta al nome della sua fidan- 
zata. A ogni modo si è detto fiero del 
successo. diy miss. Earbart, di cui non 
aveva dubitato. 

L'’interessamento in America per il 
volo di miss Karhart, che fu secondo 
solo a quello di Lindbergh, è vivissimo. 
Per questo suo successo la notizia è 
stata accolta con grande entusiasmo. 
Una società cinematografica americana 
ha offerto a miss Earhart un contrat- 
to di cinque settimane per duemila dol- 
lari la settimana, purchò si lasci foto- 
grafare tutti i giorni durante due.o tre 
minuti, 


i 


I transvolatori a Londra 
Una folla immensa li acclama 


3 LONDRA, 19 
Dopo il ricevimento a Southampton, 
gli aviatori dell’«Amicizia» sono partiti 
per Londra. Alle 18.20 essi facevano il 
loro ingresso nella capitale e si reca- 
vano in un hotel presso Hyde Park, di- 
nanzi al quale si era radunata una fol 
la immensa che li ha acclamati. Miss 
Earhart ha dichiarato che si tratterrà 
a.Londra circa otto giorni, 


Le trionfali accoglienze di Brema 


a Koehl, Hinefeld 6 Fitzmaurice 
BREMA, 19 

(Ai Municipio ha avuto luogo un rice- 
vimento in onore degli aviatori Kochl, 
Huenefeld e Fitzmaurice, che transvola- 
tono l'oceano da oriente ad occidente, 
_ Il borgomastro della città, porgendo 
il benvenuto agli aviatori ha rilevato che 
l’esperienza risultante da questo volo ha 
creato una ‘base indispensabile per î per- 
fezionamenti futuri dell'aviazione ed ha 
aggiunto; È È î 
© Non è più lontano il tempo in cui 
il servizio aereo, offrendo una perfetta 
sicurezza, renderà tutti i popoli della 
terra immediatamente vicini. La Germa- 
nia puo conquistare soltanto con la con 
correnza pacifica la sua antica situazio 
ne mondiale. Il volo del «Brema», ha 
fornito ancora una volta all’estero la 
prova che nel popolo tedesco infelice, so- 
no vive delle energie di cui il mondo non. 
può non tenera conto, 

JI borgomastro ha, poi, consegnato ad 
ognuno degli aviatori la medaglia d’oro 
offerta dallo Stato. Gli aviatori applau- 
diti entusiasticamente hanno ringra- 
Ziato. 


Un episodio ignorato 


della vita di Baracca 


ROMA, 19 
‘Ricorre oggi il 10.0 anniversario del. 
la morte di Francesco Baracca, asso de- 
gli assi dell'aviazione italiana, «cava- 
lliere senza macchia e senza paura» co- 
mo i fanti gloriosi lo definirono negli 
anni delle sue meravigliose gesta. 
Sul’ Altopiano di Asiago 
Un episodio ancora ignorato della vi 
tia dell'eroe varrà a far conoscere anco- 
tra meglio di quale tempra fosse il vola- 
tore di Lugo. E’ narrato dal Principe 
Fulco Ruffo di Calabria anch'esso au- 
dage asso di guerra che fu compagno 
d’armi di Francesco Baracca... 
Un giorno al fronte la squadriglia di 
"Baracca riceretto l'ordine di vigilare 
sull’altipiano di Asiago, Il tempo era 


cattivo con molte mubi e foschia; ma'gq. 


alcune zone di cielo sereno avrebbero 
probabilmente permesso qualche! inour- 
sione di aeroplani memici. Essi presero 
gli apparecchi da caccia, senza avverti 
re nessuno, 3 : 

«Barneca; mi ricordo — narra il Prin. 
cipo Ruffo — era partito in volo prima 
di me ed io qualche minuto dopo, ma 
in due direzioni diverse, come usavamo. 
Dopo mezz'ora di volo, troppe erano le 
nubi è pochissima la visibilità. 

Stavo per tornarmene al campo quan- 
do improvvisamente scorsi da lontano 
tra una nube e l’altra un apparecchio 
nemico. «Ecco il merlo», pensai, Adesso 
cercherò di non farmi vedere e tenerlo 
d'occhio, in maniera che quando entra 
sul territorio nostro gli volo sotto è gli 
tolgo il vizio di dar noia alla fanteria 


All’attacco del velivolo nemico 


Mi tenevo sulle nostre linee e qualche 

volta entravo su quelle austriache, con 
la speranza che l'avversario non distur- 
bato da me, si spingesse sul mostro ter- 
ritorio per poi assalirlo e abbatterlo co- 
me tante altre volte, 
, La manovra durava da più di mezza 
ona ma con mia grande disperazione 
l'apparecchio che cercavo di tenere d’'oc- 
chio compariva © scompariva continua- 
mento fra le nubi in lontananza 

Passò mezz'ora, ma il mio avversario 
mon cambiò mai tattica, anzi... faceva 
proprio quello che facevo io. Disperato, 
decisi di attaccarlo appena lo avessi an- 
cora una volta scorto fra le mubi. Cercai 
di avvicinarlo e con mia somma gioia mi 
accorsi che anche lui voleva attaccarmi. 
‘Ad un certo.punto l’avversario esce da 
‘una nube puntando decisamente contro 
di me. Metto l’occhio al collimatore. Ve- 
do e non vedo, ma la raffica della mia 
mitragliatrice parte e l'apparecchio mi 


viene quasi addosso... Si delineava di 
fianco Ja sua sagoma a 20 metri da me! 
Credetti di impazzire! Passandomi ac- 
canto avevo scorto l'apparecchio, il «Ca- 
vallo rampante» di Baracca. 


È Baracca ritorna 

Mi avviai a tutto motore verso il 
campo e non mi voltai terrorizzato di 
vedere in fiamme l'apparecchio contro 
il quale avevo sparato. Giunto al cam- 
fonisti annumciava che un appparecchio 
po io velli punirmi ancora di più della 
colpa conimessa. Il megafono dei tele. 


‘l'era precipitato in fiamme sull’altipiano 


di Asiago. Credetti di impazzire! 

Uscito dalla mia carlinga, che avrei 
preferito fosse stata la mia cassa da 
morto, rimasi seduto per terra con la 
testa fra le mani, Il mio errore era sta- 
to gravissimo. Le sofferenze patite da 
me in quegli istanti erano terribili. Ma 
il destino non volle, fortunatamente, 
quella tragedia e Baracca tornò al gam- 
bo. Quando lo vidi non avevo la forza 

1 andargli incontro È 
.«Buon giorno Baracca, gli dissi, hai 
visto qualche cosa? 

— No, mi rispose, 

— Ma come, mon hai visto neanche 
un apparecchio austriaco? 

— No. 

— Ma, pensa bene, gli dicevo id, nou 
hai oe o non hai inteso nulla? 

— No. 

Ero dunque veramente impazzito io? 


Sangue freddo mirabile 


Oggi, dopo 10 anni, rivedo il caro vol- 
to di Francesco Barracca sorridermi fi- 
nalmente, lieto di scherzare e sento an- 
cora la sua voce naturale come sempre 
dirmi con tranquillità: Caro Fulco, 
un'altra volta se mi vuoi buttar giù, 
tira un paio di metri più a destra... 

Mi raccontò più tardi che egli aveva 
scambiato per un momento il mio per 
un apparecchio austriaco, ed aveva fat- 
to la stessa manovra che avevo fatto io. 
Alla fine «come me» aveva deciso di at- 
taccare a qualunque costo il nemico, So- 
lamente all’ultimo momento lui, più cal- 
mo di me, si era accorto dell'errore e 
non mi aveva sparato! ° 


° . 
60 velivoli sul Montello 
ln omagalo alla memoria di Baracca 
UDINE, 19 
Alle 16.30 di oggi, dal campo di avia- 
zione «Bonassi» di Campoformido, 60 
velivoli al comando del col. Gori, coman 
dante l'aeroporto, si sono recati in pie- 
toso pellegrinaggio areo, sul. Montello. 
Giuriti sul posto ove l’eroico aviatore 
Francesco Baracca fu abbattuto, da tut- 
ti gli apparecchi furono gettati dei maz- 
zi di fiori. Alle 18, lo stormo completo, 
senza alcun incidente, rientrò felicemen» 
te al campo, 


Il collocamento degli artisti di teatro 


e la saggia opera svolta dal Governo 
i; ROMA, 19 
Ha luogo în questi giorni a Parigi il 

secondo Congresso internazionale del- 

l'Unione degli artisti del teatro, al quale 
partecipano delegati del Ministero delle 

Corporazioni, della Pubblica Istruzione, 

oltre i rappresentanti delle organizzazio- 

ni sindacali italiane, interessate alla so- 
luzione dei problemi tecmici riguardanti 

il teatro, 

Sono, più precisamente, rappresentate 
la Confederazione nazionale dei Sinda- 
cati fascisti ed i dipendenti Sindacati 
degli artisti lirici, degli artisti dramma: 
tici, degli artisti di operette, riviste ed 
arte varia, nonchè la Confederazione ge- 
nerale fascista dell'industria italiana, a 
mezzo della Federazione nazionale del- 
l’industnia del teatro, cinematografo ed 
affini. E° noto che la sezione di giuri 
sprudenza del precedente Congresso, oc- 
cupandosi del problema del collacamen- 
to degli artisti, emise il voto che in tutti 
îì paesi esso sia regolato con norme uni- 
formi, su basi paritetiche, con la sop- 
pressione od almeno la gratuità delle 
agenzie drammatiche private, in con- 
fronto degli artisti. 

Ora il rappresentante del Ministero 


delle Corporazioni avrà occasione di far. 


milevare che il voto è stato già realizzato 
dalla legislazione italiana, poichè il R. 
D., di prossima attuazione, in data 9 


marzo 1928 N. 1003, sulla disciplina del- 
la domanda e dell'offerta di lavoro, ha 
disposto che siano istituite, man mano 
se ne riconosce l’opportumità, uffici di 
collocamento gratuiti per i prestatori di 
opera disoccupati, e che le commissioni 
ad essi preposte siano composte in rap- 
porto paritetico da rappresentanti dei 
datori di lavoro e dai rappresentanti dei 
lavoratori. | — 

Con molta probabilità, per la catego- 
ria dei lavoratori teatrali verrà istituito 
uno dei primi uffici di collocamento, 
giacchè così il Governo Nazionale, come 
l'Associazione sindacale italiana, sono 
perfettamente persuasi che sia questa 
una delle categorie di lavoratori per la 
quale più urgente si presenta il proble 
ma del collocamento e più appare neces 
saria una soluzione pronta e moralizza- 
trice. Lo stesso decreto dà al Governo la 
facoltà di vietare la mediazione anche 
gratuita da parte di privati, di associa» 
zioni o di enti per il collocamento di pre- 
statori d'opera di determinate categorie. 
Una delle prime categorie per le quali 
verrà esattamente esaminata e valutata 
l'opportunità di interdire la mediazione, 
sarà appunto quella dei lavoratori. tea- 
trali. 

Le infrazioni al divieto della media- 
zione sono punite dal decreto anzidetto 
con severe sanzioni, In tal modo il Go- 
verno Nazionale dimostra che, anche in 
questo campo, la legislazione italiana è 
all'avanguardia delle altre. 


successi dei nuotatori giuliani 


alla preolimpionica di Napoli 


FIUME, 19 

Sono giunti questa mattina col piro- 
scafo «EÉneo» i nuotatori fiumani reduci 
dai trionfi della preolimpionica di Na- 
poli. Se puro ‘in ritardo, vogliamo se- 
gnalare la grando affermazione dei fiu- 
mani a questa prima grande adunata 
che ci darà i probabili olimpionici. Lo 
inesplicabile scarso interessamento di 
molti giornali a questa preolimpionica, 
in cui sono stati battuti diversi records 
italiani, ha certamente contribuito a 
sminuire l'importanza della riunione, 
che in due giornate di gare ha messo in 
luce una quantità di elementi nuovi ‘e 
di gran valore. È 


Buona organizzazione 


‘Passando al dettaglio della manife- 
stazione, ricordiamo la buona organiz: 
zazione che ha dato modo ai concorrenti 
di segnare tempi bellissimi, : non 
dubbi, L'unica grande pecca è stata il 
disastroso servizio di corrispondenza 
disimpegnato da persone che furono ina- 
datte alla bisogna. Avendo assistito alle 
gare, siamo im grado di parlare sere- 
hamente dei risultati, riportando esclu- 
sivamente i tempi dati dalla giuria. e 
comunicati al pubblico. 

Perentin, il formidabile fondista iso- 
lano, ha sfoggiato una, sicurezza stu- 
pefacente nei 400 e 1500 metri. E° sem- 
pre lento a mettersi im azione e sten- 
tiamo a credere che con lo stile attuale 
egli possa migliorare di molto. Gambi, 
allievo di Domokos, elemento allena- 
tissimo, ha poco faticato a battere Ba- 
cigalupo ed ha segnato sui 1500 metri 
un tempo quanto mai notevole: il bion- 
do rapallese invece, ha annunziato il 
suo ritiro dalle gare di quest'anno, es- 
sendo troppo occupato ‘negli esami. Im 
ottima forma ‘sono 1 tuffatori.. 


Le magnifiche ' prove dei fiumani 


Della magnifica affermazione dei fiu- 
mani nella velocità e nelle gare staf- 
fette, ci proponiamo di parlare più dif- 
fusamente, Il campione italiano Polli, 
che nei percorsi brevimon conosceva da 
quattro anni avversari in Italia, ha 
trovato finalmente un: uomo minaccio- 
so nel fiumano Vischich nei 50 metti. 
Mentre il milanese vinceva la batteria 
con lo spettacoloso tempo. di 277%, il 
fluniano si imponeva sugli altri con 29? 
netti. Polli vinceva poi una semifinale 
con 28”%, Vischich l’altra con un tem- 
‘po di pochissimo superiore a quello se- 
‘gnato in batteria. 

L'incontro finale è mancato perchè 
il fiumano, per un attimo di disatten- 
zione, non udì il segnale dello starter, 
rimanendo così alla partenza. Polli 
vinceva con 28’’%, il fiumano subito do- 
po percorreva la distanza in 28%, 
tempo che, comunicato al pubblico dal- 
la giuria, ha procurato un fragoroso 
applauso.al fiumano, il quale, secondo; il 
Mezzogiorno Sportivo, l’unico giornale 
che ha dato la dovuta importanza alla 
manifestazione, «nuota meravigliosa- 
mente un perfetto «crawl». L'ex unio- 
nista Tausani, giunto buon terzo con 
30’, ha impressionato favorevolmen- 
te ed è stato battuto da Candela sol 
tanto dopo un'aspra lotta decisa, sul 
traguardo in favore del romano, che ha 
il vantaggio della statura sul basso 
triestino, 


L'affermazione di Furio Blasich 


Nei cento metri, dopo To sbalorditivo 
tempo ‘di Polli, che si conferma col suo 
1°3”?%, uno dei migliori velocisti eu- 
ropei, Furio Blasich ha segnato 1’6!%, 
tanto in batteria che in finale. Il vinci. 
tore della Coppa Scarioni del 1927, 
mira indubbiamente verso alte mete, 
segnando al principio di stagione uh 
‘tempo di valore internazionale. Vischich 
non presentatosi in finale, ha segnato 
in batteria, col suo consocio 1’8??, Il fio- 
rentino Banchelli ha raggiunto gli 1’9”?, 
Segue il romano Uanilela. 

Nei 200 metri si è avuta una lotta 
palpitante fra Bacigalupo, Bagnasco e 
Gottardi. A 5 metri dall'arrivo, Gottar- 
di con due poderose bracciate è balzato 
innanzi, lasciando dietro a sò il biondo 
Bacigalupo, l’uomo che conobbe mille 
trionfi, anche in competizioni interna. 
zionali, recordman italiano dei 400 me- 
tri. Polli vince con 230” pur:con grandi 
deviazioni. Gottardi segna 2°37”%, gli 
altri due sono sotto i 2040”, 


Records che crollano 


Nella staffetta olimpionica 4x 200, la, 


«Fiumana» ha dominato tutte le squa- 
dre convenute a Napoli, per contender- 
si un'ambita vittoria. Dopo i 150 metri 
la gara era già decisa con lo spunto 
finale di Negovettich che precedette 
Frassinetti di ben 12?” segnando 2°46/, 
Vischich con 2°43”, Furio, Blasich e 
Gottardi con 2°40” ciascuno, aumen: 
tano sempre più il distacco, fornendo 
un tempo complessivo di 10°49”3{, e- 
guale a quello segnato due anni fa dal- 
la squadra nazionale italiana ai cam- 
pionati europei di Budapest. Il record 
italiano è largamente battuto (canot- 
tieri Milano 1l’6°}, Littoriale di Bo- 
logna, 15 agosto 1927). Secondi giun- 
gono ,i sampierdarenesi aicirca 50 metri 
dietro la Fiumana col tempo di 11°35”, 

Nella staffetta 5.x 50, gara fuori pro- 
gramma, il tempo di 2°34’, pur batten- 


do il record italiano sarà di molto ab-| 


bassato dalla squadra fiumana ai cam. 


pionati italiani, Roberto. Blasich era 
vin pessime condizioni di allenamento. 

Le gare per signore hanno visto una 
uniea concorrente nella signorina Men- 
ghi che ha percorso i 100 metri in stile 
libero in 151”, 

Effettivamente quattro records sareb- 
bero battuti in questa riunione: quello 
dei 50 e dei 100 metri in stile libera 
ad opera di Polli e quello delle due 
staffette ad opera della Fiumana. 


Il girone di ritorno 


per il campionato nazionale di calcio 


BOLOGNA, 19 

Il Direttorio della Federazione italia- 
na del calcio, nella sua riunione odier- 
na, accogliendo la proposta del Diret- 
torio divisioni superiori, al fine di sol- 
lecitare lo svolgimento della finale, ha 
stabilito di far'giuocare le partite del 
girone di ritorno col seguente calem- 
dario: 

24 giugno partita di calendario per 
la prima giornata del girone di ritor» 
no; 28 giugno idem per la seconda 
giornata; 1.0 luglio idem per la terza 
giornata; 5 luglio idem per la quarta 
giornata; 8 luglio idem per la quinta 
giornata; 15 luglio adem per la sesta 
giornata; 22 luglio idem per la settima 
giornata e fine del campionato, 

Il Direttorio ha preso poi in esame il 
reclamo della Juventus in merito alla 
partita Casale-Juventus è ha riscontrato 
la necessità di un supplemento di inchie- 
sta. Però da quanto risulta nel referto 
dell’ambitro, ha ravvisato ‘gli estremi 
per la squalifica del ‘campo del Casale. 

Il, Dirpttorio ha poi: interrogato: “i 


ed. ha deciso di ammonirli per il con 
tegno da loro tenuto durante il giro 
mella penisola iberica e nel contempo 
li ha privati del premio che era stato 
accordato ai giuocatori in occasione 
della stessa tournée, La seduta con- 
Ttinua, 
000 


Rebry vince la III tappa 
del Giro ciclistico di Francia 


i PARIGI, 19 

a terza tappa del giro di Franci. 
Cherbourg-Dinan (199 Ta) è stata DE 
Tatterizzata da una furibonda battaglia 
fra la squadra ‘degli australiani e la 
squadra, dei ‘belgi. La squadra austra- 
liana era partita in testa, ma lungo 
il percorso la squadra di Marin ha rag- 
giunto î quattro australiani. La batta- 
glia è stata grossa. Gli australiani han- 
no tentato di conservare il proprio onore 
e.di fare per primi il proprio ingresso 
a Dinan. Però alla fine hanno avuto la 
peggio. Nel corso della lotta contro gli 
australiani, numerosi belgi sono rimasti 
appiedati dalle forature. La vittoria 
della tappa è toccata al corridore della 
squadra belga Rebry, giunto contempo- 
raneamente a Frantz, 

Ecco la classifica della tappa: 

1) Rebry in ore 6.20°17”’; 2) Nicola 
Trantz; 3) Dewaele in ore 630730”; 4) 
Verwaeke; 5) Ledueq. L 

La classifica generale è la seguente: 
1) Frantz, in ore 17.10°49”; 2) Rebry, 
in pari tempo; 3) Dewaele, in ore 17. 
12220”; 4) Verwaele e 5) Leducq. 

—t0r— 


TENNIS 


Il XXXI tomeo internazionale 


La seconda giornata 

Stamane sono continuati, sui «courts» 
del Lawn Tennis Club Triestino, gli in- 
contri. per la. disputa dell'importante 
XXIII torneo internazionale. 

Anche la seconda giornata ha dato 
luogo ad intontri ‘molto combattuti e 
sempre interessanti, cui hanno parteci 
pato le migliori racchette triestine ed 


una bella compagine di giocatori del Ve- 
neto ed esteri, 


; | risultati tecnici 
Singolare signori, libera: Ara batte 
fFugetto 6-0, 2-6, 6-4; Truden batte Ba- 
rone 6-0, 6-0. 

Singolare signore; libera: Aidynian &, 
batte Ullstein 6-3, 82: Kommenda bat- 
te Schott 6-3, 6-1; Manzutti batte Hel 
pern 6-0, 6-4; Truden hatte Brettauer 
6-0, 6-3; baronessa Albori batte Adria- 
nich II 6-3, 63., S 

Singolare signori, pareggiata: E. Ai 
dynian batto Pozzetto 6-4, 6-1; Tischler 
e Kellner 6-1, 6-2. 

ingoiare signore, pareggiata: Kom- 
menda batte W. Aîdynian 6-2, 63. 

Doppia mista pareggiata, Helpern-Ara 

battono Ullstein-Ebner 6-2, 6-3. 


Una gara ciclistica 

al Dopolavoro ferroviario 

Domenica. 24 corr. la sezione sporti- 
va, del Dopolavoro ferroviario di Trie- 
ste farà svolgere la preannunciata 
corsa ciclistica d’incoraggiamento per 
tutti gli inscritti ai Dopolavoro ferro 
viari del Compartimento. 

La gara è dotata di ricchi premi, ai 
quali hanno contribuito anche i Dopo 
lavoro di Divaccia e di Erpelle. 

Tl percorso di circa 80 km. si svolge- 
rà esclusivamente nella zona carsica. 


giuocatori nazionali Conti e Bernardini 


Per pubbli 


cità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel. N. 801. 


Il campeagio della Legione Avenue 


Il Comando di Legione ha disposto di 
effettuare un campeggio sul Carso, agli 
ultimi del corrente mese. Potranno par- 
tecipare tutti gli avanguardisti di tut- 
te le centurie, versando una quota mi- 
nima e che abbiario dato prova di buon 
comportamento durante l’anno, Il cam-| 
peggio avrà la durata, di una settimana. 
Gli avanguardisti che intendono parte- 
ciparvi e ché abbiano il consenso della 
famiglia, si troveranno stasera. alle 18 
al Comando di Legione (via D’Annun- 
zio 1-I) dove riceveranno dettagliate 
istruzioni in proposito, Presso i Co- 
mandi di Centurie sono aperte le iscri- 
zioni alla gara ciclistica staffette-porta- 
ordini. 

a 


BOXE 
La “Riunione primi pugni,, 


Essendo stata rimandata ieri la «Riu- 
nione primi pugni», gli incontri già 
preannunciati avranno luogo oggi, al 
campo sportivo di Montebello; a partire 
dalle 18.30. x 


La C. I. T. per i goliardi fascisti 


che Intendono compiere viaggi d'istruzione 
ROMA, 19 


L'Ufficio stampa del P. N. F. comu- 
mica: 

«Allo scopo di agevolare tutti i grup- 
pi, sottogruppi e nuclei universitari fa- 
scisti, nell’organizzazione’ di gite e 
viaggi goliardici, tanto in Italia che 
all’estero; è stato istituito presso que- 
sta direzione del G. U. F. un ufficio 
turistico al quale è addetto un perso 
nale tecnico specializzato, fornito dalla 
Compagnia italiana turismo (C. I. T.) 
con la quale sono intervenuti speciali 
accordi. 

Si interessano, quindi, i gruppi, sot- 
togruppi e nuclei di voler. informare 
questa direzione ogni qual volta avran- 
no. intenzione di «organizzare viaggi o 
gite fra i propri iscritti, perchè da 
parte del suddetto competente ufficio, 
possano essere compilati itinerari e pre- 
ventivi alle migliori condizioni e dati 
tutti quei consigli e quelle indicazioni 
atti a facilitare il compito degli orga- 
nizzatori del viaggio, sempre in accor- 
do con la. C. I. T. Da parte dell'Ufficio 
turistico di questa direzione ‘saranno, 
poi, presi di volta in volta gli accordi 
con le Ferrovie italiane o straniere per 
ottenere le migliori facilitazioni di ta- 
tiffe, la riserva di vetture ferroviarie, 
la predisposizione dei premi speciali, 
la determinazione degli orari, ecc.», 


so ° 
20 sovversivi romani 
dinanzi al Tribunale speciale 

ROMA, 19 

Stamane, dinanzi al Tribunale spe: 
ciale per la difesa dello Stato, si è ini- 
ziato il processo contro 20 sovversivi 
che. nello scorso anno tentarono clande- 
stinamente di riallacciare le fila del 
comunismo romano. Î sovversivi, che 
svolgevano opera sattivissima tra le 
masso operaie, specialmente a Testnc- 
cio e a S. Lorenzo; cercavano di rico- 
struire le cellule, mediante riunioni se- 
grete e distribuzione clandestina di ma- 
teriale incendiario, 

Centro. del. movimento. apparve il 
soyversivo Giulio Turchi, il quale si 
serviva per la propaganda di tale Atti- 
lio Bona, comunista. La Questura. di 
Roma, che fin dal principio del 1927 
aveva scoperto il complotto, ‘procedette 
alParresto dei due sovversivi ed insieme 
con loro di altri tre pericolosi comu- 
nisti. Altri importanti arresti portaro- 
no alla scoperta di ingenti sommo di 
denaro, di cui gli arrestati non seppe- 
ra indicare la provenienza. Indosso a- 
gli arrestati furono trovate 1500 tesse- 
re della confederazione del lavoro, che 
i comunisti cercavano dî ricostituire a 
scopo politico, materiali e giornaletti 
di propaganda in gran numero, 


sr n 
PIORTONNCI STL_1° "e 
Agricoltore d'Italia, quotidiano? 
ROMA, 19 
Sembra sia pell’intendimento della 
Corifederazione nazionale fascista degli 
agricoltori di trasformare il battagliero 
Agricoltore d’Italia da pubblicazione 
settimanale in giornale quotidiano. Tale 
trasformazione dovrebbe avvenire entro 
breve tempo. 


Dijfida 


Da qualche tempo vengono offerti i 
tubi di pasta dentifricia 


di fabbricazione francese, i quali sono 
confezionati in tubetti di piombo sta- 
gnato che sono consentiti in Francia, 
mentre le leggi sanitarie italiano li vie 
tano in modo assoluto, imponendo l’ado- 


zione dei tubetti in purissimo stagno. 
Per evitare che sia sorpresa la buona 


fede, tanto dei negozianti quanto dei; 


consumatori e per risparmiare loro delle 
gravi noie, si avverte che i TUBI DEN- 
TOL in vendita in Halia portano sul 
verso la seguente dicitura in rosso: 


FABBRICAZIONE ITALLINA 
L. FRESE (E. Usillant & €.) 


MILANO (Gorla 1.0) 


come appare dai disegni qui sotto ri 
‘prodotti : 
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Si sono quindi impartite istruzioni 
perchè i tubetti di fabbricazione fran- 
cese ‘siano senz'altro sequestrati e sia 


provveduto a carico delle Ditte che nel 


saranno detentrici, 


Qiffrettatevit 


Mancano ancora pochi giorni per 
la chiusura: del 
Grande Concorso Nazio» 
nate a premi fra i giovani 
Art. 14 dei Regolamento: 
ll Concorso Li 
imabgio 1998 
mente col 30 biugno 1923. Rispo: 


mano successiva, non vorranno 
prese in considerazione.* 

212. riceMastmi premi. 
Regolamento gratis dai nego- 
sianti di generi 

alimentari, 


7, 
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TOILETTE 


PYRAMID 


BAGNO 
SHAVING STICK 
PRODOTTO INSUPERABILE DI 
CROSFIELDS 
WARRINGTON, INGHILTERRA 
Presso ogni buona profumeriai 
in mancanza seriverà;: ©. 
A. MALLARINI 
Viale Regina Margherita, 2 
— LIVORNO 


{l'unico ambiente arieggiato 
col sistema «Saturnia») Ù 


Oggi la più grande ricostruzione storica finora vista: 


Potente, estremamente profonda, interpretazione di 


LON CHANEY 


l’impareggiabile maestro della:truccatura, nella diffi- 
cilissima parte del gobbo Quasimodo, 


Edizione: «Universalfilm» Noleggio: «Bosiafilm» 
RAPPRESENTAZIONI: alle 17, 19.30 e 22 precise 


Maison L. FRERE (E. VAILLANT & C.) 
PARIGI. Sfroliionztialle @ MILANO | 
or ) 


SAPONETTA PROFUMATA. 
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TT deposito e la pubblicazione 


dei contratti collettivi di lavoro 


E’ stato pubblicato. nella. Gazzetta 
Ufficiale del 15 giugno il R. Decreto 6 
maggio 2928 n. 1251 concernente le nor- 
me per il depositò e la pubblicazione dei 
contratti collettivi di lavoro. 

Il Decreto dispone che agli effetti del- 
Part. 10, quarto comma della legge 3 a- 
prile 1926 sulla disciplina giuridica dei 
rapporti collettivi di lavoro, i contratti 
collettivi debbono essere depositati in 
copia-e pubblicati nel foglio d’'annunzi 
legali della Provincia, se sì tratti di 
contratti che hanno effetto esclusiva- 
mente nell’ambito territoriale della Pro- 
Nincia, 6 depositati in copia autentica 
‘presso il Ministero delle Corporazioni 
è pubblicati per estratto nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno e per intero nel 
Bollettino Ufficiale di detto Ministero, 
se si tratti di contratti che hanno effet- 
to in due o: più province, 


Norme per il deposito 


TI deposito e la pubblicazione debbo- 
Tha comprendere anche l'approvazione 
egli organi competenti delle rispettive 
associazioni, che sia stata riservata a 
norma dell’art. 49 del decreto 1. luglio 
1926, o la preventiva autorizzazione 0 
ratifica delle associazioni superiori, 
‘quando siano richiesti dati statuti, I 
deposito può essere fatto a mezzo di 
‘corrispondenza raccomandata. Il testo 
degli estratti da pubblicare sulla. Gaz- 
zetta Ufficiale deve essere redatto, pe- 
‘na Pinefficacia della pubblicazione, di 
accordo tra lo die associazioni stipu- 
‘lanti. Esso deve contenere: la data e 
il luogo della stipulazione, l’indicazio- 
Ine delle associazioni stipulanti; quella 
[dell'impresa o delle imprese o della ca- 
ltegoria di imprese e di lavoratori cui il 
aaa si riferisce, il territorio su 
{cui ha efficacia, la sua durata, l’indica- 
zione riassuntiva dell’oggetto della sti- 
‘pulazione, e l'emanazione delle appro- 
| «azioni o autorizzazioni o ratifiche an- 
lnesse. 

Salvo che nel contratto non sia sta- 
ibilito espressamente a quale delle parti 
‘spetti l'obbligo di partecipare al depo- 
sito, l'obbligo spetta a entrambe.le as- 
sociazioni stipulanti e la parte diligen- 
te può rivalersi, verso l’altra, della me- 
ti della spesa, All’uopo il Prefetto o il 
Ministero delle Corporazioni possono e- 
manare decreto di tassazione immedia- 
tamente esecutivo, 

All’atto del deposito le associazioni 
‘che vi provvedono devono versare pres- 
So l'autorità ricevente l'importo delle 
spese occorrenti per la pubblicazione, 
che viene eseguita d'ufficio. Nel caso che 

! la pubblicazione venga ricusata, si fa 

Juogo alla restituzione delel somme, Del 

i ‘deposito viene redatto verbale da con- 
servarsi presso l'Ufficio ricevente, 


I termini per la pubblicazione 
Le copie dei contratti collettivi e 
Helle relative. approvazioni, autorizza- 
zioni e ratifiche occorrenti per il depo- 
‘ sito, vanno esenti da tassa di bollo, e 
‘possono essere autenticate dai presiden- 
ti o segretari delle associazioni .stipu- 
Janti. 
Il deposito dei contratti collettivi in- 
‘Bieme alle approvazioni, ‘antoriazazioni 


‘e ratifiche relativo deve essere effettua. | 


Uto entro il trentesimo giorno dalla sti. 
pulazione dei contratti stessi, salvo che 
‘maggior termine non sia stabilito dalle 
(parti. In ogni caso il termine non può 
‘essere superiore a 60 giorni. Per. i con- 
‘ tratti collettivi già conclusi e che non 
| siano stati depositati al momento: della 
pubblicazione dell’attuale decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, il termine è di gior- 
| mi 90 dalla data di detta pubblicazione. 
I termini suddetti possono essere pro- 
‘ rogati per ùn periodo di tempo non su- 
periore. ai 80 giorni, d’ufficio, o su.ri- 
chiesta di una delle associazioni stipu- 
lanti, sentita l’altra associazione. inte- 
ressata, dall'autotità- presso la. quale 
fleve) essere effettuato il deposito. 
L'inosservanza dei ‘termini suddetti 
tomporta per i responsabili un’ammen. 
da da lirer500 a 10.000. 
«Il deereto:contiene, dopo' questo, pa- 
recchie disposizioni accessorie. riguar- 
‘danti! l'invio! delle. copie \dei contratti 
l da parte dei Prefetti, ai circoli compée- 
è tenti per territorio dell'Ispettorato del 
lavoro o al Ministero dell’Econonia Na- 
| zionale per il loro parere sull’osservan- 
za delle norme di legge; il rifiuto del 
ivisto da parte dei circoli dell’Ispettora- 
| to del*lavoro è î ricorsi al Ministero; 
Pordine o la'rieusazione di pubblica- 
. zione; le ratifiche delle associazioni di 
grado superiore, 


Il contenuto dei contratti x 


Dispone altresì che nessun contratto: 
| pollettivo di lavoro può essere pubbli- 
tato ove. non contenga norme precise 
è Bui rapporti disciplinari sul periodo di 
prova, sulla misura e sul pagamento 
della retribuzione, sull'orario di lavoro, 
‘sul riposo settimanale 6, per le imprese 
® lavoro continitio, sul’periodo annuo 
|‘ di riposo feriale retribuito, sulla cessa- 
zione dei rapporti di lavoro per licen- 
ziamento senza colpa del prestatore d’o- 
È (È pera, o per morte di costui, sul trapas- 
‘|. ({ so di azienda, sul trattamento del la- 
li voratore alle ‘armi o ‘in servizio della 
M.V.S.N,, secondo i principi enunciati 
© mel paragrafi 14, 15, 16, 17, 18,19 e 20 
© Hella Carta del Lavoro. 

MH contratto che non regoli taluna di 
‘dette condizioni di lavoro può tuttavia 
essere pubblicato quando il regolamen- 


q°È i to di tali condizioni risulti già contem- 


iplato «nelle norme di legge vigenti 0 
È nou sia richiesto dalla natura del rap- 
| porto, o quando il contratto stesso con- 
. tenga impegni delle parti di provvede- 
re alla sua integrazione con successivi 
|| patti da stipularsi entro un detetmina- 
|} to periodo di tempo. 
| Le tariffe per le pubblicazioni nel 


‘| Foglio degli annunci legali delle -pro- 
| incie e nella Gazzetta Ufficiale del Re- 
°°. ‘gno sono ridotte alla. metà di quelle 


. normali. La tariffa per, le pubblicazio- 


«ro delle Corporazioni è fissata ‘in lire 
100 1.25 la riga, 5 i 
- L'importanza delle disposizioni 
Il decreto si applica anche ai contrat- 
%i collettivi di lavoro riguardanti la 
gente di mare 6 i lavoratori dei porti; 
Ma in tal caso invece che ai Prefetti le 
| funzioni accennate pér i ‘contratti col- 
| lettivi aventi effetto in una sola pro- 


; | wincia, sono devoluti al comandante di 
. Compartimento marittimo competente 
| per territorio, 


A chiunque segua. con ‘intefesso. 51 
‘andioso esperimento corporativo che 
| il Regime sta compiendo in Italia, non 
. Buggirà la grandissima importanza di 


pi nel Bollettino Ufficiale del Ministe-| 


questa disposizione del Governo in ma- 
teria di contratti di lavoro. Il {oeere- 
to testè pubblicato viene ad integrare 
e completare il corollario di leggi che 
il Governo ha emanato in materia sin- 
dacale. Dopo la legge 3 aprile 1926 sul- 
la disciplina giuridica dei rapporti col- 
lettivi di lavoro e sul riconoscimento 
delle Organizzazioni sindacali, dopo il 
relativo regolamento del 1. luglio 1996, 
dopo la promulgazione della «Carta del 
Lavoro» avvenuta il21 aprile 1927, do- 
po la costituzione del Ministero delle 
Corporazioni, dopo la Magistratura del 
Lavoro 6 dopo - infine - il recente de- 
creto sugli Uffici di collocamento, si 
rendeva indispensabile il provvedimen- 
to odierno tendente a dare un aspetto 
definitivo e legale ai contratti di lavo- 
ro che costituiscono indubbiamente il 
più importante atto delle organizzazio- 
ni sindacali. ; 

Fa le più notevoli disposizioni di 
questo decreto è quella per la quale il 
Ministro delle Corporazioni ha la fa- 
coltà di sospendere quei contratti i qua- 


li non tengono conto di quanto è sta- 
bilito dalla «Carta, del Lavoro» in fat- 
to di garanzie minime, comuni a tutti 
i contratti. Si comincia a delineare in 
tutta la sua grandiosa struttura lo Sta- 
to. Corporativo.. Lo Stato il quale-non 
soltanto vuole essere présente in'tutti 
i rapporti fra' capitale 6 lavoro, ma 
Yuole egli stesso disciplinare tutti i 
fattori della produzione, considerano 
si non unicamente un agglomerato di 
cittadini che hanno in comune la lin- 
gua e le tradizioni, che hanno un unico 
patrocinio storico’ da difendere e delle 
comuni idaelità e aspirazioni; ma so- 
prattutto un complesso etnicamente 
compatto di lavoratori, un blocco mono- 
litico diproduttori che dovranno un gior= 
no ripercorrere le vie imperiali da Ro 
a indelebilmente tracciate nel mondo. 
In questo quadro grandioso dell’uni- 
tà italiana, quale essa non fu mai rea- 
lizzata. nei secoli dopo l’Impero, il de- 
creto odierno — che non costituisce che 
un particolare dell’opera — è tuttavia 
un. elemento di primissimo ordine. Per 
esso i lavoratori d’Italia sanno ormai 
che i loro patti di lavoro fanno parte 
delle leggi dello Stato, il quale sì rende 
mallevadore della loro osservanza e ga- 
rantisce a tutti coloro che lavorano nei 
campi, nelle officine e sui mari un giu- 
sto trattamento. a compenso delle loro 
fatiche, dando finalmente al lavoro quel- 
la superiore dignità, che è ancora un’u- 
topia in molte nazioni del mondo. 


A_DELLA CITT. 


Importanti colloqui a Roma 


del Prefetto, del Podestà e dell'ing, Cobolti-Gigl 
i ROMA, 19 
Il prefetto di Trieste S. E. Forna- 
ciari, il podestà sen. Pitacco e il segre- 
tario federale ing. Cobolli-Gigli, giunti 
stamane a Roma, hanno avuto in gior- 
nata vari colloqui a Palazzo Viminale. 
S. E. Turati ha ricevuto in mattinata 
il Podestà e il Segretario federale, in- 
trattenendosi a lungo e interessandosi 
vivamente dei principali problemi di 
Trieste; inoltre l’ing. Cobolli-Gigli si 
è occupato di diverse questioni presso 
vari Mimisteri. 


Il contributo statale 


al Consorzio rimboschimento di Trieste 


ROMA, 19 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il re- 
gio decreto sul contributo dello Stato 
al Consorzio per i rimboschimenti da 
eseguirsi nella provincia di Trieste, de- 
terminatò fino alla somma di lire 70 
mila col»regio decreto 14 febbraio 1926 
N. 855 e che viene elevato, a decorrere 
dall'esercizio 1928-29, fino ‘alla somma 
di lire 88 mila, corrispondente al com 
tributo. delle provincie interessato e DI 
quello di lire 13 mila del comune di 
'P'rieste, ì 


La vittoria del Piave veduta da Trieste 


A Trieste, nel giugno 1918, doveva 
necessariamente vedersì non con ‘altri 
occhi nè con altro cuore, ma da un al- 
tro punto prospettico, la formidabile 
battaglia in cui dalla ‘Prealpe alla pia- 
nura veneta sì affermava la superiorità 
dell’Italia sopra il massimo sforzo del- 
l’esercito austriaco. 

‘Pochissimi in verità i cittadini che, 
dopo Caporetto, avessero conservato la 
impressione di abbattimento che in'tan- 
ti di essi si era diffusa all'indomani di 
quei tristi giorni. Altrettanto pochi pe- 
Tò certamente’ quelli che prevedessero 
una grande vittoria italiana. La mag- 
gior parte consideravano le cose con 
una specie di fatalismo, che aveva la sua 
ragionevolezza nella piega presa in ge- 
nerale dagli avvenimenti e nell’ignoran- 
za del magico ritempramento di valore 
dell'Esercito nostro. Caporetto era vedu- 
ta ormai bensì come un episodio, quale 
molti eserciti durante la lunga guerra 
avevan sofferto, o quale poteva toccare 
anche agli eserciti germanici, per am- 
missione degli stessi ufficiali degli Impe- 
ri Centrali. Ma la guerra si prevedeva 
lunga, e la vittoria dell’Italia e delle 
‘altre potenze dell’Intesa affidata alla 
ostinatezza della resistenza e in pari 
tempo all’azione disgregatrice del mal- 
contento e della fame nell'organismo 
stanco dei due Imperi. Si sapeva che 
l’Austria aveva ammassato il massimo 
delle sue forze, o per meglio dire tutte 
lo sua forze, decisa al tentativo di vi- 
brare all'Italia un colpo mortale; si sa- 
peva che l’urto sarebbe stato terribile; 
ed-edotti dell'andamento. delle altre of- 
fensive, che. aveva conferma in quan- 
to era avvenuto di recente sul fronte 
di Francia, si era preparati a sentire che 
al primo impeto l’Austria avrebbe in- 
flitto. qualche ammaccatura alla. linea 
italiana, con relftiva perdita di territo- 
rio, salvo poi è subentrare la pronta 
arginatura da parte italiana e il costi- 
tuirsi! di un nuovo fronte nostro ben 


difeso è di poco arretrato. Queste era-. 


no le speranze: e per quanto illumina- 
te di'fiducia nell’esito finale, chè. altri 
menti non sarebbero state speranze, pre- 
supponevano un primo tempo di: grave 
trepidazione e di ‘amare notizie, 

Talo visione della situazione era. cer- 
tamente legittimata da quanto i citta- 
dini sapevano. Che pure essa fossé es- 
senzialmente falsa, dipendeva dalla loro 
impossibilità di rendersi conto del me- 
raviglioso morale dell'Esercito italiano, 
della sagacia degli apprestamenti in pre- 
visione dell’urto austriaco, e della di- 
sperata tattica allà quale, per strappar 
la vittoria, sarebbero ricorsi î coman- 
danti imperiali. 


La situazione della città 


i Comunque, di ciò che stava prepa- 
randosi. al Piave, Trieste non aveva 
notizie così immediato e precise come 
quando la lotta era sull’Isonzo. L'at- 
mosfera. cittadiria, rispetto alle sensa- 
zioni di guerra, era abbastanza muta- 
ta da quella che èra stata nei primi 
trenta mesi. Allora la città si sentiva 
in piena battaglia; ne vedeva.i fuochi 
sotto.i suoi occhi; regolava sul rombo 
dei ‘cannoni’ e sul fremito degli aero- 
plani il ritmo dei suoi ‘cuori. Dall’au- 
tunno del 1917 la guerra si era allon- 
tanata; il fracasso delle artiglierie nei 
combattimenti sul Piave ei sentiva, a 
tender l’orecchio, come un brontolio 
sul remoto orizzonte. Dalla cessazione 
di questo senso fisico delle decisioni 
pendenti, era derivata quella specie di 
fatalismo, ‘rassegnato alle pazienze di 
una guerta  lurghissima, e persuaso 
della necessità di dover opporre una 
resistenza quotidiana ai disagi d’una 
vita cittadina di giorno in giorn$ più 
povera e più minacciata dalle epidemie 
e dall’inedia. 

Conviene prendere in mano i gior- 
nali che uscivano a Trieste in quel tem- 
po per rendersi conto della. miseria, 
della piccola materialità angusta e fe- 
roce, in cui si riduceva tutta la cro- 
naca della vita cittadina. Tessere; vi- 
veni che non c'erano; prezzi che nes. 
suno poteva pagare, Verano politican- 
ti socialisti e slavi; i coli che avessero 
voce; i quali leticavano con una stra- 
na tardività di cervello sull’avvenire 
di Trieste, prescindendo dalla possibi- 
lità di una vittoria italiana, che avreb- 
he fatto entrare il fattore decisivo nel 
gitoco. A quelle logomachie, i cittadi 
ni, sia detto a onor loro, rimanevano 
indifferenti. La guerra non era finita, 
L'Austria non aveva vinto.  Restava 
sempre. in. pugno dell’Italia la. vittoria 
finale, Da questa fiducia traevano ogni 


forza spirituale, ogni coraggio a supe- 
‘rate ‘le quasi intollerabili ‘strettezze 


deî giorni senza luce, senza fuoco, sen- 
za pane. Soltanto, come abbiamo det- 


i fimo dal primo: comunicato 


to, e per le ragioni che abbiamo det- 
to, quella vittoria non la credevano 
tanto vicina. 

Questo distingueva i giorni del giu- 
gno 1918 dalle giornate d’ottobre. 

D’altroride, all’inizio della battaglia, 
anche le comunicazioni del Comando 
Supremo e del Governo italiano, per 
quanto . animose e rincuoranti, erano 
estremamente prudenti, 


Il primo bollettino della vittoria 


Queste comunicazioni, in un modo o 
nell'altro, arrivavano a Tnieste. Si leg- 
gevano nei giornali svizzeri e germa- 
nici; e in parte erano riportate anche 
dai giornali austriaci, poichè nessuno 
avrebbe prestato fede a bollettini di 
guerra che non avessero riscontro ‘nei 
bollettini avversari. Ma tutto ciò atri 
vava con uno, due, tre giorni di ritar- 
do. La prima fonte erano naturalmen- 
te i/comunicati austriaci: 6 questi ‘pe- 
savano senza contrasto sull'impréessio 
ne delle prime ventiquattr'ore, 

I comunicati austriaci, in generale, 
non falsavano propriamente la verità. 
La sottacevano, quando c'era speran- 
za di riparare nei prossimi giorni a 
qualche infortunio; e se ciò non fosse, 
avevano un’arte abilissima di ricorre 
re ad eufemismi per rappresentarla, in 
modo che si comprendesse dai più ac 
corti e ron si comprendesse dagli al- 
tri. Ma a forza d’esperienza, tutti or- 
mai erano divenuti leptori accorti, 

‘Alla nervosità del rombo del canno- 
ne lontario, era succedutà l'ansia per 
le prime motizie che.si ‘sarebbero avute 
della lotta impegnata. Si prevedevano, 
almeno nel primo. giorno, 
bollettini austriaci trionfali; si ricorda- 
vano + primi dispacci, che gelavano il 
sangue, sull’'avanzata austriaca nel 
Trentino, sulla rottura del fronte no- 
siro nel settore di Caporetto. L'Au- 
stria, impegnata al suo supremo sforzo 
sul Piave, avrebbe fatto certamente il 
supremo sforzo anche nella parola. Si 
cercava dunque, di rinfrancat l'animo; 
prima di posar l'occhio sui comunicati 
affissi, E poi,;. } . 

È poi non è facile dire quello che 
avvenne quel giorno nei lettori dei bol- 


[lettini di. guerra, Altto che rinfrandar 


l'animo! C'era da sostenere le ginoc- 
chia. che  vacillavano, gli occhi che 
credevano di aver le traveggole, il cuo: 
re che scoppiava in un improvviso 
inaspettato tumulto; È 

Quel comunicato del 16 giugno can- 
tava vittoria, certamente. Ma che stra- 
no modo aveva di cantarla; Vi si leg- 
gevano (proprio.erano scritti). brani co- 
me questi: « vantaggi riportati li ab- 
biamo però potuti mantenere soltanto 
parzialmente. A oriente della, Brenta, il 
monte Raniero dovette essere di nuovo 
sgomberato > di -fronte ai preponde- 
ranti &ttacchi del nemico appoggiati 
dal fuoco di fianco delle artiglierie, 
Nelle zone boscose dei Bette Comuni, i 
nostri reggimenti cozzarono contro un 
contingente di truppe d'assalto prepa- 
rate dagli Alleati, di fronte al cui con- 
trattacco si dovette sgomberare nuova- 
mente. una parte del terreno congqui- 
stator, 

Quando mai l’Austria aveva pubbli 
cato ammissioni come queste in un co 
municato di vittoriaP Vi. si leggeva a. 
chiare mote l'insuccesso  dell’offensiva 
austriaca fin dal primo suo sbalzo, e la 
vigorìa formidabile della resistenza ita- 
liana, 

So per. gli altri italiani, il senso 
della vittoria, per la cauta prudenza 
dei. comunicati del nostro Comando, 
subentrò appena nel procedere dell'a- 
zione, a Trieste esso scattò netto, pre- 
ciso, sfolgorante, fino dal. 16 giugno, 
austriaco 
sui. combattimenti impegnati. Vi si 
lesse il meraviglioso rivolgimento della 
situazione, ‘l'impotenza militare. del 
l’Austria di fronte all'Italia. Una spe- 
cio. di vertigine correva quella sera 
sulla povera città smunta, estenuata, 
e i cittadini, spariti come spettri, nel- 
l'incontrarsi pareva si abbracciassero, 
@ i loro'occhi lampeggiavano di gioia 
e d'orgoglio. : 


La rotta nei comunicati austriaci 


Poi, i comunicati austriaci non furo- 
ho che vani tentativi di mascherare una 
situazione in cui l’Austria aveva rice 
vuto.il suo colpo mortale. Il 17 si par 
lava di «forti. contrattacchi italiani fal- 
liti sul Piave»; il 18 sì dava notizia di 
un successo locale; il 19 1a Neue Freie 
Presse poteva riferire che i combatti. 
menti. avevano assunto il carattero di 
battaglia di posizione, vale a dire che 
l'offensiva austriaca era stata fermata; 
il 20 si parlava ancora di contrattacchi 
italiani e di posizioni mantenute. dagli 


squillo. di' 


austriaci; il 21, più esplicitamente, di 
resistenza agli italiani»; il 22 impre- 
cisione laconica; il 28 descrizione me 
teorologica dell’ingrossamento del Pia- 
ve, ‘«che rendeva impossibile l’approv- 
vigionamento delle truppe oltre il fiu- 
me», I cittadini avevano già capito. $i 
tirava in ballo il generale Piave per non 
direi generali italiani.  Allindomani 
sarebbe ventita la notizia di una riti- 
rata. Venne difatti. Il 24 si raccontava 
che. «la situazione creata dalla pienaò 
aveva indotto il Comando austriaco ‘a 
sgomberare il Montello e alcuni settori 
sulla, sponda destra del Piave». La 
Reichspost, arrivata quel. giorno da 
Vienna, diceva senza ambagi: «Per 
quanto sia doloroso, noi dovremo rinun- 
ciare alla continuazione dell’offensiva». 


La guerra decisa 


L'Austria era sconfitta; il suo supre- 
mo, sforzo annientato; la sun speranza 
di vincere spezzata per sempre. 

Di questo, più che l’Italia stessa, ave- 
vano certezza i cittadini di Trieste, per 
lo, notizie che incominciavano a venire 
direttamente dal fronte austriaco, por- 
tate da. soldati, da ufficiali, da medici. 
Tutti descrivevano. la baldanza selvag- 
gia del primo attacco; ma anche il sen- 
sc d’impotenza, di abbattimento, che era 
subentrato dopo i primi insuccessi, quan- 
do decino di migliaia di feriti non tro- 
vavano più nè medicine, nè chirurghi, 
nè medici, e quello: spettacolo d’orrore 
accresceva. lo. sgomento della disfatta, 
Per tali notizie che si propagarano dal- 
l'uno. all'altro; nascevano ‘speranze. aus 


daci che Haka, dopo l'immane sforzo. 


della sua riscossa, fosse preparata fin 
da quel momento a irrompere ‘in una 
offensiva che decidesse la guerra, 

Gli inesperti della: realtà militare si 
foggiano sempre queste risoluzioni fa- 


cili è grandiose, -In verità, la nuova of- 
fensiva bisognava prepararla, con’ la 
stessa preveggenza, tenacia e genialità 
con cui si era preparata la resistenza 
a butta la massa scatenata dall'esercito 
austriaco, Ci volevano quattro mesi n 
maturare il colpo di grazia di Vittorio 
Veneto. Ma l’Austria era già vinta, La 
fine vittoriosa della guerra, che si ‘pre- 
vedeva, in un avvenire remoto, si deli 
neava come certezza di un non lonta- 
no indomari, | ° 


Le squallide caso dei cittadini si rav- 
Vivavano di un’accensione di esultanza, 
© gli austriaci erano guardati come gen- 
te che avrebbe fatto.beno a pensare ai 
bagagli; Erano le sensazioni; rinate, dei 
primi giorni di guerra, del primo slan- 
cio di fede nella liberazione, Ma que 
Sta volta avevano ben altra positività 
€ certezza. Sî libravano allora nella vi 
sione della vittoria da Taggiungere, fa- 
cile e sicura; si appoggiavano. ora. alla 
solidità della vittoria raggiunta, contra- 
stata, dura, schiantante il fari col fer- 
ro, indistruttibile, 


La festa dello Statuto 
a bordo della “Saturnia, 


La festa dello Statuto venne solenne: 
Dente celebrata a ‘bordo della «Satur- 
Ria» in viaggio per New York ccn li 
Partecipazione di quasi tutti i passeg- 
geni senza distinzione di nazionalità. 
Nella mattinata il cappellano di bordo 
celebrò, nella sala: dello feste, una mes- 
sa solenne alla quale assistette il ‘co- 
matidamte di bordo ‘eincondato dallo 
Stato Maggiore, i passeggeri di 1.2 e 
2a classe, una rappresentanza della 
3a e di tutti i reparti dell'equipaggio. 
In tale occasione venne inviato a 8, E, 
il Capo del Governo ‘un messaggio di 
derozione invocando l'aiuto di Dio sul 
generale Nobile 6 i suoi audaci com- 
paghi. 

Ta sera nella sala delle feste, elegan- 
temente decorata con bandiere nazio- 
nali, fioni e lampadine multicolori, si 
tenne un riuscitissimo concerto vocale- 
istrumentale a scopo di beneficenza, s0- 
stenuto da gentili passaggere e passeg- 
geri e dall’orchestra di bordo, Ariche 
nelle altre classi la serata trascorse gaia- 
mente. 


Le colonie marine-montane. dell'A. N. 
F. ferrovieri dello stato. Il 1.0 e 4 lu- 
glio p. v. avranno luogo le partenze dei 
bambini dei ferrovieri per il primo turno 
delle colonie marine-montane di Senigal- 
lia, Fano e Doccia dell’Associazione 
nazionale fascista ferrovieri dello Stato. 
1 ferrovieri che hanno fatto domanda 
debbono presentarsi subito alla Segre- 
teria, in piazza Vittorio Veneto N, 3, 
per ricevere istruzioni. 

Via chiusa al veicoli, L'Ufficio tecni- 
co comunale comunica che l’accesso alla 
via Revoltella dalla via La Marmora 
per la strada che sale partendo dalla 


trattoria Nichetto, rimarrà chiusa ai 
veicoli a partire dal giorno 20 corr, fino 
a nuovo avviso, 3 ; 


-zionalo della menzionata 


Una azienda senza ureclame è come ùna casa vuota: manca ogni desiderio di entratvi. 


Un saggio di cura della seopliosi 
col metodo della ginnastica differenziale 


Il Comitato locale della Croce Rossa 
Italiana ha avuto quattro anni or sono 
la felicissima idea di dedicarsi all’edu- 
cazione fisica degli alunni costituzio- 
nalmente deboli, che presentano nel 
periodo dello sviluppo anomalie fisiolo 
giche. Presi accordi con le autorità sa- 
nitarie scolastiche, queste secondarono 
la lodevolissima iniziativa è gli allievi, 
i quali, visitati dal medico scolastico; 
fresentarono 6 presentano una minac- 
cia di cifosi o di scogliosi, furono fatti 
quindi visitare dal primario dott. Co- 
misso, il quale, assieme al prof. Broll 


fu uno dei benemeriti creatori dei corsi |l 


di ‘ginnastica differenziale della «Croce 
Rossa Giovanile». Esonerati. dall’ob- 
bligo della ginnastica che si fa colletti: 
vamente, atla per aula, nelle classi, gli 
alunni trovati passibili' di cura median- 
te la ginnastica differenziale, dovette 
To, per sezioni, frequentare i corsi; di 
cui è direttore l’egregio 
gna, uno studioso della ginnastica or- 


topedica, ma soprattutto un pedagogo||} 
attivo e coscienzioso, che si dedica con | 
ammirevole slancio all'educazione fisica |ji 


dei bimbi difettosi, I corsi gono divisi 
in due sezioni, di cui una è affilata 


al prof. Romagna, l’altra al prof. Con- È 


forto, suo. prezioso collaboratore. 


Nell'anno scolastico: 1924-1925 furono | EB 


iscritti 21 allievi, ma l’anno appresso 
se n’'ebbero 99, con i seguenti risultati : 
22 guarigioni complete, 28 migliora- 
menti, 12 miglioramenti lievi è 87 casi 


prof. Roma-|f 


PE 


Gosîruîta in Italia 
Centinaia di migliaia di pentole sono giornal- 
mente in funzione per i grandi ed ormai univer- 

salmente riconosciuti vantaggi che offrono: 


Economia di tempo e di combustibile 


mercio viene 


stazionari (soprattutto per irregolare | 8 


frequentazione). . Nell'anno 
1926-1927 ne furono iscritti 193, dei 
quali un terzo guariti al completo e 


per due terzi migliorati, L’anno scola-|} 


stico 1927-1928 ha quasi triplicato le 


iscrizioni: 840. L’interessamento delle|f 


famiglie per i ‘corsi di ginnastica diffe- 
renziale s’aceresce via via che i risul 
tati vengono riconosciuti praticamente. 

Ieri. nel pomeriggio i professori di 
ginnastica, che svolsero la loro ‘attività 
sotto la guida attenta dei medici, riu- 
nirono le sezioni nella palestra della 
Scuola di via Giotto, dove fu dato un 
saggio di ginnastica differenziale, pre- 
senti il gr. uff. Mina, commissario pre- 
sidenziale della Rossa Italiana di Wrie- 
ste; il primario dott. Comisso, diretto- 
re dell’Ospizio marino di Valdoltra; il 
cav. uff. Merluzzi, direttore didattico 
centrale; l'ispettore Vaselli; il prof. 
Broll; il cav. Lussi; presidente dell'O. 


.|N. Bi; il direttore didattico Zumin, la 


Signorina Benussi e numerose mamme 
delle scolare e degli scolari in cura, 

Il saggio durò. oltre un'orà. Gli 
alunni, per sezioni, eseguirono esercizi 
2 compo libero, senzà attrezzi e con pie 
coli attrezzi a mano, sulla spalliera 0 
alla panca ‘svedese, esercizi elomentari 
di marcia, e sempre collegati alla respi- 
razione profonda. Erano visibili ‘è nu- 
Mmerosi î casi di dorso rotondo: gli eser- 
cizi ginnastici tendevano. a ridurre le 
due curve fisiologiche, esageratamente 
accentuate, a rinforzare i muscoli della 
Tegione toracica dorsale e ad. allargare 
i muscoli della regione lombare. Così 
anche per i casi di scogliosi destra © 
lombare sinistra e viceversa: movimen. 
ti diretti a sollevare la spalla sinistra 
© ad abbassaro il fianco destro. 

Con questo metodo, sperimentato do- 

0. assidui. studi: dali prof. Rotagnai ai 
«urigo, metodo introdotto in Frantia 
dal Calyé e [Lamy, in Germania dal 
dott. Breme, e in Italia, per la prima 
volta dal prof. Romagna stesso (0 que- 
sta benemereriza va segnalata al gran 
de pubblico) furono ottenuti risultati 
ottimi, con numerosissime guarigioni 


complete, 


Se ne sono resi conto tutti coloro che 
assistettero al saggio, massimamente i 
genitori degli allievi, 

Bolla vittoria di un triestino net 
soncorso per un manuale di commersio, 
Nel concorso bandito a suo tempo dal- 
l'Associazione nazionale fascista dei di- 
tigenti di Aziende industriali, per la 
compilazione di un manuale sul tema: 
«Come si fa il direttore amministrativo 
© commerciale di un'azienda industria 
le», il primo premio di lire 10.000 è 
stato assegnato al nostro concittadino 
cav. Raffaello Tolentino, direttore geren= 
te sostituto della «Cementi Tsonzoy S. A. 

Alla proclamazione dei Vincitori, che 
ebbe luogo il 15 corrente ia. Milano du- 
rante i lavori del primo Congresso ha 
0 L Associazione, 
gli on. Benni 6 Olivetti, nel consegnare 
al cav, Tolentino il premio ottenuto, eb- 


bero per lui parole di viva lode, 


H Dopolavoro di Montebello sui 
campi di battaglia, Por domenica 1.0 
luglio ‘a. 0. il Dopolavoro iionale. di 
Montebello indice una gita-pellegrinag- 
gio con comode autacorriere sui campi 
di battaglia, con visita al cimitero di 
Redipuglia e Gorizia, Le iscrizioni si 
accettano seralmente fino a. tutto. ve- 
nerdì 29 corr. in, sede (via Sette fon- 
tane 67, Ricreatorio, «Giglio Padovan») 
dalle 20 allo 22, verso la quota di lire 
15. (Pranzo dal: sacco. Partenza alle 
8; ritorno nel pomeriggio). 


BESENENCNCNE IEEE ICI 
"Nevrastenia, 


La nevrastenia, 


nacciati, non è altro 
“che una profonda 
> depressione nervosa 
* derivata da fatiche 


lavoro fisico 0 in- 
tellettuale, da dis 

laceri, da ‘anemia, 
Unavrastenico prova SE quell'angosciante 
sensazione d'aver la testa strefta in una morsa 
che a poco a poco vada restringendosi e ciò è 
il sintomo. pù caratteristico della .malaltia 
giunta al punto culminante, E' quindi urgente 
combattere il male fino dalle suo prime mani- 
festazioni e POrianio: se vi sentite stanco, 
abbattuto, se le vostre nottisono agitate, e le 
vostre funzioni digestive si compiono male; se 
le vostre facoltà si confondono, ricorrete alle 
PILLOLE PINK che ricostituiranno il vostro 
organismo indebolito e depresso, accresceranno 
il valore nutritivo del vostro sangue;  tonifi- 
cheranno i vostri nervi, attiveranno tulto le 
funzioni del vostrò organismo. 

« Soflerente.da tempo di una grande debo- 
lezza nervosa complicatà da disturbi digestivi, 
ho potuto apprezzare il valore delle PILLOLE 
PINK che mi hanno procurato wa sollievo 
inaspettato. » Cosi si esprime il signor Francesco 
Greppi di Via Baitisti 1 a Alzate Brianza 
(Como), n 

Le PILLOLE PINK sono sempre usate 
con profitto contro l'anemia, la nevrastenia, 
l’indebolimento generale, i disturbi dello svi: 
luppo e della menopausa, i mali di stomaco, di 
testa, l'esaurimento nervoso e nelle convales- 
cenze. 


«Le Pillole Pink. 


Rigeneratore del sangue, tonico dei nervi 
si vendono;in'tutte Je farmacie : L. 5,501a sca: 
tola; L. 3016 6 scatole, franoc. Deposito gene: 
rale ; Pillole Pink via Stelvio, 48, Milano (128). 


dalla quale futtisono | 
oggi più o meno mi- | 


eccessive, daintenso | 


scolastico || 


Nessun perditempo in cucina 
Ogni pentola. prima di essere messa în ‘com- 


la prima pentola a pressione 


ideata da un italiano 


Esportata in tutto il mondo 


Facilità di maneggio 


Ù 


Rigorosamente controllata e collaudata a 9 atmosfere 


ed a comprova, punzonata sul fondo; 


II nuovo ritrovato miracolose per la cucina moderna 
Frigge contemporaneamente | nello. stesso olio. a grasso 


Dolci - Pesce - Cipolle « Patate ecc. 
senza che essi si trasmettano il.sapore o la fragranza 


NON DA’ FUMO 


A RECORD 


NON SCHIZZA 
. NON PUZZA 


iN modo 


‘i 8. A, Fratelli Lever; Via Bose 


In vendita presso le sesuenti Ditte: a 
OPIGLIA & CERNITZ, Gorso Vittorio Emanuele N, 20 
POLLACK GIULIO, Via Imbriani N, 7 

CESCA ROMEO, Via Gallina N, 6 
CESCA G. M., Via Mazzini N; 19 
CESCA F.lli, Via S. Sebastiano N. 6. 


i UESTO prodotto è così 

puro che permette di la- 
‘vare con tutta facilità e sicu- 
tezza iil tessuto più tenuece 
delicato, Il LUX produce 
una schiuma molto detergente 
che, penetrando ‘in ogni più 
piccola parte del filato, ne 
‘toglie le: impurità, lasciando 
‘al, tessuto; L'originaria. free. 
cu SChezza e la vivacità dei co- 
loriy i 


CAMPIONE GRATIS! 


TAGLIANDO—S A, Fratelli Levery 
Via Boscovich, 30 - Milano 
PDosidero che purgpecnte ‘gratis, un pacchette= 
campione di LUX, sufficiente per farne una 

prova, È; n 


Re REReR Ran enontennanta sese zibneniinene 


ArREbnRo stent Pn a renanEnanIendanenoncanne 


(Si prega di scrivere chiaro.) 26 P.T. 


i ; Staccate il talloncino ed impostatela oggi stesso. 


ovich 30, Milang 


® rt 


. Siete voi i primi ad 


assaggiare i vostri alimenti? 


Voi ‘credete essere i primi a toccare i vostri cibi, ma i 


propagatori del morbo sono, più svelti. Prima che 


tocchiate il vostro cibo, le mosche lo hanno già 
reso infetto. Esse corrono colle zampe sudicie sulla 
vostra tavola, lasciando i microbi di malattie ‘mortali 


| sui vostri cibi, scrupolosamente preparati. Proteggete 


la vostra salute ed uccidete le mosche col FLIT, 


Le vaporizzazioni di FLIT li. 
berano la casa in 
dalle mosche, veico] 
dalle cimici, scarafaggi, formiche 
Il FLÎT penetra nelle 
screpolature, nelle quali gli insetti 
si nascondono e si riproducono 
e ne distrugge le uova. 


e pulci, 


Sooiatà Italo-Rritannica 
È. Manotli — Hi. Roberts & Co, Firenze 


È 


MOSCHE, ZANZARE, FORMICHE, CIMICI, 
SCARAFAGG!, TIRNUOLE, PULCI 


ochi minuti 


Le vaporizzazioni di FLIT nc. 
cidono le tignuole e le loro larve 
che bucano le stoffe. I vostri 
abiti saranno salvi. Facile ad 
usarsi. ‘Non macchia, 

Notissimi chimici hanno per 
fezionato il FLIT. Micidiale per 
| gli insetti, innocuo per le persone. 


di malattie, 


In vendita ovunque |’. 


Società, Nalo-Amerfcana 
- 11. Pel Petrolio, Genova 


distrugge 


È La latta” 3 
‘gialla colla fascia nera» 


i 
sÈ 
di 
Ùi 
i 
i 


DPI NALO ZE LIINZO EE 


| tecompagnati t 
permich, dai maestti: Manfisi, Tusar, 


YL PICCOLO. di Trieste. Pag. V, mercoledì 20 giugno 1928 « Anno 


VI 


La Scuola superiore Tascista 


di educazione fisica 


L'«Opera Nazionale Balilla» ha ban-y In questo appunto la caratteristica 


lito un muovo concorso per l’ammis- 
sione di altri allievi al primo corso del 
la Scuola Superiore Fascista di Educa- 
zione Fisica, l'istituto che presiede ai 
‘più alti gradi di tal genere di educa- 
zione. ) 

il Regime può rivendicare il merito 
di aver dato importanza e sviluppo al 
problema dell’educazione fisica — indi 
spensabile per conseguire il migliota- 
mento; biologico e spirituale della. gio- 
vent, e il graduale miglioramento 
della razza — con l'istituzione fatta a 
Roma della. Scuola Superiore Fascista 
di Educazione Fisica. 


Le finalità dell’Istituto 


Tale Scuola, con carattere spiccata- 
mente universitario, ha il compito di 
preparare tecnicamente e spiritualmen- 
te i suoi allievi, futuri educatori, che 
dovranno raggiungere la. formula di 
equilibrio fra l'insegnamento culturale 
o l'educazione psico-fisiologica dei gio- 
xyani. È 
Superato il preconcetto della razie- 
nale e'metodica applicazione degli e- 
gercizi ginnastici; accertata la massima 
che la ‘conoscenza completa è profonda 
delle discipline ginnastiche e degli sport, 
pure. essendo cognizione indispensabile 
per coltro che saranno gli educatori del- 
le nuove generazioni italiane, non. co- 
stituirà la loro unica e: principale virtù; 
occorre. attuare, per raggiungere una 
‘completa educazione fisica e morale dei 
giovatii, le norme di un' principio com- 
pletamente soggettivo, 5 

Lo scopo di coloro cui è affidata la 
preparazione degli insegnamenti di do- 
mani, non è quello di ottenere dei se- 
veri applicatori ‘di teorie ginnastiche, 
incapaci di vedere nei loro allievi qual- 
che cosa più che uno sviluppo di forza 
muscolare, No. Se l'educazione fisica de- 
ve infondere una sana vigoria nei cor- 
pi, deve ‘anche formare delle volontà 
salde e forti, € spiriti disciplinatamente 
bpattaglieri. 

Potrà l’educatore compenetrare bene 
Pessenza di questo nuovo principio e 
attuarlo poi, nei riguardi della pratica, 
in modo esauriente e proficuo? 

Fissiamo la nostra attenzione nello 
sviluppo delle altre discipline universi 
tarie ‘e nell’applicazione che esse tro- 
vano in relazione alla vita pratica: i 
giovani ingegneri, medici, avvocati e 
altri, attuano praticamente, nelle varie 
contingenze della loro vita, -le norme 
delle scienze apprese durante il loro 
corso di studi, Fi 

Perchè allora, non dovrebbe realiz- 
zarsi questa fiorma generale anche per 
l'educazione fisica, specialmente, se co- 
loro che di questa hanno intrapreso gli 
studi, sono ben compresi dell’elevatez. 
za del loro compito? 


Educatori completi 


Perchè, se questi ‘insegnanti di do- 
mani — avendo appreso tutti i vari 
sistemi di esercizi — potranno, all’oc- 
correnza, che certo non mancherà, fare 
um'accurata ‘e diligente selezione onde 
‘enderli coordinatamente utili al com- 
tito che sì sono prefissi? 


.| stra azione professionale agli orgamici 


maggiore e il merito eminente della 
Scuola Superiore Fascista di Eaucazio- 
[ sica. Essa cioè non indica ai suoi 
allievi i vantaggi di un sistema ritenuto 
migliore. Ma essa dice ai suoi allievi: 
«Questi i vari sistemi che vi abbiamo 
presentato informandovi di quanto su 
essi è stato polemizzato e di quanto 
su essi è stato combattuto. Vi abbiamo 
mostrato i loro pregi e i loro difetti 
@ vi abbiamo esposto gli effetti hiolo- 
gici che da essi si possono conseguire. 
Nn concluderemo però additandovi un 
sistema da preferirsi all’altro. A 
E ciò per una duplice ragione: in 
primo. luogo perchè limiteremo la vo 


è ai dati statistici di qualche tabella; 
poi perchè non avremmo fatto di voi 
degli educatori nel senso elevato e com- 
pleto della parola coll’inrigidirvi in a- 
priorismi dottrinari, che ,sono sempre 
privi d’anima e nemici di ogni pro 
“Yresso, è 

V'incombe quindi il dovere di vaglia- 
ro, clabanare o sintetizzare secondo le 
Varie circostanze, ‘quanto vi abbiamo 
insegnato per ‘trame il massimo rendi 
mento a vantaggio dello giovanili esi 
stenze che vi saranno affidate. Esse so- 
nola speranza e la forza dell'Italia fu- 
tura;-ad esse sarà. affidato, il compito 
di proseguire mella grande Idea, al- 
lorquando la generazione presente, vit- 


toriosa di una guerra mondiale e altera 
di una Rivoluzione nazionale, conse- 
gnerà loro, giunta al tramonto, le re- 
dini e le fortune d'Italia. Non spaven- 
fatevi del dovere che vi sovrasta; ma 
mella ‘fede indefettibile, che vi unisce 
evi guida sappiate trarre la forza ne- 
cessaria per compierlo degnamente». 


Nazione di nomini coscienti 
Tropera dell’educatore, la cui réspon- 
sabilità è ora notevolmente aumentata, 
assurge in tal modo al valore di una 
missione; un'indagine accurata sulle 
qualità fisiche 6 morali dell'allievo gli 


La partenza da Muggia 


di mons. Giuseppe Ziach 


Poche volte il popolo di Muggia si 
commosse con tanta effusione di senti. 
menti e di manifestazioni, come per la 
nomina a canonico di S. Giusto del suo 
amministratore parrocchiale don Giu- 
seppe Ziach e per la conseguente sua 
partenza. È 

Chi non è stato presente alle gran. 
diose' manifestazioni cittadine del l.o 
giugno e di oggi, giorno della partenza 
di don Ziach per la sua nuova sede, non 
Duò avere una chiara idea dell'amore 
® dell’affetto che la popolazione nutre 
per lui. Destinato a Muggia in giovane 
età quale ecoperatore nel 1906, seppe 
tosto farsi notare per le suè doti di in- 
telligenza e di cuore, che fanno di lui 
il vero apostolo e il degno cittadino. 

La sua modestia francescana tifugge 
dalle agiatezzo e dai titoli e la sua pas 
sione è di darsi agli studi e alla carità, 
No è borgata, non persona che ricor: 
dando don Giuseppe Ziach non si com- 
uova. 

Le autorità con a capo il podestà 
e tutta una fiumana di popolo, hanno 
assistito ieri all’ultimo ufficio‘ divino 
di mons. Ziach. Moltissimi cigli si sono 
bagnati e lo stesso podestà era commos- 
so, quando il prelato nel suo forte di- 
scorso d’addio, beneaugura per le sorti 
della città e della Patria, saggiamente 
governata dal Duce, è ricorda l’opera 
delle autorità per il rispetto della re- 
ligione, che si identifica con la sicura 
"iscensione della Patria, 

Saluta tutti, in un grande gesto che 
finisce al sto cuore; mentre in segno di 
profondo amore alla cittadina che per 
lungo tempo lo ospitò, bacia con effusio- 
ne il Crocifisso e le statue dei guerrieri 
romani che Muggia venera: 8. Giovanni 
68. Paolo. Le campane suonano a diste- 
se, mentre l'umile sacerdote piangendo 
esce a stento dalla chiesa e le note del 
l'organo salgono al cielo con le melodie 
del coro che esegitisce musica del Ricci, 

La piazza presenta un aspetto impo- 
nente è tutta una selva di braccia si 
ergono nel saluto romano quando il pre- 


permetterà sfruttando tutte le cogni- 
zioni tecniche ‘ di. sua. conoscenza, di 
rendere questi agguerrito e forte; e 
applicando le norme di altre scienze 
sussidiarie — quali la filosofia, l’anato- 
mia, l'igiene, la meccanica umana, la 
metodologia ed altre — vedrà coronata 
la sua tormentosa fatica di educatore 
da reali e sostanziali nisultati, 

La Nazione vuole una massa di uo- 
mini, i quali, consci della. loro forza 
unitaria 6 totalitaria, e consapevoli del 
loro temprato ardimento, sapranno sem- 
pre e ovunque abbattere gli ostacoli che, 
incautamente, venissero 2 trovarsi sul 
cammino della loro marcia ascensionale. 

La Scuola Superiore Fascista crede 
di interpretare i bisogni e la volontà 


Il feroce bandito estradato 


In questi giorni è passato per la, no- 
stra città, diretto a Pola, in traduzione 
speciale e sotto buona scotta di carabi- 
nieri, il bandito Antonio Giugovatz, ar- 
restato; come a suo tempo pubblicam- 
mo, a Parigi, per avere preso parte, as- 
sieme al componenti della famosa banda 
Pollastro, allo svaligiamento della ri- 
cettoria delle imposte ad Argenteuil. 

Il furto avvenne nella ‘notte dal 27 
al 28 maggio 1926. La polizia parigina, 
scoperto il fatto ed avviate sollecite in- 
dagini per rintracciare i malviventi, riu- 


dell’Italia fascista, chiedendo al nuovo 
‘educatore fisico che i-campioni degni. di 
rappresentare la Nazione nell'agone in- 
‘ternazionale,. escano. da. una massa di 
ardenti figlì sapientemente preparati, 
siechè ben: distinte timangano le cause 
dagli effetti e la cultura fisica diventi 
di fatto una potente leva pel rinnova- 
mento del Paese. 


IBalilla di Slappe-Lose-Planina 
visitano la nostra città 


Teri maitina una corriera provenien- 
te di Slappe-Zorzi (Vipacco), riversò 
in piazza Oberdan, una numerosissima 
schiera «li scolari delle scuole elemer- 
tari di Slappe, Lose, Planina di Vi 
pacco. Erano uma sessant'na, Vennero 
+ scieglisre un voto al Cippo di Aber- 
lane a esprimere. il loro affette e il 
aro attaccamento x Trieste. 

Subito inquadratisi, marciarono pre- 
seduti da una squadra di Balilla di 
Slappe, il cui aspetto baldo e fiero, © 
la pronta vobbedienza ai comandi e. le 
lisciplinate ‘mosse conferivano, più an- 
tor che lo caratteristiche uniformi, la 
iimpatica impronta di piccoli; ma con- 
Sti e fieri soldati della Patnia. Prano 
dal divettare didattico 


‘nselmo, Dovgan e Biteznik. Duo Ba- 
Ila aprivano il corteo con una bellissi- 
na corona di fiori. Giunsero alle 9.80 a 
Bi Giusto, dove mons. Buttignoni cele- 
hiò una messa in suffragio dei caduti 
inestimi. 

Alle 10 il corteo si recò al Cippo di 
Guglielmo Oberdan, Illustrarono la fi- 
gura del glorioso mantire triestino, con 
poche parole, piene di sincero amore pa- 
"tlo il direttore didattico e il. maestro 
Lorenzo Manrfisi. Indi deposero la co- 
rona e passarono a visitare la cella del 
Martire, coprendo di firme l'apposito 
registro, Alle 11 visitarono il Museo di 
storia naturale 6 alle 12 si recarono in 
via dell'Istituto, dove presso la Congre- 
gazione di Carità, il cav. Petronio, se- 
gretario della Lega Nazionale, offerse 
generosamente si giovinetti pasta a- 
seiutta, carne, frutta e dolci. Gli sco- 
lari cantarono diversi inni. 

‘Alle 14.80 gli scolari furono condotti 
al molo per essere imbancati e condotti 
@& Miramare. Visitato l'incantevole par 
co di Miramare, gl’insegnanti ritorna. 
îrono per riprendere la conriera, pur non 
dimenticando di fa osservare agli sco- 
iami l’interno della Stazione Centrale: di 
Trieste, 

Il ritorno si effettuò in mezzo ad una. 
costante cordialità ed allegria, tra il 
continuo ripetersi di canti patriottici e 
calorosi alalà. ter 7 

Un nuovo orizzonte :8°è aperto, con 
questo pellegrinaggio, alla mentalità dei 
fanciulli, a conoscenza. soltanto elle 
0088. circoscritte nell'ambito del loro 

tto. Le loro osservazioni giuste; 

r l'innegabile dimostrazione della 


vonità dei fatti, hanno fatto sentire in 


loro più vivo e necessario il legame spi- 
pituale e morale, che dall’Alpi al Medi= 
‘herraneo, unisce in, una sola anima, 
quelle di quarantacinque milioni di ita- 
tiani, sotto Ja possente guida del Duce, 
attorno: alla Patria e all’Augusta So 
vrano. ‘ na 
toe | 

La produzione petrolifera romena, 
Secondo i dati dell'Ufficio statistico ro- 
îneno risulta che la produzione di pi 
trolio greggio ascese nel 1927 a 8.7 mi 
lioni di tonnellate contro 3.3 milioni di 
sonnellate nel 1926, Inoltre nel 1927 fu- 
rono esportate quasi due tonnellate di 


petrolio contro 1.5 tonnellate esportate 


met 1926 e un milione di tonnellate nel 
1913. L’esportazione romena del petro- 
lio si dirige anzitutto verso l’Italia, poi 
în Egitto, in Inghilterra e in Austria; 
ili tutti gli Stati, l’Austria compera Ja 
maggior quantità di benzina, e precisa- 
mante nel 1927 102,136 tonnellate, 


RAR istat 
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Il Rotary Club: sul campi di battaglia 


Per i giorni 24, 25 © 26 conr. il Ko- 
tary Club-di Trieste invita i-totartiani 
di tutta Italia e lo loro famiglie a' una 
visita al Cimitero di Redipuglia ‘e ai 
campi di battaglia del Carso. Le escur- 
sioni di tutta e tre le giornate parti. 
manno dall'albergo Savoia. Per le tre 
giornate è stato fissato il programma 
che comprende, il primo giorno dalle 
16 la visita a S. Giusto ea Miramare, 
dove il Rotary di Trieste offrirà un tè; 


«|il secondo giorno l'escursione s'inizia 


allo 9 e comprende la visitalal Sabotino, 
la colazione a Gorizia, la visita al Ci- 
mitero degli Invitti e alle 20.30 pranzo 
Ufficiale è ricevimento del Rotary di 
Trieste al. Savoia. La terza giornata 
prevede, mella mattinata la visita alla 
città, al porto e ai cantieri, mentre le 
signore wisiteranno i musei e un Isti- 
tuto di beneficenza; nel: pomeriggio la 
visita delle Grotte di Postumia e alle 
21 un ricevimento a bordo del «Satur- 
nia» offerto dal rotàriano comm. Am- 
itonio N. Cosulichi. 

Se ci saranno sufficienti iscrizioni — 
conclude il programma — il 27 gita 
facoltativa a Fiume e Abbazia o Aqui- 
leia è Grado. 

- La quota di partecipazione per i soci 
del Rotary, di "Trieste è fissata ‘în 
lire_100 per i partecipanti che usu- 
fruiscono della propria automobile e in 
lire 290 per i partecipanti che, non 
usufruendo delle proprie automobili, ‘de- 
siderano assicurarsi um posto su vetture 
noleggiato per le.escursioni previste. Le 
quote somo per persona e comprendono 
la partecipazione a tutte lo manifesta- 
zioni del programma e precisamente: 
tè a Miramare, colazione a Gorizia, 
pranzò ufficiale, ingresso alle Grotte di 
Postumia, invito al ricevimento sul «Sa- 
burnia» ece. All'atto dell’iserizione do- 
vrà venir versato il 50 per cento del- 
l'importo dovuto. L'adesione alla ma- 
nifestazione, accompagnata dai relativi 
versamenti, dovrà pervenire al segreta 
riò Vittonio Russi, Vialo XX Settembre 
32, Trieste, al più tardi entro il 15 giu 
gno, con la chiara indicazione dei nomi 
dei singoli partecipanti e del loro in- 
dirizzo. , h 


Una grand osta 5 Govani di Gudo 


Lungo la chiostra alpina, la sera del- 
la: vigilia di San Giovanni, i valligiani 
accendono i fuochi di esultanza ‘e di 
offerta. Particolarmente giustificata pud 
essere questa consuetudine dopo il 1918. 
l’annò che vide la meravigliosa ‘più che 
umana Vittoria del Solstizio sul Piave, 

San Giovanni redenta, in ‘questo de« 
cennale della Vittoria, auspico il Cir- 
colo | Rionale. Pascista 
m0s?», vuole solennizzare quest'anno la 
festa, del suo Patrono, che segite a breve 
data l’anmiversario dell’avvenimento vi- 
cordato, con particolari festività, di cui 
la maggiore sarà la grande sagra cam- 
pestre organizzata nel vasto ed ombroso 
giardino ‘e nelle spaziose © ariose sale 
sociali la sera stessa di domenica 24 
commente. Per l'occasione la. Consulta 
del Gircolo, che da più settimane lavora 
indefessamente, prepara tutta una se- 
rie di sorprese; sulle quali per ota ci è 
imposto il silenzio. A questa festa, che 
sarà una serata di vera e sana allegria, 
noi siamo certi vorrà intervenire in 
Massa ‘la. cittadinanza. 


La premiazione alla XXX Ottobre, Do- 
menica escursione sul Monte Cavallo di 
Tolmino, Ritrovo alla Stazione di Cam- 
po Marzio alle 5. Pranzo dal sacco, I 
premi dell'VIII convegno escursionisti» 

je verranno distribuiti domani sera ai 
Tappresentanti della vario. simetà | 


«Quis contra |- 


scì, appena un anno più tardi, ad ac- 
ciuffare certo Antonio Bidoli, che ven- 
Me poì riconosciuto per il Giugovatz, 
il quale, sotto mentite spoglie, aveva 
cercato di procurarsi un’individualità 
nuova, immune di colpe, Il Giugovatz, 
che praticava i bassifondi parigini, giu- 
dicato dal Tribunale correzionale di Ver- 
saglia, fu condannato a dieci mesi di 
reclusione, 


Le pratiche per l'estradizione 

Venuto a conoscenza dell'arresto del 
Giugovatz, le autorità italiane inizia- 
rono subito pratiche per ottenere V'estra- 
dizione del temuto ‘bandito, il quale; 
nella nostra regione ed in qualità di 
luogotenente del brigante Giovanni Col- 
larich, aveva svolto, com'è noto, un'at- 
tività criminosa impressionante per i 
molteplici delitti compiuti con cinica 
freddezza. 

Scontata, nell'aprile u. s., la condan- 
na infittagli dal Tribunale di Versa. 
glia, il Giugovatz attese nella prigione 
dipartimentale di Poissy il momento di 
essere tradotto in Italia. 

Come i nostri lettori ricorderanno; la 
scoperta che il Giugovatz si trovava a 
Parigi venne fatta dai nostri carabinie- 
ri, i quali, persuasi che un giorno 0 
l’altro l’inafferrabile compagno ‘di Gio- 
vanni Collarich si sarebbe fatto vivo, 
non desistettero dal ‘sorvegliare la casa 
abitata dalla sùa giovane moglie, in via 
del Veltro 13. Così fu che un giorno 
«ello. scorso aprile, in un'improvvisa 
perquisizione operata dai carabinieri 
presso il domicilio della ‘moglie, si potè 
sequestrare una lettera del Giugovata 
il quale, in un francese stentato, le an- 
nunciava di trovarsi, ma ancora per poco 
e per una inezia, nelle prigioni di Pois- 
sy. H Giugovatz esortava la compagna 
alla calma, dichiarandole che il giorno 
della sua liberazione s’avvicinava a gran 
passi,.. ; 
La lettera rivelatrice 

Invece la sagacia dei carabinieri. di- 
strusse questo progetto così ardentemen- 
te sognato ed auspicato. 

Ora, dopo molti anni di assenza, parte 
dei quali spesi vagabondando per la 
Jugoslavia, la Russia e la Germania ed 
una breve sosta a Parigi, Antonio 
Giugovatz ritorna in Patria. 

Il suo non è certamente il ritorno 
felice dell’esule, ma quello triste e pe- 
noso di colui che viene forzatamente 
tradotto per presentarsi davanti ai giu» 
dici del proprio paese, per essere. giu» 
dicato di una serie di efferati delitti. 
È non' sono pochi! Gli atti processuali 
relativi al Giugovatz, per dirla con'im- 
Mmagine che può parere esagerata, na è 
corrispondente,  grondano di sangua; 
nelle pagine, oramai ingiallite. dal tem. 
pa; sono minutamente, ricostruiti gli 
episodi truci.e brutali che formano la 
attività criminale del Giugovatz. Basta 
ricordarne qualcuno per sentirsi il bri- 
vido dell'orrore: Lo sterminio delle due 
Tracanelli avvenuto a (Pola, con la coo- 
perazione del Collarich, è, ad ‘esempio, 
un fatto che desta veramente raccapri- 
cio. T capi d'aceusa per i quali il Giu- 
govata dovrà rispondere, sono i se 
guenti: 

1) In data 11 agosto 1924, per com- 
Dlicità. in tentativo di furto a mano 
armata ai danni della signora Rosa 
Mitri; 2) in data 9 agosto 1924, per di- 
versi furti; 3) in data 25 maggio, per 
‘furto a mano armata a danno del fio- 
raio signor Fischer; per omicidio qua- 
lificato sulla persona. del sig. Luigi 
Ritter e per infrazione'alla legge sul 
porto d’armi; 4) in data 14 novembre 
1924, per tentativo d’assassinio con 
l’aggravarite che si trattava. di due 
agenti della forza pubblica, e per in- 
frazione alla legge sul porto d’armi; 
5) il 4 maggio 1924, dall'autorità di 
Trieste, per l'assassinio del sig. Ker- 
vatin, Ma non è escluso, però, che du- 
rante i processi risultino altre colpe a 
carico del bandito, | 


Il processo si terrà a Pola? 
L'processi contro il Giugovatz non è 
escluso che s'inizino già nella prossima 
sessione autunnale della’ Corte d’Assi- 
se di Pola; 


Biugovate sta per espiare i sui delitti 


breve sosta a Trieste — La serie impressionante delle accuse 


Artt fo 


lato, accompagnato dal podestà e dalle 
varie autorità cittadine, si. dirige al 
Municipio, 

Qui ha luogo un breve ricevimento, 
cui assistono parecchie persone. Il pode- | 
stà con commosse parole, gli ricorda la | 
benevolenza di Muggia, che laggiù sulla | 
piazza, ansiosamente lo attendo per sa- 
lutarlo ancora una volta e per render 
gli il dovuto omaggio. 

Egli così continua: «Comimosso di- 
nanzi a sì solenni e ben meritate mani- 
festazioni di simpatia, oggi che pur- 
troppo la sua partenza è divenuta realtà 
e che già sentiamo il vuoto nell'animo 
nostro, non lo parole per sufficiente- 
mente manifestarle i miei sentimenti, 
per cui mi limito soltanto a ringraziar- 
la pet la missione veramente santa da 
Ella svolta in questo Paese e per il con- 
tributo da Jei dato alle diverse ammi- 
nistrazioni cittadine nello studio dei 
vari problemi durante la sua perma- 
nenza tra noi. 

Quale segno tangibile poi, che con- 
sacri queste nostre sincere manifesta- 
zioni, la prego di gradire questo ricor- 
do: dell’Amministrazione comunale che 
in ogni tempo le rammenti la stima e 
l'affetto di Muggia tutta». 

Il dono consiste in una pregevole me- 
daglia d’oro, su cui è impressa la se- 
guente dedica: «Il Municipio di Mug- 
gia - al Reverendissimo don Giuseppe 
Ziach - in segno di profonda ricono- 
scenza - 17 giugno 1928- A. VI, 

Mons. Giuseppe Ziach ringrazia e a 
stento può rispondere: tanta è la com- 
mozione da cui è invaso. Dice che prova 
grande soddisfazione nell'essere ricevuto 
nella sala che ricorda fauste giornate, 
allorquando l'Esercito liberatore entra: 
va per la prima volta in Muggia re- 
denta ed ove il popolo muggesano pri- 
ma si radunava per attingere forza e 
coraggio nella sua, preparazione di ri- 
scossa. nazionale. 

Inneggia a Muggia ed alla Patria 
rinnovellata, nel mentre: bacia il ‘gon- 
falone e la musica dalla piazza manda 
i suoi concenti. 

Sempre fra due fitte ali di popolo, egli 
si dirige al luogo della partenza fra 
o commovente dimostrazione di af. 

‘etto, 


e scortato a Pola, dopo una 


Ed è appunto in considerazione di 
ciò che il Giugovatz, dopo una brevis- 
sima sosta nella nostra città, venne, 
con le debite precauzioni, tradotto a 
Pola e rinchiuso in una cella delle car- 
ceri di via SS. Martiri. L'arrivo. del 
Giugovatz nella quieta città! istriana 
che visse l'incubo delle sue terribili 
sta — 2 quanto ci comunica il nostro 
corrispondente — venne tenuto celato, 
Durante l’intero tragitto da Ventimi- 
glia a Pola, a quanto narrano. coloro 
che lo accompagnarono, il bandito si 
mantenne calmissimo. 

Il suo viso rimase impassibile nel ri- 
vedere i luoghi della, sua infanzia felice 
e della sua orrenda odissea di delin- 
quente. 

Col ritorno di Antonio Giugovatz si 
riapre ora un periodo di insolita attività 
per la nostra magistratura. Non è esclu- 
sa la possibilità che alcuni dei compo- 
nenti la banda Collarich, e anche lo 
stesso Collarich, che stanno. scontan- 
do le pene severissime inflitte loro, nel 
1925, dai giurati di Pola, riappaiano, in 
veste di testimoni, durante i \processi 
che sì terranno a carico» del Giugovatz. 
‘Si rinnoverà in tal modo la sfilata 
di figure tristi, sui cui volti, macerati 
dai tormenti della segregazione, si rive- 
leranno i segni profondi impressi dalla 
dura ma giusta espiazione. 


Movimento sindacale 

Sindacato Bancari, leri si sono svolte 
le trattative per l'applicazione della 
Convenzione nazionale bancaria ai rap- 
porti fra la Banca della Venezia Giulia 
@ il proprio personale. Erano presenti 


| Stringaro; esorta inoltre i colleghi non|É 
tesserati, per il bene comune, & prele-|f 
vare le tessere alla segreteria in via] 


per la Banca il dott. comm. Virgilio 
Bontadini, presidente, il rag. Casimiro 
Ruffo, direttore, assistiti dall'ing. Ol 
dani della Confederazione generale ban- 
catia fascista; il personale era rappre 
sentato dal rag. Narciso Bonetti, fidu- 
ciariò, assistito dal sig. Giov. Balaffio, 
segretario del Sindacato provinciale fa- 
scista dei bancari di Trieste, 4 

La discussione sobria e serena la 
portato ai risultati soddisfacenti che le 
le parti si erano proposte, Ciò ariche 
per lo spirito dimostrato dalle ‘parti! 
perfettamente intonate alla compren-|' 
sione delle necessità del momento 6 in 
armonia sindacale © fascista, 

Cruppo pensionati comlnati. Il segre- 
tario Giovanni Petiener avverto i col- 
leghi che, nel iempo estivo, lo sostitui- 
rà il vicesegretario di gruppo, Pietro 


S. Caterina 1, ogni martedì dalle 16 È 


alle 17, 

Sindacato impiegati e toonici metal- 
lurgioi. Oggi mercoledì alle 18.30 avrà 
luogo la. riunione dei capi reparto 
(tecnici © amministrativi. 6 dei capi 
d’arte) in via Dante N. 7, come da pre- 
cedente comunicato. 


et 

Un trattenimento al Ricreatorio della 
Lega di \Opioina. Dopo le numerose 6 
riuscitissine serate drammatico - corali 
date dal Ricreatorio di Villa Opicina du- 
rante quest'anno, quella di domenica ha 
raccolto una folla tale di spettatori da 
non essere tutta. contenuta nel teatro. 

E l'aspettativa non fu delusa; per- 
chò i numerosissimi attori diedero una 
esecuzione degna. di ègni encomio al ric- 
co programma di recitazione, canto e 
danza. Giovò inoltre alla riuscita ma- 
gnifica la smaglia:fio messa in scena, 


cura speciale di un gruppo di signore. 

Nel «Convegno di fate» voalito ci- 
tare fra i migliori interpreti Mattiassi 
Vittoria (Fata Regina), Daneu Maria 
(Fata Celeste), Kobal'Nada (Fata Ne: 
ta), Fiano ‘Arturo (Mago Mettimale) 
e il piccolissimo Elio Grigato (Genietto 
Portabene). 

Nelle «Emozioni della zia Nani, non 
possiamo passare sotto silenzio le al 
lieve Daneu Maria (zia Nani), Mattias 
sî_ Vittoria (Torina), Daneu Maria di 
Michele (Tortelli), Alman Maria, (Leon 
tina), Ferlat Mirosluva (Rabata), Sos- 
sich Stella (Luisa), Kluciar Maria (Ro- 
sa), Vidau Maria (Enrichetta). Ma tut- 
ta le altre sei piccole attrici meritarono 
gli applausi ‘interminabili che furono re- 
galati alla fine di questo; come degli 
altri lavori. x 

«Il linguaggio dei fiori» è un: bozzetto 
delicatissimo a cui.le invenzioni ‘coreo- 
grafiche del maestro Predonzani: diede- 
te un'impronta di maggior grazia. Vane 
no nominate tutte la. allieve senza ecce- 
zione: Zurich, Potocnik, Teodora Vre- 
mez, Vidau, Ferlat, Hrovatin. Applau- 
si scroscianti salutarono la fine dell’am- 
mirata coreografia, 


Iscritto nella Farmacopea uffio. del Regno 
UN' CACHET (o DUE) PRIMA DEI PASTI! 


CORSO V. E, i 


dii der di ln ii rn 


INON D 
4 


JGER 


DIGESTIBLECACRETS 


Caviglie sonfie, piedi ine \ 
doloriti,calli lancinanti,tutti 
questi mali di piedi spariscono 
prontamente conl’azione curativa 
dei Saltrati Rodell.Questi sali pro, 
ducono un bagno di piedi medi. 
camentoso e legermente ossi 
genato che possiede alte 
qualità tonificanti e de- 
congestive. I Saltrati 
Rodellramollisco» 
noicalliaduntal 
puntoche potete 
toglierti falcil., 
=i mente - 
In tutte le farmacie 


SALTRATI RODELL 
Rimettono a nuovo 
ì piedi i più rovinati 


Per trasloco 
UN ESEMPIO DEI NOSTRI RIBASSI 
ED ; 

re» 


Servizio per. pesca; 
semi cristallo, &, 20 


== 


Zuppiera grande, se- 
mi cristallo, L, 10 
N 


Servizio per ‘fragole, Servizio: composta o 
La 20 - dolci, Li 28 


Servizio caffè. nero, Servizio caffè - latte, 
sei persone, L. 25 sei persone, lu 40 


Macchine per parchetti L. 38 


Modiglioni di legno L. Ti. 
Mogdiglioni di ottone L..18— 
SALOTTI in midollo e malacca L. 400. 


Magnzzini Cappolloni 


VIA ROMA, 5 


i 
Ì 


SUELEIRECICOFIVIFESETIV[DEESIPUeriniti 


La pubblicità continuata. è la 


base di una florida azienda,. 


SUD. AMERICA 
“CONTE R0SSO,, 


Da GENOVA 26 Luglio 


al Brasile in 11 giorni 
a Buenos Ayres in 14 giorni 


DIREZIONE GENERALE 
GENOVA 
Piazza della Meridiana 


LINEE CELERISSIME Di LUSSO 


NORD AMERICA 
“CONTE BIANCAMANO,, 


Da GENOVA 3 Luglio 
; per Napoli, Gibilterra, New York 
dall'Italia a New York în 9 giorni 


DENVITCESTO VA RLITISTITFRUI(ELLUNTUNNTITTTATtIT 


Agenzia di TRIESTE: Corso Cavour li 
Ind, tel. «JAHNEL» . Telsfono 15-56 


TDREOTELHTESNIETARTINAVA HIM 


SG VAVIGEIRL OUASIAUAEVRUTEOOTOS TTTGMFAST OSO VONO CUCEOSOSTH LO COPIO GASADOADERAOCEDODE CPOOFOR ORIO OUR OE E 


Società Italiana Brevetti 


ROMA - Piazza Poli N, 42 - ROMA 


I concessionari delle seguenti privative industriali sono disposti a cedere il 
brevetto od a concederne la licenza di fabbricazione. 


«Telefono e microfono elettrostatico specialmente alto parlante» Privativa del 


17 Imglio 1925 Reg. Att. 698/46 - 241058 in nome della TRi - ERGON 


Svizzera. 


A. G. a Zurigo, 


«Telefono. elettrostatico con capacità rigida e membrana elastica» Privativa 
del 16 luglio 1925 Reg. Att. 696/249 - 241046 in nome della TRI - ERGON A. G. a Zurizo, 


Svizzera, 


«Perfezionamenti nelle valvole termojoniche» 


Privativa. del 17 Luglio 1925 N. 


249094 in nome del Sig. WILLIAM RICHARD BULLIMORE a Londra, Inghilterra, 


«Membrana per contatori di gas a secco» Privativa del % Maggio 1926 N. 250743 
in nome della JULIUS: PINTSCH AKTIENGESELLSCHAFT a Berlino, Germania, 


«Presse 
Aprilé 1914 Reg. 


d'imprimierie à platino oscillant autonr d'un arbre» Privativa del 10 
Att, 429/33 - 141641 in nome della MASCHINENFABRIK: ROCKSTROH & 


SCHNEIDER NACHF. A. G, a Dresda, Germania, 


«Presse trpographique è platine aveo dispositif pour placer et lever les feuilles» 
Privativa del 15 Gennaio 191 Reg. Att. 647/15 - 194597 in nome del sig, MAX: ROCKSTROH 


a Klein - Zedlitz, Germania. 


«Macchina tipografica a platina con dispositivo automatico per mettere e le- 
vare il foglio» Privativa del 22 Ottobre 1924 Reg, Att. (43/206 - 23432 in nome'del Signor 


MAX ROCKSTROH a Heidenau, Germania. 


«Perfezionamenti nei cambi di velocità a pulegge estensibili» Privativa dell'l 
Giugno 1926 N. 250718 in nome del Sig. JACQUES FOUILLARON a Cholet, Francia, 


«Indicatore automatico di strada per automobili, navi, aeroplani» Privativa del 
12 Giugno 195 Reg. Att. 692/8 - 240121 in nome del Signor GEORGES MENGDEN a Meli 


{Seine) Francia, 


«Pavimeto bituminoso» Privativa del 13 Maggio 1924 Reg. ‘Att. 603/204 - 230562 in 


nome del Sig. EDWIN GCORBY WALLAGE a Boston, $, 


«Dispositivo per racchiudere parzialmente nell’argilla i fili di reti met 
Privativa del 23 Febbraio: 1924 Reg. Att. 712/121 - 232798 


DB, A 


liche» 


in nome della STAUSSZIEGEL 


UND ROHRGEWEBE INDUSTRIE AKTIENGESELLSCHAFT a, Preseburg, Austria, 


«Procedimento e dispositivo per la presa di vetro direttamente dal forno me- 


diante aspirazione in una forma imm 


iersa» Privativa del 22 Settembre 1925 Reg. Att 


703/123 - 242558 in nome del Sig, HEINRICH SEVERIN @ Sasbach, presso Aquisgrana, 


Germania. 


«Proc6dé pour produire: du zine au four électrique» Privativa del 27 Aprile 192 
Reg. Att. 606/90 - 209550 in nome del Sig. FILIP THARALBSEN & Oslo, Norvegia, 


«Perfezionamento nei respiratori» Privativa del 6 Luglio 1918, Reg. Att. 404/125- 
167966 in nome della TOKYO SENSUI KCOGYO KABUSHIKI KAISHA a Tokyo, Giappone, 


«Pinza per aprire le scatole da conserva» Privativa del 16 Maggio 19294 Reg. Att. 
605/147 - 230445 in nome del sig. ANTON MARTIN SCHWEIGAARD SCHAANNING ad 


Oslo, Norvegia, 


Telaio meccanico perfezionato per tessitura, per la fabbricazione di tappeti a 


punta annodati» Privativa del 4 Agosto 1925 Reg. Att. 695/108 - 


PAUL VENAIL. a Parigi, Francia. 


«Utilizzazione dei salti e cadute d'acqua a bassa 
640/166 - 197972 in nome del Sig. FRAN. 


Giugnò 1920 Reg. Att. 
Saale, Genmania 


241456 in nome del Fig. 


pressione» | Privativa del’ 
'Z LAWACZECK & Halle s/d 


Per informazioni e schiarimenti rivolgersi alla 


Società Italiana Brevetti 


ROMA - Piazza Poli N, 42 


Ufficio per T'ottenimento di privative industriali e marchi di fabbrica in Italia ed 
all'estero e per\consulenza in materia di proprietà industriale, 


abituale asue' 
conseguenze; 


LA) 


lo stomaco,congestioni 
cerebrali,usate le pillole 


Frerichs-Maldifassi 


Preparate con estratti vegetali. Non indebo- 
liscono, non irritano gli organi digestivi, 


% anni di successo Rifiutate le imitazioni. 


- Astuccio di 30. pillole L. 3,50; posta L, 4,50. 
+ Torino: Laboratorio Farmaceutico Cat. 


taneo, Artisti, 38. — In tutte le Farmacie. 


tortura del secolo, 


Rappresentante: P. 


Ecco un nome ch’ 
una vera garanzia; 


ch'è una bandiera di 


è un vero caffò in grano di prima qualità. 
Esso lenisce (essendo. senza caffeina) la ner- 
vosità, che con ragione viene designata la 


Kugy Suce., Trieste 


Il Cinema del Corso 


presenterà. prossimamente una 
comicissima ed, indiavolata 
commedia, con protagonisti: 
RAIMOND GRIFFITH e 


BETTY COMPSON,; inti-- 


tolata 


Alla conquista 
°  d’un sogno 


Produzione «PARAMOUNT» 


AURORA 
LA STILOGRAFICA 
PERFETTA 


LS 


e 


viva italianità 


È 


- lui a metterlo 


IL PICCOLO di Trieste, Pag. 


Traife, tale, schiaffi 


VI, mercoledì 20 giugno 1928 - Anno VI 


, Scambio di persone... 


Un groviglio d’accuse risolto con sentenza assolutoria 


Il commerciante Amleto Vassallo, di 
Borgosesia, proprietario della ditta «La 
Lana», desiderando, nei “primi mesi 
del 1927, di estendere il suo giro di 
affari anche nella regione Giulia, pensò 
di inserire degli annunci mei giornali, 
per trovare un collaboratore serio, one- 
sto e capace di realizzare i suoi pro- 
getti. 

L'offerta migliore 

Le offerte fioccarono immediatamen- 
te e copiose. Il Vassallo, vagliate le.re- 
ferenze dei concorrenti, si. decise di 
scegliere l'offerta di certo Aurelio Pe- 
terlini, abitante in viale XX Settem- 
bre 85. 

Il Peterlini, appena assunto in ca- 
rica ed avute le debite istruzioni, si 
‘mise subito, fornito di ricco campiona- 
rio, al lavoro, procurando al Vassallo, 
come primizia, alcune commissioncelle 
che ebbero tuttavia un esito non molto 
soddisfacente. Comunque il ‘Vassallo, 
anche perchè il Peterlini si serviva di 
carta fornita di testate: pompose — Re- 
medos, Import, Commission, Export, 
ecc. — pensò di avere a che fare con 
un elemento di grandi risorse commer- 
ciali, per cui attese, fiducioso, che que- 
sti, dopo i primi passi, che sono sem. 
pre incerti, cominciasse a svolgere effi- 
cacemente: quella attiv che, attra- 
verso una, serie di lettere, gli aveva 
magniloquentemente promessa. . 


1'affare in grande stile 


E non attese ‘molto, perchè l'affare’ 
în grande stile, dopo qualche settima- 
na di attesa, capitò e in forme molto 
promettenti: 1000 chilogrammi di ‘fila- 
ti lana. ‘Prezzo complessiyo 71.000 
lire! 

Una commissione da far insuperbi- 
re il più provetto dei rappresentanti 
di commercio. Il Vassallo, nel leggere 
la iinuta dell’ordinazione, pensò su- 
‘bito che veramente il Peterlini doveva 
essere un. giovanotto dotato. di. risorse 
notevoli. n Ri: 

Però, dopo l'annuncio del magnifi- 
co affare combinato dal Peterlini, co- 
mineiarono a far capolino i primi dub- 
bi, le prime incertezze. 

Anzitutto, saggiamente, il Vassallo, 
‘prima di spedire l'imponente blocco di 
‘merce, volle fare dei sondaggi per sin- 
ceratsi ‘della serietà dell’ordinazione e 
soprattutto se. il committente fosse 
‘persona! solvibile e seria. Secorido il Pe- 
terlinîi,. il cliente era certo: Giacomo 
Faidiga, proprietario di. una. fabbrica 
di filati e tessuti con negozio e depo- 
sito (a Vipacco, persona ‘solvibitissima 
e di notevole potenzialità - economica. 
Le modalità di pagamento, stabilite 
dal Peterini col Faidiga, erano state 
fissate a 90 giorni e contro effetti cam- 
biari 


Patatrao! 


avvertiva di non dar corso alla com- 
ione perchè non s'era mai sognato 


si 
di commettere una così ingente quan: 
rità di merce! 
A confermare il-contenuto del tele 
gramma il Vassallo riceveta pure dal 
Faidiga una lettera nella quale, dopo 
Ti osservato che mon. faceva. il 
«fabbricante», ma che era invece un 
semplice negoziante del paese, lo. és0r- 
Sava a non dar corso -all'ordinazione, 
perchè evidentemente dovevasi tratta- 
re di uno sbaglio o di qualche scambio 
di nome. di i 
Chiesta sollecite ed ‘immediate. jin- 
formazioni al Peterlini, questi rispose 
xi avere regolarmente trattato Vaffaro 
col ‘Faidiga in persona e di non com- 
prendere come mai questi avesse potu- 
to spedire il telegramma e la, lettera. 
Impressionato, .il: Vassallo si rivolse 
al proprio legale per aver dei consi- 
gli atti a farlo uscite, senza. troppe 
, dal singolare pasticcio, Il Peter- 
il dintanto riscriveva, sostenendo la 
sua buona fede e di avere cioò ricevu- 
to dal Faidiga la. commissione, e. le 
cambiali.che erano state firmate in pre- 
senza sua!Il Peterlini, inoltre, faceri- 
do rilevare il ‘proprio disappunto, giu- 
dicava inqualificabile il contegno della 
ditta Vassallo. 
Nuove complicazioni 


Ad imbrogliare vieppiù la faccenda il 
Faidiga non va dal tempestare di 
lettere il Vassallo per dichiarare che 
egli era all'oscuro di tutto e di non 
avere mai trattato affari col suo rap- 


presentante. = SPERO da 
«Peterlini? — scriveva il Faidiga 
nella lettera. — Chi è? Mai visto nò 


conosciuto 1). 

Il Vassallo, di fronte a tutta questa 
sequela di conferme e di contraddizio- 
ni, pensò di rimettere ogni cosa nelle 
mani dell'autorità giudiziaria perchè la 
faccenda, qualunque fosse. stata la 
causa, puzzava maledettamente ‘ di 
truffa e di falso. i 

L'autorità, presa in serio esame la 
questione, dopo un lungo lavorio di sot 
tili rilievi e di minuziose indagini, ri- 
tenne di incriminare il Peterlini_ per 
tentata truffa a danno della ditta Vas- 
sallo, di falsità in cambiali e di falso 
continuato in scrittura privata, per 
avere trasmesso una inesistente com- 
ne di filati di lana e di aver fal- 
sificato dello lettere con carta intesta- 
ta al Faldiga, 

Nella fosca faccenda vennero -pure 
coinvolti, perchè ritenuti complici del 
Peterlini, certa Teresa Cociancich. in 
Grusovin, abitante in via dei Gelsi 
10, Bruno Schreiber, domiciliato a Po- 
stumia, ed Ernesto Grusovit fu Erne- 
stò, abitante in via dei Gelsi 10. Il 
Grusovin, oltre che di complicità, ven- 
né imputato di lesioni personali, per 
avere, nel settembre u. s., schiaffeggia- 
to il Peterlini, producendogli delle con- 
tusioni al naso. 


Altre responsabilità 


I motivi che indussero l'autorità a 
prendere nei ‘confronti della Cocian- 
cich, dello Schreiber e del Grusovin i 
gravi provvedimenti, sona dovuti al 
fatto che i tre erano amicissimi del Pe- 
iterlini, il quale, abitando in casa del 
la Cociancich, aveva avuto moflo di co- 
noscere gli altri, Anzi, era stata la Co- 
ciancig stessa a presentare al Peterli 
ni lo Schreiber, il quale, dovendo tra- 
sferirsi a Vipacco per fare l’elettrici- 
sta ed il... pianista in un cinemato- 
grafo, si era offerto di procurargli de- 
gli affari. E pare sia stato poi proprio 
in relazione ‘col Faidi: 
ga, col quale il Peterlini sostenne sem. 
‘pre dj aver trattato e ritenendolo sem- 
*pre per quello che gli si era dichiarato; 
il fabbricante Giacomo Faidiga di Vi. 
pacco, 


pa 


Comunque tutti quanti. gli inerimi- 
nati sostennero di essere, completamen- 
‘te innocenti. Date, però, le ‘circostan- 
ze tutt'altro che favorevoli e la esi 
stenza di una vera e propria azione 
criminosa, l’autorità giudiziaria riten- 
ne di dover deferirecaavutechETANN 
ne di dover rinviare gli imputati al 
giudizio del Tribunale Penale :per la 
definitiva risoluzione dell’ingarbuglia- 
to episodio. 

«Teri mattina, alla V Sezione, pre- 
sieduta dal cav.. Marinaz; giudici Fa- 
brio e Zulmin; :P. M. avv. Gargano; 
‘cancelliere rag..Cristofani; si svolse il 
‘processo, dt si 

Il Peterlini era difeso dall’avv. Ma- 
itosel-Loriani; la Cociancich  dall’avv. 
Robba; lo Schreiber dall’avv. Padoa ed 
il Grusovin dall'avv. Kezich. 

Il dibattimento fu movimentatis- 
simo. La Cociancich, non essendo pre- 
sente, all’inizio del dibattimento, ven- 
ne- dichiarata in contumacia. 


Come si scoipa l’accusato principale 


Il Peterlini, a sua discolpa, dichia- 
Tò di aver trattato regolarmente ed in 
buona fede l'affare con un tale che si 
disse essere il Giacomo Faidiga di Vi- 
pacco. Econ tale convinzione, .avvalo- 
rata da. un'infinità di circostanze, agì 
nell'intento di combinare la commissio- 
ne'‘con la ditta Vassallo. 

— Il Faidiga, vero o falso che. fosse 
— aggiunse l'imputato —. m'inspirò 
subito. fiducia ‘anche perchè mi .iece 
balenare la ‘speranza di darmi un'oceu- 
pazione migliore, come piazzista, con 
—Upo. stipendio iniziale ‘di ‘ 1000 . lire 
mensili. RISSA 

— Che tipo era questo Faidiga? 

— Alto, magro, viso ovale, capiglia- 
‘tura bionda, completamente sbarbato, 
vestito con ricercatezza... 

Lo Schreiber spiegò come, frequen- 
tando la casa della Cociancich, conobbe 
il-Peterlini, ì 

— Sapendo che mi ‘trasferivo a Vi- 
pacco — continuò Jo Schreiber — il Pe- 
terlini mi pregò di interessarmi per 
combinargli qualche affare. 

— Cosa andava fare ‘a Vipacco? 

—— L'elettricista, 3 

— Ed il pianista? 

— Sì. In.un cinematografo. 

Poi lo Schreiber narrò come ‘un:gior- 
no venne a trovarlo, all'Hotel Adria, 
dove alloggiava, un signore che gli.do- 
mandò se era lui il rappresentante del- 
la /ditta Vassallo. 

— Lo invitai — diese l'imputato — 
a rivolgersi al Peterlini. 

— Ma a Vipacco esiste un Faidiga? 

— Certo. E fu pet questo che ritenni 
sempre trattarsi del vero Faidiga, 

-—_ Ma non lo conoscera? Vipacco non 
è una metropoli! = n 
i informai dal brigadiere . dei 
ca ieri e seppi che il Faidiga era 
una’ persona ‘fatoltosa ed’ itieccepibile, 

I! Grusovin, invitato a giustificare 
la sua compartecipazione nella faccen- 
da, dichiarò di nulla sapere. 

In assenza della Ccciancich si lessero 
gli atti relativi agli interrogatori da 
lei subiti,dinanzi al giudice istruttore. 


Il romagnolo... di Vipacco 


Da vjuesta lettura si rilevano anzi- 
tuito le proteste: di ‘innocenza _ fatte 
dallataonna. Poîy addentrandosi nella 
lettura, si scopre che l'imputata so 
stenne sempre di aver dato dei buoni 
consigli al Peterlini, di averlo aiutato 
e considerato come facente parte della 
famiglia. In contraccambio il Peterli- 
ni la ricambiò con delle falsità. Affer- 
ma quindi di aver diverse volte parla- 
to col Faidiga quando questi veniva a 
cercare il Peterlini. Notò, però, che il 
T'aidiga, pur essendo di Vipacco, ave- 
va un certo accento... romagnolo che 


le diede sempre da pensare! In so 
stanza la Cociancich, della faccenda, 
tende a dichiarare di essere uscita con 
le mani pulite. 

Esaurito l'interrogatorio degli aceu- 
sati, vengono interrogati i testi. Anzi- 
tutto, non essendo presente il rappre- 
sentante della ditta Vassallo, il presi 
dente s'accinge ad interrogare, il famo- 
so Faidiga, un sigriore anziano, dall'a- 
spetto bonario e semplice e contrastan- 
te con quello dell'altro Faidiga; svelta 
ed elegante, conosciuto dagli imputati, 

— Lei è Giacomo Faidiga? 

—. Precisamente. 

—. Ci sono altri Faidiga a Vipaeco? 

— No, no. Ve n'era uno molto tem. 
po fa, ma non faceva, il negoziante. 

— Lei è proprietario di un grande 
negozio? 

— 0h, nò! Si tratta di uno dei soliti 
negozi di paese. Fornito di tutto, ma 
di modeste pretese. 

—' Cosa può dire della commissione 
dei filati? Lei sa di che si tratta? 

— Certamente. 

— Allora spieghi. 

— Cosa vuole. che le dica? Un hel 
giorno mi vedo capitare un avviso fer- 
Toviario di merce in arrivo, merce che 
non avevo mai ordinato. Mi affrettai a 
telegrafare. che si annullasse quella, 
spedizione, perchè non intendevo rice- 
verla. 

— Firmò delle cambiali? 

— Mai! Qualche giorno dopo venne 
da me un tale che mi disse essere il 
rappresentante della ditta Vassallo e 
mi pregò di scusare lo sbaglio da que- 
sta commesso nell’inviare a Vipacco 
un’ordinazione destinata a Villaceo! 


Altri testi 


Il presidente gli domanda se la per- 
sona presentatasi era ‘il. Peterlini, 

Il steste, squadrando l'imputato, ri- 
sponde: 

— No, Quello che venne da me non 
aveva il pizzo! 

Indi sfilarono numerosi i testi: Ma- 
rio Stoppar, che riferisce come ebbe, 
al tempo del fatto, nella sua stampe- 
ria, la visita di un-tale che gli otdi- 
nò carta e buste da tottere, (a nome 
Faidiga, promettendogli poscia una 
commissione di 4000 pezzi, Ma non 
tornò. 

Il direttore della «Blocchista», GQuer- 
rino Zanieri, introdotto come teste, 
afferma di conoscere il Peterlini. 

— Per ragioni di affari? 

— Oh; no — dice Lil teste. 
trattavo solo di questioni letterarie! 

Il Peterlini, anzi, prendendo la pa- 
rola, rivolge subito al teste della do- 
mande per ricordargli un particolare 
e cioè che il teste gli disse essere il 


To 


YVaidiga conosviuto per il «re dei nego- 
zianti di Postumia»! 

Ma lo Zanieri, imperturbabile, riaf- 
ferma di avere parlato solo di lettera- 
tura. . i 
Mentre si svolge l'interrogatorio del 
teste, il presidente, ad un certo punto, 
scorge nell’aula, tra il pubblico, una 
signora vestita di nero, e rivoltosi al 
P. M. dice: 

—Mi pare che tra il. pubblico ci sia 
d’imputata, Ja siguora Cociancich. 


| Un piccolo colpo di scena 


L'uscita del presidente provoca un 
movimento di curiosità tra il pubblico 
© tutti gli sguardì convergono sulla Co- 
ciancich, la quale, sorpresa e confusa, 
entra nell’emiciclo, nel mentre il pre- 
sidente, fatto chiamare il maresciallo 
dei carabinieri, Jo invita a notificare 
alla donna l'ordine di cattura. 

La breve e rituale formalità si svol- 
ge tra i sommessi commenti del pub- 
blico it quale non sa capacitarsi di aver 
gustato un piccolo colpo di scena. 

Indi la Cociancich, invitata dal pre- 
sidente, riferisce quello che già è risul- 
tato dalla lettura degli atti riflettenti 
ll suo interrogatorio. 

Poscia, dichiarata chiusa l’assunzio- 
ne delle prove, il P. M. dott. Garga- 
no pronuncia una vibrata requisitoria, 
chiedendo la condanna di tutti gli im- 
putati, trannò .per il Peterlini, e cioè 
per la, Cociancich 4 anni e 6 mesi di re- 
clusione, per lo Schreiber 3 anni e 6 
‘mesi di reclusione e per. il Grusovin 
500 lire di multa. 

Il Tribunale, invece, tenendo conto 
delle arringhe defensionali, pronuncia- 
te dagli avvocati Robba, Padoa, Ma- 
tosel-Loriani e Kezich, assolve tutti gli 
imputati, per insufficienza di’ prove, 
tranne il Grusovin, che viene condan- 
mato a 200 lire di multa per le lesio- 
ni prodotte al Peterlini. E’ però appli- 
cato il beneficio della non iscrizione, 


È © * 
Ha un ginocchio fratturato 
e attende un mese per farsi visitare 

Il muratore Giuseppe Conestabo, di 
55 anni, abitante al n, 12 di Pregarie, 
aveva riportato ancora un mese fa la 
frattura ,del ginocchio sinistro. La di- 
isgrazia era avvenuta mentre egli stava 
costruendo un muro nel cimitero, di 
Castelnuovo d'Istria, per essergli cadu- 
ta sul ginocchio una. grossa. pietra, in 
modo da. fratturarglielo. Il disgraziato 
muratore, ritenendo che non si trattas- 
se di cose gravi, non volle essere tra- 
sportato all'Ospedale e. preferì medicar- 
si da sè, in casa. Ma la lesione non ac- 
cennava a guarire ed anzi i dolori dive- 
nivano sempre più acuti, a segno che 
ieri mattina, non potendo più resistere, 
ii Conestabo decise finalmente di farsi 
trasportare all'Ospedale Regina Elena, 
ove i sanitari di turno, visto di che 
cosa si trattava, lo fecero accogliere 
nel X reparto chirurgico, 


o e po 
Una fiammata di fieno 
Un grave incendio, che in breve as- 

sunse proporzioni inquietanti, s'è mani- 

festato ieri verso le 19.80 nel fienile di 

Bortolo Krali al n. 17 di Trebiciano nel- 

la località di Obreda. Il Krali fu il pri- 

mo ad accorgersi del grave pericolo che 
minacciava la sua casetta, per cui, dato 
l’allarme, con altri sopraggiunti sì af- 
frettò ad iniziare lo spegnimento. Sul 
posto frattanto, ‘avvisati telefonicamen- 
te, giunsero i vigili al fmwoco con un car- 
ro di campagna, e dopo due ore di fati- 
coso lavoro, riuscirono a spegnere l’in- 
cendio copletamente. Ma. sul fienile del. 
l'enorme cumulo di fieno nulla più ri- 
maneva che la cenere. Il damno subito 

dal proprietario ascende a circa 20,000 

lire ed è coperto d'assicurazione, 


della «casa della cocaina» 
cainomane — Figure di 


1 carabinieri della squadra-in'borghe- 
se, saputo che in Cittavecchia era stato 
ripreso da qualche tempo il commercio 
della cocaina, intensificarono in queste 
ultime settimane il servizio di perlu- 
strazione e le ricerche nel'rione popo- 
lare, tenendo d’occhio vari individui 
sospetti che avevano già avuto da fare 
con la giustizia e frequentavano case 
particolarmente note quali luoghi di 
convegno di cocainomani e spacciatori 
della, droga nefasta. 

Le precedenti operazioni degli agen- 
ti, avevano già assicurato. all'autorità 
varî pericolosi individui; a la piaga, 
non completamente sanata; aveva anco- 
ra qua e 'la'‘i suoi focolari d’infezione, 
sparsi tra le vecchie case del rione. 

.Le ultime ricerche, condotte al. co- 
mando del brigadiere Silvio: Gaeta, por- 
tarono i loro frutti e permisero di con- 
segnare alla giustizia altri individui 
che finora eran riusciti a sottrarsi alla 
caccia a suo tempo iniziata contro il 
turpe traffico. 


La «casa della cocaina» 


In via Sporcavilla c'è una casa malfa- 
mata nella quale già in precedenza i 
funzionari avevano fatto delle fruttuose 
retate:dì Joschi individui. L'edificio è 
conosciuto anzi col nome pocovedificante 
di «casa della cocaina»: in essa si racco- 
glievano a progettare .i loro piani di 
smercio i loschi trafficanti e per le sca- 
lo buie passava la folla dei viziosi, avi- 
di di provvedersi della droga malefica, 
e i mediatori che col vizio degli sciagu- 
rati clienti realizzavano lauti quanto 
disonesti guadagni. 

Le indagini dei carabinieri portaro- 

no all’identificazione di uno degli intra- 
prendenti messeri; tale Alessandro Pa- 
gliaga di 23 anni, pregiudicato e noto 
spacciatore della droga. Una perquisi- 
zione nell’alloggio del Pagliaga, sito nel. 
In «casa della cocaina», dimostrò infat- 
ti la fondatezza dei sospetti e delle ac- 
cuse. 
{ Nell’abitazione i carabinieri trovaro- 
no la madre più che sessantenne del Pa- 
gliaga, Maria Costante, la quale mostrò 
di meravigliarsi altamente della. visita 
inattesa e protestò col più ingenuo can- 
dore di, non‘ saper affatto di droghe 
e di stupefacenti. 

Senza badarle, i funzionari visitaro- 
no accuratamente l'alloggio. Frugando 
sotto un materasso trovarono alfine il 
«corpur delictis»: 350 grammi di cocai- 
na, contenuti in 8 pacchetti di 20 car- 
tine l'uno. 

Sequestrata la merce, fu facile rin- 
tracciare il Pagliaga che viveva senza 
| sospetto, mentre invece era ben noto 
ai funzionari: essi lo scovarono difatti 
nella «Trattoria alle Berrettine» in via 
del Bastione e, dichiaratolo in arresto, 
lb scortarono al Commissariato. 


Fra le astuzie del losco commercio 


Interrogato, confessò senz'altro di a- 
ver comperato la droga il giorno prima 
da uno sconosciuto, che gli aveva dato 
appuntamento in un caffè di Piazza 
Venezia. Il Pagliaga, che avera versa- 
io allo sconosciuto 500 lire, si ripromet- 
tera larghi guadagni, vendendo lo stu- 
pefacente a 5 e a 10 lire la cartina. 

Dopo l'interrogatorio, lo spacciatore 
poco fortunato, venne tradotto alle car- 
ceri del Coroneo. 

Una seconda perquisizione venne ef- 
fettuata nella stessa casa di via Spor- 
cavilla, nell'abitazione ti tale Bruna 
Stradiot,' di 21 anno, già condannata 
per aver spacciato stupefacenti. 

Nell’alloggio della Stradiot, i carabi- 
nieri rinvennero sopra un bordo di le- 
gno sulla parte inferiore di un arma- 
dio un involto contenente alcune carti- 
ne di cocaina: circa 16 grammi. 

La droga fu sequestrata, ma siccome 
la Stradiot, accompagnata al comando 
dei carabinieri di via San Giusto, non 
volle o non seppe precisare da chi ave- 
va avuto lo stupefacente nè per chi 
servisse, venne trattenuta. 


Le due perquisizioni nella «casa della 
cocaina» misero casualmente i funzio- 
nari su una nuova traccia. 

Mentre essi erano intenti a frugare 
negli alloggi sospetti, un carabiniere 
scorse una vecchia che scendeva le sca- 
lee che, alla vista dei militi, lasciò ca- 
dere a terra una scatoletta e tentò di 
eclissarsi. : 

I funzionari furono tosto vicino alla 
vecchia e raccolsero la scatola misterio- 
sa: si trattava di un pacchetto di siga- 
rette «Sport». i 

— No xe:gnente — azzardò la donna 
— xe una scatola con un spagnoleto 
MALZ0.. 

Il pacchetto conteneva invece, oltre 
ad una sigaretta, due cartine di cocgi- 
na, La donna — tale Maria Cermelj, di 
63 anni, suddita jugoslava, portinaia 


LL at it Mirra 


Nei dominî del crudele idolo bianco 


Gquesio di cocaina e arresti di spiato 


Risultati di indagini in case malfamate — Attività 


— La vecchia sedicente co- 
complici e  favoreggiatori 


d'una casa malfamata di via Capitelli 
n. 14, gestita da Cesarina Remotti — 
disse di aver comperato la droga da u 
na gobba che abitava nella casa. 

—- Ma per chi l'avete comperata? — 
insistettero i funzionari. 

E la vecchia: 

— Per mi! Per mi! Cossa no go forsi 
dirito de nasar anca mi?... 


Altre indagini 


Ma i funzionari, non potendo prestar 
fede alle ingenue e sfacciate asserzioni 
della vecchia, la accompagnarono! alla 
na stazione dei carabinieri e quin- 
di fecero un sopraluogo nella casa di 
via Capitelli, per mettere in chiaro la 
faccenda. 

Nella, casa, dopo vari interrogatoti, 
poterono assedare che la vecchia porti- 
naia andavavad acquistare la droga per 
conto dei clienti e delle pigionali. 

Una di queste, tale Giovanna Vavrio- 
li, aveva consegnato appunto quel gior- 
no 50 lire alla vecchia, incaricandola 
di procurarle due cartine di stupefa- 
cente. È 

Dopo questa retata, che ha rivelato 
ai funzionari nuove fucine se non pro- 
prio le ultime'del vizio malefico, conti. 
nuano attive le indagini.per assicurare 
alla giustizia gli spacciatori e i favoreg: 
giatori ‘che indubbiamente si nascondo- 
no ancora, specie nei rioni popolari, e, 
lavoragdo nell'ombra, conseguono lau- 
ti guadagni fornendo il satanico alca- 
loide .ai candidati al manicomio che si 
abbandonano ai suoi malefici effetti. 
Particolari ricerche sono. rivolte dai 
funzionari per scoprire gli eventuali 
spacciatori all’ingrosso e 1 contrabban- 
dieri che importano la droga nella cit- 
tà e la forniscono ai piccoli trafficanti 
diretti. 


Mentre il Pagliaga e la Stradiot ven- 
nero passati alle carceri del Coroneo, 
13 vecchia Cermelj, anche perchè amma- 
lata, venne denunciata a piede libero 
SRO ad altri complici o favoreggia- 
ori, > 
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Il piccolo Ervino e Je ciliese 

| Vittima della sua imprudenza è ri- 
imasto ieri il'bambino Ervino Vida, di 6 
anni, abitante al.n. 229 della località di 
Chiarbola superiore, Volle il piccino sa- 
lire, per giuoco, sopra lo steccato di le- 
gno che divide il cortile della casa dal- 
lerto, forse era attratto dal ciliegio | 
cui frutti v@tmigli oochieggiavano a 
ciuffi dai rami carichi, ma in tal caso 
il suo peccato di gola fu punito ben du- 
tamente, perchè mentre già stava per 
scavalcare lo isteccato, questo si spezzò 
ed il bimbo cadde da un'altezza di cir- 
ca 3 metri in modo da riportare oltre a 
‘parecchie contusioni alla faccia ed in 
diverse parti del compo, ‘la commozione 
cerebrale. Il disgraziato piccino, sou- 
corso subito dalla casalitiga Carmela Ar- 
curio, venne pocbi dopo medicato sul po- 
sto dal sanitario della Guardia medi 
ca; giunto sul posto con. l’autolettiga 
della pia istituzione. Il sanitario però, 
giudicando il sup caso molto grave, fece 
trasportare il piecoto Ervino all'ospeda- 
le Regina Elena ove venne accolto, con 
proguosi riservata, nel reparto chini 
gico. sd 
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Tn errore d'indirizzo. in un calcio 
Si divertiva ferì, lo studente nautico 
Luciano Vianelli, di 17 anni, a giuo- 
care a foot-ball con una palla di carta. 
Ma d’un tratto, anzichè colpire il pal- 
lone, sferrò contro un banco un calcio 
tale ‘da riportare una grave contusio- 
ne al malleolo destro. Ù 
I condiscepoli, Giuseppe Mihalich 0 
Carlo Bon si affrettarono a prestargli 
qualche soccorso e lo accompagnarono 
poi all'Ospedale Regina Elena, ove il 
medico di.servizio, Visitato il Vianelli, 
lo dichiarò guaribile.in un paio di gior- 
ni e gli prescrisse i medicamenti oppor- 
tuni, dopo di che lo studente potè rin- 
casare. 


nen 
(Note di cronaca) 


Magazzini Cappellani 
Corso Vitt. Em. 11 — Via Roma 5 
Per trasloco: salotti in midollo e ma- 

lacca, lire 400: sedie a sdraio; lire 26; 

amache da giardino, lire. 26, 30, 40, 65; 

grammofomi, le ultime novità della Fie- 

ra di Parigi. 


Nuovo corso elementare di esperanto, 
Questa. sera, alle 19; nella sede dell’As- 
sociazione esperantista triestina (piazza 
Unità 6, terzo), avrà. inizio un nuovo 
corso di esperanto. Le iscrizioni si rice- 
vono un quarto d'ora. prima della 
lezione, n 


3 reni ine 


a barca scomparsa con 5 persone 
è salva, assieme all’equipaggio 

Abbiamo riferito ieri la notizia che 
venerdì scorso una barca peschereccia, 
in cui verano 5 persone: Bortolo Cos- 
suta di 55 anni, con il figlio Dusan di 
9. anni, Giuseppe Cossutta di 46 anni, 
Antonio Cossutta di 29 anni e Cristia- 
no Sedmach, partita verso il tramonto 
per la pesca, era stata colta, al largo, 
dall’improvviso infuriare del temporale 
e portata alla deriva. Da allora non si 
avevano più notizie dei pescatori e poi- 
chè in questi giorni era stata ricupe- 
rata a Grado una barca capovolta, si 
suppose che fosse quella dei Cossutta. 
Tuttavia, poichè la barca rinvenuta non 
era stata identificata nelle sue precise 
caratteristiche e, non escludendosi la 
possibilità che i Cossutta avessero potu- 
to in qualche modo mettersi in salvo, 
furono avviate ricerche dalla nostra Ca- 
pitaneria di porto e tali ricerche ebbe- 
ro il lieto risultato di accertare che.i 
pescatori, per le cui sorti trepidavano 
Je loro famiglie, erano salvi. 

Risultò cioè, che mentre infuriava la 
bufera e la barca dei Cossutta, sballot- 
tata dai marosi, non poteva essere go- 
vernata, dimodochè i pescatori erano 
in gravissimo pericolo, un grosso velie- 
ro era, accorso in aiuto, e dopo aspre 
difficoltà i cinque pericolanti avevano 
potuto essere tratti a bordo, Anche la 
loro barca era stata presa a rimorchio. 
Ma, poichè il veliero era diretto a. Ve- 
nezia, i pescatori salvati dovettero fare 
un viaggetto che non era nel loro pro- 
gramma, ma che tuttavia preferivano a 
quello per l’altro mondo, a cui s'erano 
visti tanto vicini, E, dopo un po’ di 
sosta nella città delle lagune, parti 
rono per Grado, donde ieri fecero ri. 
torno alle loro famiglie, ove, dopo tante 
ore angosciose di trepidazione che ave- 
vano tenuto in ansia tutto il villaggio, 
furono accolti con una gioia facilmente 
immaginabile, 

Non s'è ‘potuto ancora accertare a 
chi appartenga la. barca rinvenuta a 
Grado, Si suppone che, strappata. al- 
l’ormeggio dalla violenza delle raffiche, 
da qualche posto poco distante, si sia 
poi capovolta. Ma pare che non vi sia- 
no vittime, poichò non-si ha notizia di 
scomparsi, 


Una pistolettata contro un fornaio 


L’operaio Ermanno Umech di Barto- 
lomeo, di 22 anni, fornaio, abitante a 
Ronchi dei Legionari, è stato rioove- 
rato d’urgenza ‘all'Ospedale di Monfal- 
cone perchè aveva riportato contusioni 
escoriate multiple alla faccia, alla re- 
gione fronto-temporale sinistra, al to- 
race, all’arto superiore sinistro, 

La disgrazia è stata causata —— come 


ci comunica il nostro corrispondente —|| 


dall’imprudenza di un giovane, tale 
Massimiliano Mania’ di Giacomo, di 17 
anni, da Ronchi dei Legionari, che ieri, 
verso le 13.30, si trovava in piazza 
del Mercato a Ronchi e maneggiava 
una pistola caricata con polvere e pic- 
cole pietre. Qualcuno dei presenti non 
mancò di osservare all’incauto ragazzo 
che poteva nascere qualche disgrazia, 
ma l’altro, per nulla pago del richiamo, 
fece incautamente partire il colpo che 
Taggiunse in pieno l’Umech, a lui vi. 
cino. Passato ‘il primo istante di stu- 
pore, il ferito venne soccorso e traspor- 
tato all'Ospedale, mentre .l’involonta- 
rio feritore si dava alla fuga e non è 
stato possibile tuttora di rintracciarlo. 


Fu ucciso a colpi di pietra? 
Ilmistero del cadavere: di Ceroglie 
Abbiamo da Monfalcone; 19: 
Stamane, alle 11, il giudice istruttore 

dott. Falchi ha ordinato la neeroscopia 
della salma, dell’operaio Giuseppe Osa- 
cher, di 40 anni, da Selo (Gorizia), tro- 
vato morto, come riferimmo ieri, sulla 
pubblica strada, da una pattuglia di ca- 
rabinieri. La sezione cadavenica è sta- 
ta eseguita dal primario dott. Viglione, 
direttore dell'Ospedale «Vittorio Ema- 
muele ID, assistito dal medico dott. 
Moise, Le risultanze della perizia sem- 
bra abbiano dato consistenza all'ipotesi 
che il pover'uomo sia rimasto vittima 
di un assassinio: ben diciassette ferite 
alla testa prodotte con corpo contun- 
dente, forse pietre, «che causarono Ja 
morte per la completa frattura del cra- 
nio, gli furono riscontrate dai periti 
settori. 

La vittima, che abitava a Selo, si reca- 
va tutti i giorni a Trieste per motivi di 
lavoro, Indosso non gli furono trovati 
il portafogli e la catena d’oro con P’oro- 
logio e si affaccia quindi l'ipotesi che 
motivo del delitto sia stato il furto. Sul 
luogo si stanno svolgendo le più diligen- 
ti indagini da parte dei carabinieri. 
{III TI TIA III 


LA CURA DELLA LUE 


Sulla potente e sicura azione antilue- 
tica del mercurio, dell’arsenico e del bi- 
smuto non vi può oramai essere dubbio 
alcuno. Centinaia di migliaia di indivi. 
dui lo potrebbero attestare. Il problema 
della sifilide si può dire quindi da qual- 
che tempo risolto, ma: non completa- 
mente, Occorreva infatti dmn 


rendere innocuo,. indoloro, il metodo di | 


somministrazione dei 'farmaci ricordati. 
Un nuovo importante contributo alla 
lotta contro la sifilide viene portato nel 
senso sopra indicato da un prodotto che 
assomma l’azione sinergica dei tre anti- 
luetici più attivi. ’ANASPIR prodotto 
chemioterapico. polivalente per la cura 
per via orale della lue. Eyita ogni do- 
lore, ogni disagio, permette la cura a 
fondo della sifilide in qualufique locali- 
tà; su qualunque. ammalato. Dietro 
semplice richiesta al Laboratorio Chimi- 
co, Olona, Sezione 18, Viale Coni Zu- 
gna n, .39, Milano (124), Viene spedito 
gratuitamente in busta chiusa, senza 
Indicazioni esterne l'opuscolo illustrati 
vo sulla composizione . e sull'uso del- 
VANASPIR. Contro invio di L. 36 vie 
ne spedito franco raccomandata senza 
indicazioni apparenti una scatola di 
ANASPIR. L’ANASPIR si trova in 
tutte le buone farmacie. Depositaria per 
Trieste: la Mutua Farmaceutica Ita. 
liana. Decr. R. Prefettura di Milano, 
N. 11069. 


Il Cinema del Corso 


presenterà prossimamente una 
comicissima ed indiavolata 
commedia, con protagonisti? 
RAIMOND GRIFFITH e 


BETTY COMPSON, inti- 
tolata 


Alla conquista 
d’un sogno 


Produzione «PARAMOUNT» 


La pubblicità continuata è la base di una florida azienda.’ 


Il più vantaggioso affare 
sul mercato dell'automobile 


Pensate di aver voluto acquistare qualche tempo 
fa una lussuosa vettura, capace di una’ velocità 
superiore ai 90 chilometri orari, dotata di un moi- 
leggio ideale e di una ripresa degna di una vettura 
da corsa, munita di tutti i perfezionamenti che la 
tecnica più progredita e l'eleganza più raffinata 
assicurano alle moderne vetture di lusso......, Che 
prezzo avreste dovuto pagare per realizzare il 
vostro desiderio? - Quaranta, cinquantamila lire! 


Il prezzo della nuova Ford, in relazione al suo 
‘rendimento e alle sue incomparabili qualità, è ap- 
punto la caratteristica più sorprendente della nuova 
eteazione di Henry Ford e giustifica pienamente 
la sua presentazione come «una completa rivolu- 
zione nella scala dei valori automobilistici ». Essa 
marcia come una grande vettura, consuma come 
una piccola, vale — sotto ogni aspetto — assai 
più, di quanto costa. 


Nella recente Gara di Economia e Velocità indetta 
dall’Automobile Club di Germania, l'A. D. A. C. la 
nuova Ford ha riportato, il 1° premio (medaglia 
d’oro) su un forte lotto internazionale di concor- 
renti, nelle prove più importanti fra cui: la più 
alta e la più bassa velocità senza cambio, l’acce- 
Jerazione (da 10 a 60 km. orari in 154 metri!) il 
potere frenante, la prova in salita, la prova di 
minor consumo (litri 9.8 per 100 km.) ecc. 


SPIDER L. 18.000 - TORPEDO L, 18.600 - COUPÈ L 22,400 » 
GUIDA INTERNA DUE PORTE L. 22.400 - COUPÈ SPORT 
L. 23.800 - GUIDA INTERNA QUATTRO PORTE L. 25,800, 


Prezzi variabili senza preavviso, per vellure 
senza varaurli, franco Trieste sdoganate 


piallatura, raschiatura, lucidaturé 
con CERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA è 


FORD MOTOR COMPANY D’ITALIA S. A, » TRIESTE 
M, Toresella 


Porche Via Machiavelli 8 - tel, 6 


Pete ie ri 
RT recai 


Per avere dell’aititudine allo “sport”, 
Per resistere alle fatiche dello “sport”, 


le ‘persone delicate, gli adolescenti devono 
, prendere il 


PROTON. 


il quale, rigenerando il sangue e tonificando 
‘il sistema nervoso, rende tutto l’organismo 
forte e resistente. 


Si eviferanno, così, gli affaticamenti eccessivi. 
che sono spiacevoli e dannosi. 


Si potrà così, godere dello sport ed appro- 
fittare della sua efficacia. 


PROTON 


per rigenerare le forze 


” 
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TEATRI E CONCERTI 


“Facciamo un Sogno, 


Quattro: atti di Sacha. Guitry 
al, Teatro della. Commedia 


Date un piccolo tema a Sacha Guitry 
ed egli ‘v’intesserà una, vicenda gaia e 
spiritosa; insaporita di quelle sue argu- 
te osservazioni sull'amore, sulle donne, 
sulla fedeltà, sul coniugato che sono tut- 
to ciò ch'egli possiede di meglio. Non vi 
è oggi sul teatro. francese un dialogatore 
più sottile e mordente e amabile di Gui- 
try. Egli parla sempre, e non ha biso- 
gno di dire cose acute o sensate per riu- 
scire piacevole. È non ha neanche il do- 
Vere di architettare ‘una commedia se- 
condo le convenzioni tradizionali per far- 
si astoltares Gli basta un motivo: bana- 
le, comune, per esempio gl’incontro for- 
tuito di un uomo e di una donna che si 
piacciono vicendevolmente, E il dialogo 
nasce, frizzazge, snello, audace ed ole- 
gnute, fatto di niente è pur vaporoso e 
iridescente, Nei quattro atti di ieri sera, 
un vero e proprio dialogo da commedia 
non èsiste che nel terzo atto, Negli altri 
tiamo a tanti monologhi, gustosi è 
miacenti più che originali. Ma anche dal 
discorrere di un solo personaggio non 
vediamo passare il panorama vario, colo- 
mito, comico o drammatico; placido 0 agi- 
tato della vita, Quel personaggio ieri 
sera era senza nome e senza individua: 
lità; si chiamava Lui, con attributo as 
sal generico ; eppure in Lui-abbiamo co- 
Rosciuto gli uomini che appartengono 
alia stessa categoria di amatori, che vi- 
vono le stesse ore appassionate, che pro- 
nunciano le medesime parole nel fervore 
amoroso, che si arroventano di deside- 
fio prima di possedere la cosa bramata, 
e abbellita di tutte le proiezioni colorite 
che su lei getta la fantasia, che si pla» 
cano poi nel sereno e soddisfatto egoi. 
smo, consapevoli della loro incapacità e 
dell’impotenza stessa della. vita a colma- 
e un'intera esistenza con le gioie rab- 
brividenti e.i sogni covati in poche ore 
d’amore. La cosa bramata e carezzata 
da Lui, era Lei, E anche in Lei abbiamo 
ritrovato l'eterno dolce femminino ano- 
timo, senza personalità ma con tutti gli 
attributi del sesso. 

L'incontro dei due innamorati è abba- 
stanza originale. Lui è avvocato e con 
uno strattagemma riesce a far venire in 
casa propria Lei col marito, simulando 
comunicazioni d’ importanza. Sapendo 
che) marito nella stessa ora deve re 
«ansi ad un convegno d'affari, Lui è cer- 
to che Lei resterà sola ad aspettare, Lui 
alfronta Lei con audacia ansiosa, e dopo 
pochi minuti, senza che Lei possa dire 
tna.sola parola di 'eonsenso o di ripulsa, 
il patto amoroso è compiuto. S'incontre- 
ranno la sera stessa, alle nove, per.un 
dolce colloquio: Lei verrà in casa di Lui 
perchè il marito di Lei rincaserò tardi. 
Wd ecco Lai, pochi minuti prima del con- 
vegno, che si dimena nell’impazienza e 
consulta l'ora, e affretta il suono del 
campanello;.e.-ceroa di. parlare per tele- 
fono. con liabitazione: di Lei, e non ricor- 
da il numero del telefono, e immagina le 
Gtrado che l'automobile, in cui Lei è sa- 
lita, percorre per giungere fino al por- 
tone, e infine riesce a comunicare. con 
Lei, e ‘crede di. udire nel microfono 1l 
suono della bella voce, e invece sta par- 
lando con'un'altrà, perchè Lei, che ha 
un'po’ tardato, giunge silenziosa e mi- 
gteriosa, quasi.senza parole, ad'abbrac- 
ciùre Lui. n 

Passano le ore d’amore e passa an- 
cho In notte. Lui e Lei si risvegliano 
alle ctto del mattino dopo. Sgomento e 
irritazione. di Lei che non sa quale 
scusa trovare per giustificarsi col ma- 
sito di aver passata In notte fuori di 
are la colpa o divorzia-. 
dico e fermo; ha deciso 
«i sposare Lei ch'è Ja donna ideale; la 
sognata creatrice di gioia, la compa- 
«ma da eleggere per tutta la vita. Nes 
sun dubbio turba Lui: durante la not- 
ie ha fatto um sogno e quel sogno per 
Lui e per Lei sarà realtà. Ma ecco il 
merito, pesto e fosco, che ha passato 
pure la notte fuori dî casa, in bagordi. 
Egli viene da Lui per esserg salvato; 
non per cercare la moglie. Lui \dunque 
non ha più bisogno di difendere Lei 
Sposandola, perchè il ‘marito; ignoren- 
«io la colpa della moglie, non chiede 
xà il divorzio; Il sogno che Lui ha fat- 
to è dominato da una realtà ben più 
forte: che Lei non ha necessità di di- 
vorziare. Ma il sogno che Lei ha fatto: 
vuole essere perpetuato nella vita. È 
quando Lei dice: ora abbiamo dinan: 
zi a noi la felicità di tutta la vita, 
Lui risponde: ci basta la gioia di que- 
sti due giorni! Questo mi pare sia il 
momento più significativo della. favo 
la e il senso palese della sua morale. 
Lia donna che guarda l’amore nella sua 
possibilità eterna, e si sente di nutrir- 
Jo e custodirlo per consolare un'intera 
vita; e l’uomo che sente l’amore come 
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un episodio di bellezza e un'avventura |} 


gioiosa e mon sa alimentarli ‘e rinno- 
varli per un'intera vita, perchè il so- 
gno è fecondo d’illusorie promesse, ma 
Ja realtà è sterile: Lui e Lei hanno 
fatto un sogno, ma Lei capisce che Lui 
non è capace di realizzarlo, e lo abban- 
dona piuttosto di soffrire il risveglio 
cella fine dell'ambre. << 

‘La commedia è carina. Poteva esse- 
re migliore. La sua leggiadria è più 
mel tono generale ehe nei particolari, 
Non è molto sottile nelle osservazioni, 
ma ha un'andatura sbrigliata e gaia 
che la rende simpatica. E° più disin- 
volta e libera nell'espansione che origi- 
male e i éuoî casì sono mediocremente 
interessanti. Solo una versione perfet- 
ta ed una recitazione intonata al suo 
spirito poteva renderla migliore. An- 
gelo Calabrese e la signora Micheluzzi 
hanno recitato però con ‘molto impe- 
gno, con una gaia ed elegante misura, 
senza soverchiare il senso di quello che 
digevano. Le commedie di Guitry sono 
come le musiche di Mozart: vanno ese- 
guite con spirito leggero, più sfiorate 
e giocate che retitàte, L'insistenza di 
certi particolari e Ja precisione della 
frase hannb attentato talora Ja grazia 
sfumata e la sorridente morbidezza del 
dialogo. Ma l’espressione del Calabre- 
s0 è stata sempre sicura, il suo tono 
assai garbato e signorile. Anche la si- 
gnora Micheluazi trovò una fresca gio- 
condità nei primi atti ed è stata sobria 
@ intuitiva in certe battute difficili. Il 
pubblico che affollava la sala in tutti i 
posti, e si pigiava in piedi, accolse la 
commedia e gl’interpreti, fra cui an- 
che il Purani, con applausi molto calo- 
rosi e insistenti: tre 0 quattro chia- 
mate al proscenio dopo ogni atto. Alla 
fine del terzo il Calabrese rivolse al 
pubblico alcune parole di saluto e sì 
congedò con un indovinato discorso in 
cui l’arguzia si mescolava alla malinco- 
mia dì lasciare il Teatro della comme- 
dia per i mesi estivi. Ma l'autunno 
rinnoverà i successi, Con tale augurio 
il Calabrese, la signora Micheluzzi. e 
fgli altri compagni d’arte iniziano le 
vacanze, E il pubblico volle ancora, do- 
po la commedia, ‘evocare il direttore e 
i.BMoi attori ‘al \proscenio,; i 


Mot 
f 


Varietà e Cinema 


.La più bella film del giorno: <Viva la ra. 
dio!s è al Nazionale. Nella ‘varietà, il jon- 
gleur ‘Flower e la cantante dicitrice Da- 
mora. 

La «Tro moschettiero» al Teatro Excelsior. 
Lo spettacolo. xariato con le divertentiss 
mne «Ire mosshettiere» con Madge Bellamy, 
la comica «Il Jadruncolo di. Bagdad”, il nuo- 
vo: interessante giornale della «Luce», il 
manipolatore comico Musty e il quartetto 
di canti e danze Ludo e C., ha avuto ieri un 
successone, tanto che oggi, a viva richie 
sta, si replica. 

Ultimo giorno di «Sabbie ardenti» con 
Vifma Banky 0 Ronald Colman. Oggi si 
proigtta per l'ultimo giorno la visione 
«Sabbio ardenti» con Vilma Banky e Ra. 
nald Colman. Nella varietà continua la 

rava dicitricè Luciana Santerno. 

In preparazione «Alla conquista di un 
sogno», creazione brillantissima edita dal 
la Paramount, interprete principale Ray: 
mond Grifilth e Betty Compsoni } 

«L'ombra che Vvondica» — con Wallacs 
Besry — al Teatro Fenice, Wallace Beery, 
l'artista rude, singolarmente espressivo, che 
tanta Hegolarità ha saputo acquistarsi in 
tutto il mondo per le sue personalissime 
interpretazioni, continua ac avere il più 
Yivo successo nel drammatico einteressante 
lavoro. «L'ombra che vendica». La bella 
film si replica anche oggi. Nella varietà 
crescente successo degli eccentrici Franchie 
and Lady e della suggestiva Clary Sand, 
—All'Edoni «L'aiutante di bandiera» e nel- 
la varietà ultima recita della compagnia 
Amilcare Rumor. Domani: Cecchelin. 

l'attesissima «Notre Dame de Paris» con 

Lon Chaney, 08gi in ripresa al «Roginasi 
Oggi, dunque, al «Regina» di Corso Gari 
baldi, si vedranno le vecchie affezionatis 
sime ertandi folle-delle più grandi occasio: 
ni chè lo spettacolo, per chi non l'ha vi 
sto, dei più attraenti, 6 per chi già lo 
ebbe eloziato lammirerà l'accompagnamen= 
to musicale dell’esimio maestro Guido Do 
plicher, che faticò mon poco. per ricreare 
«Notre Dame de Paris», sotto un punto di 
vista altamente musicale e artistico, & suo 
tempo ben nose fireso in considerazione. 
Te tre proiezioni seguiranno alle 17; 19.39 e 
2 precisa, 

Olivo. Borden oitieno all'Italia in «La si 
renna Us) laseò il giusto 0 meritato succea- 
so per la sua arte impareggiabile, la 
anale ha saputo far rivivere in questo gran- 
dioso camolavoro della Fox Film, tutta l’af- 
fascinante femminilità di un'anima sel 
vazgia ed innamorata. Dalle 17 in poi si 
replica. È “i 

Cinema Garibaldi. Repliche del capolayo- 
ro. «Il deserto bianco» snmertlm Metro 
Goldwyn. Prossimo spettacolo «Un sorno 
d'amore», prima visione Paramount con 
Gloria Swanson, 

Cine Edison. «Segnale d'amore». Anche 
ieri erande affollamento di pubblico per 
ammirare questo. magnifico ‘dramma .d'a- 
moro di cui Mary Pickford è un’interprete 
efficacissima. Oggi repliche. 

Cine Galileo, «Fatemi le corte» con L. La 
Plante e 0. Malley. si dà oggi in première 
con grande giola di tutti ecloro che ammi. 
rano le belle commedie brillantiesime, 

«U fratallino» con Harold Lloyd al Cine 
Savoia, Questa cinematografia è il capola. 
voro comico-ssntimentale del grande attore 
americano che senza dubbio divertirà un 
mondo grandi e piccini. Principia alie 16, 

rimani e 


SPETTACOLI D'OGGI 


Nazionale. Dalle 17 «Viva la radio» e varietà, 
Excelsior, Dalle 17: «Le tre moschettierer 
con M. Bellamy, e nella varietà debutto 
di Musty e del quartetto Ludo e U. È 
Cinema del Corso. Dalle 17: «Sabbie arden- 
ti» con Ronald Colman e Wilma Banky, e 
varietà. s 
Fenice. Dalle 17: «L'ombra che vendica» con 
.2' Wallace Beery 6 varietà. E 
Edon, Dalle ‘17.50 «L'niutante ci bandiera» 
con Henry Edward, è nella varietà addio 
della Compagnia Amilcare Rumor, 
Cine Testro Regina, Dalle 17: «Notre Dame 
de Pari» con Lon Chane, 
Gine italia, Dallo 17: «ba 
con Olive Bordan, 
Cine Garibaldi, Dalle 16 «Il deserto bianco» 
con. Clavte Windsor. 
Gino Galileo, Dallo 16.30: «Fatemi la corte» 
con Laura La Plantee Pat.0. Malley. 
Dine Edison. Dalle 16 «Segriàle d'amore» con 
Mary. Pickford. 
\Cino. Savoia Dalle 16: «Il fratellino» con 
__Haroll Lloyd. ù = " 
Novo Gino. Palle 17: «I'odissea ‘di Charlot» 
con Charlie Chaplin. N ” 
Cine Royal. Dalle 16.30 «La Madonnina dei 
rinal» con Treda Gya (film cantata)i. 
Volta. Dalle 1630 «Quarany» dall'opera 


TY, 
sirena. del lagon 


dA Gomez. ji 
Teatro del Popoio. Dalle 17: «Mariti seano- 


«lix con. M. Bellamy e «Nobile al Polo» 
‘ {«Lueé»), ; 
Cino Buffalo Bill. Dalle 16: «ha sienora 


‘dalle camelie» con N. Talmadze e G. Ro 


i 
Cine Teatro Armonia (via Madonnina 6). 
dalle (15.20; «La donna nuta» con Nita 
Naldi e Andrè Nox. 
Cino Belvedere. Dalle 16: «Soureuf il re dei 
corsari». 


i Littoria 


XII Centuria della 298,a Legione «G. Obor. 
dan». Gli avanguardisti della XII Centuria 
che intendono partecipare alle. gare staf- 
fette porta ordini che avrà luogo domeni. 
ca 24 m e, sono comandati di trovarsi oggi 
mercoledì 0 corr. alle ore 19.30 precise 
in sede del ‘comando via G, d'Annunzio 1, I 
P.. per eomunicazioni, i) f; 

Sono aperte le iscrizioni per il corso di 
Vela, Gli avaneuardisti della sudletta Cen- 
turia che desiderano iscriversi al corso Ri 
iscrivano prima, possibile presso il comando 
di Centuria seralmente dalle 18 alle 20. 

-Associazione Souola Primaria. Questa se- 
ira alle 20 sono convocati in sede le maestre 
e i maestri che parteciperanno al concorso 
bandito da questo Comune e che presso lo 
Stesso vinsero già coricotsi precedenti, Der 
informazioni. È 8 

Lu biblioteca magistrale rimarrà chiusa, 
dal 30 giugno al 16 settembre. I detentori di 
ibri sono pregati di restituire i volumi 
trattenuti oltre un mese. 

5t:a Legiono «S. Giusto». Gli allievi del 
gruppo bandistico sono comandati di pre- 
sentarsi quest'oggi alle ore 18 in caserma; 
(via Fertiera 12) per la lezione ‘di musica. 

298,a Legione Avanguardisti «G, Oberdan», 
Tutti i militi iscritti al corso di capisqua- 
dra sono invitati di nresentarsi.al comando 
ci Legione (via. G. d'Annunzio,1, 1) il gior- 
no di venerdì 22. corr. per la consueta istru- 
zione, alle 19, 

Comando dell'attività controaorea, Tutti 
gli iscritti alla Centuria controaerea sono 
comancati di presentarsi in sala Dante gio- 
vedì 21 corr. per importantissime comuni- 
cazioni riguardanti i tiri che verranno fat- 
ti a Barcola. Contro gli assenti verranno 
presi severi. provvedimenti disciplinari. 

fi, Conturia «Carnaro». Tutti i cCipenden: 
ti di questa Centuria sono comandati a 
presentarsi quanto’ prima al comando per 
regolarizzare la loro posizione in confron: 
to del P.N.F., sia ritirando Ja tessera tro- 
vantesi al comando della I Coorte, che for: 


nondo tutti i chiarimenti del caso, Contro | 


coloro che non ottempereranno al presen: 
te invito verrann opresi i più eeri provve 
dimenti disciplinari. È * 

208.a Lesiono Balilla «Ugo Polonio». I ber- 
sagli regolamentari, per le gare di tiro n 
segno del «Penthatlon Balilla», sono in ven- 
dita presso Ja segreteria del comitato pro- 
vinciale O. N. B. al prezzo di cent, 16. 

X Genturia «Roiano», I capisquadra: sono 
comandati al ranporto che si terrà vener 
dì 2 corr, ‘alle 19.20 in sede del comando, 


- ISLAM iu 
. . 

Congressi, feste e convegni 

Società Alpina’ della Giulie. Le. iserizi, 
pér l'escursione al Rifugio Guido Corsi n) 
alle Cime Castrein e Jof Fuart sono aper 
te fino a giovedì alle %. Raggiunto il mi- 
mero massimo di 27 partecipanti. verrà 
chiusa:la lista, per eni si ivitano i soci 
a iscriversi a tempo. 

Gruppo Sportivo Grafico, I soci erdinari 
Sono invitati all'adunanza che. ayrà luogo 
in seda (via Maiolica 16) venerdì 29. corr, 
Ullo 20,30, 

©. Ss. Ponziana, Il Direttorio è convocato 
oggi alle 20,30. 

A. S. Edera. Gli escursionisti sono conyo. 
cati in sede sociale questa sera alle 20. 
Légione di Karma e Rinearnaziono. Questa 
sera alle 19 in via Dante 1, lezione libera 
sul tema: «Sacrificio e ascesa. 3 
Veloco Giub e Gruppo Sportivo 5a Le 
gione. I soci ed i'loro familiari sono invi. 
tati nuesta sera allo 20.30 in sala l'ersitore 
(via F. Crispi 7) al primo trattenimento fa- 
TRLIATO: s apembri del Consiglio direttivo so 

1 » DI 
MEREINONE. ber la stessa ora pure in sala 


Società. Escursionisti Italiani, Questa se: 
rea a soci si radunano in sede. 
ircoloSportivorefturora»: Tia direzione è 
convocata Der le' 20.3). Sono! i 
zioni per la gita sodi» RATTO 


Elargizioni varie 

Oi pervennero: 

Per onorare la memoria di Clementi- 
na Slataper, da Linda de Sandrinelli 
lire 100 pro Scuola 8, Slataper (fondo 
scolari poveri); da Geppina  Postl- 
Carabelli lire 15 pro Congregazione di 
carità; dai colleghi della figlià Bice 
lire 100 pro Istituto Magistiale G. Car- 
ducei (cassa scolastica); dalle famiglie 
Zernitz, Staffieri è Quarantotto lire 75 
pro Guardia medica; da Bruna e Ren- 
zo Bernardino lire 10 pro Assoc. naz. 
fra madri, vedove è orfani di guerra; 
da. Edvige Bernardino-Rascovich. lire 
30 pro Scuola S, Slataper (fondo sus- 
sidi). 

Per onorare la memoria del dott. 
Ciro Glass, dal dott. Vittorio Klein- 
zeller lire 50, da Berto Kleinzeller lire 
100 pro Comunità israelitica (fondo C. 
Glass); dal dott. Alfredo Brunner 
(Londra) lire 50 pro Patronato femmi- 
nile ebraico e lire 50 pro Bocietà Amiei 
dell'Infanzia; dal dott. Sabino e Alba 
Besso lire 15 pro Comunità israelitica 
{fondo C. Glass). 

Per onorare ln memoria del prof. dott. 
Mario Bianchi, da Salvatore Piacentini 
lire 20 pro Congregazione di carità; da 
Carla e Ugo Mladineo lire 80 pro Fon- 
do disimpegni gratuiti. del Monte di 
Pietà; dal dott. Ermanno Watzek lire 
-20, da Giovanna ved, Biatt lire 20 pro 
Asilo Rittmeyer; da Laura e Demetrio 
Weiss lire 80 pro Consorzio antituber- 
colare; da un gruppo di amici e colle 
ghi del fratello Alfredo, della Banca 
Italo-Britannica, lire 100 pro Guardia 
medica; dai cognati Piero e Gemma 
Bencian lire (50 pro Asilo Rittmeyer; 
dalle famiglie Alfredo Petech line 20, 
Renato Petech lire 20 e Carlo Penne 
lire 20 pro Guardia medica; da Edvige 
Bernardino-Rascovich lire 80 pro Con- 
gregazione di carità; dal prof. Guido 
Timeus @ famiglia lire 20 pro Comitato 
difesa minorenni; dall’ing. Giulio ‘e 
Tullia Piacentini lire 50 pro Asilo Ritt- 
meyer; dal cav. Giuseppe e Pia Filippi 


‘losi, lite 50 pro Guardia medica, lire 50 


lire 50 pro Lega Nazionale, 


Dagli amici di Vincenzino Dreossi 
lire 20 pro Lega Nazionale. 

Da Valeria Piazza lire 15 pro Ospizio 
Marino Valledoltra, 

Dall’ing. Giuseppe Testa lire 20 pro 
Consorzio antitubercolare. 

Per onorare la memoria di Giovanni 
Simi, dai lavoranti della ditta G. Bia- 
sutti lire 25, da Ezio Corsi lire 25 pro 
Congregazione di carità; da Emilia, e 
Silvio Feizelmiiller lire 20 pro Guar- 
dia medica; dalla famiglia Schiavoni 
lire 20 pro Consorzio. antitubercolare; 
dalla ditta G. N. Ravalico lire 80 pro 
Congregazione di carità, 

Per onorare la memoria del suo ado- 
rato bambino Sergio Urdik, nel primo 
anniversario della morte, dalla. sua 
mamma lire 50 pro R. Istituto Tecnico 
L. da Vinci (cassa scolastica). 

Per onorare la memoria di Piero Co- 
ceani, dal prof. Mario Picotti lire 20 
pro Consorzio antitubercolare. 

Per onorare la memoria di Vittorio 
Germanis, ‘dalla famiglia Pittau lire 20 
pro, Orfanotrofio S. Giuseppe, 

Nell'anniversario della morte del ma- 
rito Epaminonda,. per onorarne la me- 
moria, da Maria ved. Czorzy lire 100 
pro Società Amici dell'Infanzia, lire 50 
pro Lega Nazionale, lire 50 pro Comu- 
nità greco-orientale (fondo poveri), lire 
50 pro Società lotta contro la tuberco- 


pro Asilo. Rittmeyer e lire 50 pro Nidi 
Regina Elena. 

Per ‘onorare la memoria di Anna Dej 
Mezzo, da' Alberto ed'‘'Alma Roselli lire 
50. pro Guardia medica, 

Per onorare la memoria della cara 
amica Ines Incontrera, da Marina ‘de 
Brosenbach» ed Elsa Loser lire 50 pro 
Congregazione di carità, 

Saggio musicale. Domani, giovedì, al- 
le 20.15, nella. sala del Conservatorio 
Tartini, gli allievi di pianoforte della 
professoressa Almira Kette, con la coo- 
perazione «egli callievi di violino del 
prof. Nello Vittori, terranno il loro sag- 
gio di fine d’anno. 


Rassegna 


finanziaria 


TRIESTE MILANO 

gingno giugno | 18 | 19| giugno | 18] 19 | eiugno [8 | 39 
end. $3% 73.80] Lussino 226) 226! Rend. 33% |74.725] 74,25 A cIzio! dal 172 
Littorio Mattinol, 166] 166| Cons. 5% 86.45] 86.10} Caso. Seta 985) 967 
Cons. 5% Merid, 852]. 842| Littorio 86.05) 85.30] Chatillon | 265] 254 
ObbI. Ven. Oceania 90 90) B. d'Italia | 2680) 2500T SNIA Vis, 166) 161 
R Tes, nov. Premuda 453 453| Comit 1450) 1435) Ilva 152] 156 
Dan»Sava Tram 183] 185|B, N. Cred.| 570] 56e| Elba 43 45 
Comit. Tripeovich| 227} 226/B. Roma 118 119} Amiata 329] 320 
B, CT Ampelea 362| 362] Credito 830) 815] Montecat, 260] 256 
Credito Cant, Nav. 171] 167] Cosulich 188] 184[F.LA.T. AZT| _ 425 
B.lt-Br. A 1am 9| . 91|Meridion, | 84) 829/81... 175)173.50 
x» 3 RI Fiù.-Cosnì, 169) 169| Rubattino 546] 541| Terni 424] 420 
R, N. Cred. Cem. Dal, | 544) 540|Libera T. | 245/249.50] Dist. Ital. | 152) 146 
B. Roma sonzo 83] 83|Cantoni 32] 32) Ron. ferr. Sol] 494 
VIetO A) to CRI di Turati 7071 700 Eridania 836) 805 
Ziviost. Rerka, Mercato debole all'esordio seguito da una 
I RIGLD 1661 156 | vivace ripresa con chiusura di nuovo calma 
Troni S IR MI e svogliata. La quota tende a stabilizzarsi 
RIGATA Sashona | -ooii 770) Si hanno i massimi della giornata in. 
IROnSA tica tone | ON IT zaborsa. Le più sensibili. oscillaz 
Sigolia Ta 131 132 fondi di Stato, bancari, Meridionali, Ca- 
DEA RS 50) ‘0 scami, sete artificiali, Fiat, Edison, Erida- 
Cesulich Pas Hfci i 20 |a e ‘Dall'Acqua; valori di Stato in re- 
Nav. Dal BRA 297| 997|Fesso; bancari pesanti, specialmente Ban- 
Galati AnD ATOIOE DA {341% d'Italia, Comit, Credito e Consorzio; tra- 
Liberà T. Stteenico | 287 200 | SPOzti stazionari, oscillanti Je Meridionali; 
Istrian TEA RO 430) 204 | te8Sli pesanti, resistenti sui minimi le Ca- 
lloyd Tr. scami e Chatillon; elettrici assorbitissimi, 


La viva reazione che si era manifestata 
già ieri nel dopoborsa — in segnito a corsi 
più deboli della, Borsa di Milano — si è 
Recentuata maggiormente tanto mnell'anti- 
borsa quanto nella Borsa utficiale odierna, 
Le otferle e le vendite si succedevano con- 
tinuamente a prezzi sempre più bassi. Le 
‘Assicurazioni Generali che ieri. chiusero a 
5575 venivano offerte oggi all'inizio. a 6470 
e cedevano sino a 6440 per riprendere per 


CAMBI: Parigi 174.805; Zurigo 366.95: Lon: 


breve tempo, a 6465..In chiusa si è verificato 
un: fonte, assorbimento a: 6440, | che; impedì 
nuovi ribassi: Le Assionratrice deboli apri. 
Tono a 1325 per:chiudere a 1800; lé Riunione 
relativamente ferme ‘a 2850 e 2900; Cantiere 
168-167; Cosulith 185, chiudono a 187; Gero: 
limieh ricercate e pasate 480; Libera 249, 
schiude debole a 247. Dopoborsa immediato 
leggermente migliore, \ d vr 
“ CAMBI: Amsterdam da. 764 a 770; ‘Belgio 
da 264 a 268; Francia da 74.60 a 74.90; Lon- 
dra da 92.72 a 92.92; Norvegia da 503 a, 513; 
Nuova York 18.954 a 19,014: Nuova York te- 
legrafo ‘da 18.98 a 19.04; Spagna da 3ii n 
317, Svizzera da 365.75: a 367.75; Albania da 
364.75 a 366.75; Atene da 2440 a 24.90; Ber- 
lino. da; 451.50 a 457.50; Bucarest da’ 11.45 
a 11,85: Praga da 56.20 a 56.50; Ungheria 
da 329.50 a 335.50: Vienna da 264.75 a 270.75; 
Zagabria da 33.35 a 33.65. 

VALUTE: Lire sterline b. n. da 92.32 a 
92.62: dollari da 18.77 a 18,93; scellini da 265 
a 273; dinari da 33.35 a 33,85; pezzi da 20 
franchi da 72.50 a 74.50, 

Listino ufficiale dei prezzi del caffè alla 
Borsa per gli affari a termine. I prezzi 
si intendono in lire: per 100 kg lordo: 


“| Prezai r ca Cor 
Denaro | Lettera |; 
MESI fatti | lia. 
9.50 |i2.90] 9.30 112.40] 9.30 112,30 930 
luglio | = =: 
settem. — | — | 618 | R16 
dicembre] — 605 | 605 
marzo - 800 | co {620 
maggio — = f 600] 600 


Listino uMciale' dei prezzi dello zucchero 


specialmente Edison, Seso, Terni e Unes; 
meccanici animati ma pesanti, sostenute le 
Piat e Montecatini; alimentari irregolari, 
pesanti Je lîridania, sostenute le Distillati; 
esportazioni ricercate le Dall’Acqua. Du- 
rante il listino scarsi affari a prezzi sta- 
zionari. Comit 1433, Fiat 423, Edison 760, 


Dall'Acqua 451, Snia 160. Cambi. fermi. Pre- 
Visioni moderatamente buone. 


dra 92,90; Olanda, 763.50; Spagna. 314; Belgi 
266:25; Berlin0 455; Vienna ‘2685 Praga 56.50 
Bucarest 11:75; Argentina: peso: oro 
peso carta 298; New York; telegrafico ‘19.04, 
Budapest 332; 


chèque 19; Belgrado 33,50; 
Atene 24.60; Albania 366. 
GENOVA 
‘giugno | 18 | 19 giugno | 18 Î 19 

Rend. 34 74.30] 73.90] Bridania gie 790 
Cons. 5% 86.65] 25,65) Gulinelli 221) 213 
Littorio 86—| 85.30 Dist. Ital, 148) 145 
ObbI. Ven, | 77,25] 76.75] Ansaldo 102 2 
B. d'Italia | 2662) 2570] Hva 158/152.50 
Comit 1449] 1435} Elba 50} 23 
Credito 824) 818] Miani 28] 97 
B. Roma 118/117.251 Montecat, |257.50| 254 
B. N. Cred S570| 570] Amiata 323) 318 
B.Am.jet.| 196] 1IN2|F.LA.T 427] 422 
Rubattino | 543) 540} Terni 426) 4% 
Libera T. 252) 243] Es. Elett. |120,25) 127 
Cosulich 190 185] SNTA Vis. 165) 162 


Tloyd Sab. 1300.50! È o 
Il mercato esordisce Sui prezzi iniziali 
della Banca d’Italia con larghe offerte su 
tutto, più tardi si riprende un po' del per- 
‘duto ma la pesantezza domina e la chiu- 
sura avviene quasi ai minimi, Te più sensi- 
bili oscillazioni sulla Banca d’Italia e in 
ispecie tutti i Bancari, Terni, Fiat, Meri 
dionali, Sete artificiali ed Eridania, I Va- 
lori di Stato aprono. offerti e chiudono ai 
minimi. Durante il lietino si verifica (una 
lieve ripresa con una maggiore richiesta di 
titoli di Stato e sulla Banca d’Italia, 
CAMBI: Francia 74.825, Londra 2,8; Bviz- 
zera 366.75; New York 19.03; Spagna 34.25. 


cristallino grana Ana alle poniaper gli VENEZIA 
affari termine, rezzi gi in no in n E 
lire sterlina per 1000 "lg, lordo: gingno | 18 | 19 CADE IO. 
- Ta Rend. | 7485] (4.25) Libera. | —| = 
; Sarai di ohiuaara |'oorar di avidazine | Cons. 6% | 86:30) 85.55f Cant. Nav. |: 173) 173 
Consegne. AS Littorio ‘| 86-—| 85,35] Merid. pai 
Sterlina tiro ObbI. De IDA 76.801 fa di Elett. (E 264 
giugno-ag, — | 144} 14 pe B. d’Italia — | Perni Maura 
luglioragosto | — | tel &-| — [Comit | 1450| 195|Qot Ven, | im 10 
ottobre-dio, dilono| 1881] — [OreOO, | coso) casto Aibera lges| 
Dormero Z| 18116 18%16 SIENA galloni 1861 185 Montecat, | S60| 255 
Mercato incerto con scarsi affari e con 
ni ROMA intonazione debole. Cambi invariati. 
- CAMBI: Francia 7480; Londrar92,86; Sviz- 
giugno | 18 | 19 | giugno | 18 [19 tera 6660; New York 1902; Bnagna 315.0; 
Rend. 34 | /74:25) 74,25] Il ti di PERL SpA: 
Cons. 6% | 4625] seo] Ansaldo || toi] 100|Zaeabria pi Praga 5645; Budapest 330; 
Littorio | 86.101 9545] F.L.AST, | degl q22| Bucarest 11,65. x 
DON |" 7 fogtaca, | dista BOLOGNA 
La'Italia « Amiati = ° 
Gr. Fond. CA TIetrooo si; vii < giugno gingno | 18 
Comit 4451/1434] Gas Roma 778) 767 | Rend.38 74.50] 74.30} SNTA Via. 
Credito 693] 8220, Zuech, |125.50) 124|Cons.5% 86.40) 85.65] Tern 431), 420 
B. Roma _ |117.50|117.501 Eridania 825) 762 | Littorio 86,—{ 85.35) Ilva Col 150. 
B. N. Cred. S70 Fondi R. 215) 208 | ObbI, Ven, | 77.25] 77.10] P.I.A,T. 429): 420 
B.Am.el. 187 73] Immobil, 917) 903.|B. d’Italia | 2700) 2575) Montecat, 257] 256 
Rnbattino 543/540.50] Beni Stab. 748} 727 | Comit 14493| 1432} Elett. Adr, 267) 262 
Cosulich 187/ Risanam. | 1282] 1280 | Credito poi Mib (CATA 176) 173 
Libera T. 252) A, Marcia | 3090) 3070| B. Roma 117) 118} Bon, Ferr. 497) 696 
Cot. Mer, | 47,75 Cond. ae. | 10,50] -1040| B. N, Cred.| 572] S7ol Generali (6550) | 6435 
SNIA Vis 167 Serino 737 727 |Rubattino | 550] 542|Ieonzo —| 
Soie Chat. 263) Marconi 302) 302 | Cosulich 190). 185) Spalato i RE 
arena sr ifpaiato > Si Cant. Nav.! — 1. — |M. Amiata l 3231. 322 
lern sonzo T i 7 
Biba | 4150| 4150|Fon. Vite! | 930] s00|cimeati fp. mesmaboanio, i magsimi della 
Metal, It, | (151 o oscillazioni sui Bancari e titoli di Stato. 


Mercato in reazione fin dall'inizio per il 
forte ribasso della Banca d’Italia è chiude 
ai minimi'per la, scarsezza del denaro esi 
etente. Si hanno i massimi della eiornata, 
in apertura. Le più sensibili oscillazioni aul- 
la Banca d'Italia, Banca d'America, Risa- 
namento e Chatillon. Valori di Stato deboli 
con poche trattazioni. Bancari in ribaeso 
spec. Banca d’Italia clié perde 150 punti 
dai massimi di ieri. EDO ® Tessili de- 
boli, Elettrici e meccanici in ribasso epeo- 
Fiat, Ilva e Pantanella. Dei Fondiari ben 
tenuti il Risanamento, in ribasso lé Beni 
Stabili. Dopoborsa lezgermente migliore, 

CAMBI: Francia 74.75; Londra 92,675; New 
York 19.02. 


TORINO 

giugno | 16 | 19 | giugno | 18 | 19 
Rend. 3% 73.90] Bonifiche 499| 493 
Gone 5% 85.70 Beni Stab, | —| — 
Liutorio 25] Aedes — | 
p d'Italia ‘2580| SNIA Vis, 162.25) 159,25 
Comit 1434] Soîe Chat, |260.25|251.25 
Gredito 316,50} Distillerie | — |. — 
B. Roma 117,50] Ital. Cas 361 358 
B. N. Cred. 564 Stige | - 
Con. Mob. 840] Terni 
Rubattino 530] S.I.P. 
Lloyd Sab. — pAlta-Ita]. 
Cosulich 185| Savigliano 
Libera T, — |M. Florio 
PILAT. | 420] Pittaluga 
M, Amiata | 332/318.25/ Cot, Lan. 
Ae 19) 5 — | Spalato 

va rali 


Il mercato apre piuttosto debole a prezzi 
inferiori a quelli di ieri, vergo metà horea 
si riprende per reclinare lentamente verso 
‘quota. Mercato con scarsi affari ma con 
fondo abbastanza buono, < È 

| CAMBI: Francia 74/81; Londra 92.875; Sviz- 
zera 356.925; New York 19.035, 


Valori di Stato indecisi. Bancari in ribasso 
npec. Banca d'Italia. Tutti gli altri reparti 
in ribasso, Previsioni incerte. © 

CAMBI; Parigi 74.75; Londra 92.00; New 
York 119; Zurigo 366,50; Berlino 454,50; Bru: 
xelles 265.50; Zagabria, 35.60; Spagna 344; 
Olanda 767. 

FIRENZE. Mercato con fondo molto buo- 
ino. La quòta tende a ribassare leggermente, 
Si hanno i massimi della giornata in mezza, 
borsa. Le più sensibili oscillazioni sui Ban. 
cari, Fondiari ‘ed Immobiliari. Valori di 
Stato poco trattati, Bancari indecisi épeo. 
Banca d'Italia. Trasporti offerti. Tessili ed 
Elettrici in ribasso. Altri reparti staziona» 
ri. Previsioni incerte. 

NAPOLI. Mercato dscillante con tenden- 
za debole. La, dea tende a ribaesare. Le 
più sensibili oscillazioni sulla Banca d'Ita- 
lia, it © Risanamento. Valori di Stato 
e Bancari deboli epec. Banca d'Italia che 
chiude .a 2560. Tutto il rimanente senza 
affari. 

Media dai Cambi e' Consolidati 

CONSOLIDATI: 3,50% netto (1906). 74.05; 
3.50% netto (1902) 68; 3% lordo 45.65; 5% netto 
95.625; Obblisazioni delle Venezie 33% 76.975: 
Littorio 85.375. 

CAMBI: Francia 74,79; Svizzera 366,80; 
Londra 52.873: Olanda 767,50; Spagna 313.87: 
Belgio 256.20; Berlino 455; Vienna 268; Praga 
56,50; Romania 1175; ‘Argentina oro 18.365, 
ri EI sla aan penedk 18.96; 

TO. È Ù grado 33. udanest 332; 
Albania 366; Norvegia 5î0; Russia 97. 


Borsa di Ginevra. CAMBI: Italia, 27.0625; 
Prancia 20.055; Inghilterra 25.3137; New York 
518.62; Belgio 72.419; Snagna 5.60; Olanda 


Germania 123.95: Austria 73; Sve 
1.504 Norvegia 133.925; Danimarca 
173,05; Ungheria 9,625: Serbia 9.13, 


Per pubblicita, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel. N. RUI. 
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MO Od 
| Signilica potenza 


la Potenza e 


la protezione 
del Motore -’ 


ser 


La marcia di un'automobile dipende da due coefficenti 
essenziali; ' La BENZINA; cioè la forza motrice, e 1’Olio 
LUBRIFICANTE, vale a dire la protezione del motore. 
La benzina scoppia e spinge lo stantuffo nel cilindro, l'olio 
protegge dal calore e dall’attrito le pareti interne del. mo- 
tore e lo pone in grado di sviluppare la massima forza. 

La forza fa girare l’albero.a gomito, mentre’ l’olio'lo 
protegge, la forza aziona l'albero di distribuzione mettendo 
in moto Je valvole e l'olio provvede a lubrificare le superfici 
di frizione fatte di acciaio finissimo temprato, rettificato e 
levigato colla precisione di un gioielliere. 

Dovunque la forza mette in moto un congegno, l'olio lo 
inviluppa e lo protegge. 

In tal modo la benzina e l'olio vengono a costituire un 
binomio prezioso e lavorano simultaneamente ad ogni movi- 
mento del motore, + 

Quando l’una e l’altro hanno assolto il loro compito, 
l'automobilista se ne renderà facilmente conto dalla diminu- 
zione -delle spese e dal piacere che proverà nel guidare la 
propria macchina. 

Un BUON OLIO aumenterà il rendimento di una ben- 
zina scadente ed una BUONA BENZINA compenserà le 
deficenze di un cattivo olio. Ma se l’uno di questi due ele- 7 
menti è buono e l’altro cattivo, vi sarà sempre una perdita. 

L'automobilista. deve dunque aver cura che questi due 
prodotti sieno di EGUAL: VALORE. 

Nessun automobilista mette più in dubbio che la L'am- 
po sia la ‘benzina alla quale egli può tutto chiedere in fatto 
di potenza. TI 

Ora la Lampo ha trovato in STANDARD MOTOR 
OIL un prezioso compagno che le permette di sviluppare 
tutta la sua forza. Non esitate perciò ad acquistare questi 
due prodotti gemelli, ciascuno dei quali. è creato per agire 
in collaborazione con. l'altro: li troverete in vendita in 
fatta Ialia: 1 


; Comperate 


RAMPO STANDARD 


per la Potenza del S 1 lubrificante superiore 
vostro. Motore per.la sua protezione 


1a 
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IL PICCOLO di Trieste. Pas. 


viti, mercoledì 20 giugno 1928 - Anno VI 


Una azienda senza «reclame» & come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
20 giugno 

Turno Generalt: (a) Marinai timonieri 
341, 350, 1; giovani coporta in I 63, 72, 60; 
giovani eoperta in II 29, 335, 48; mozzi coper- 
ta. 61, 69, 85; fuochisti 368, 3, 4; carbonai 
175, 199, 209; giovani camera —; giovani e 
cina —; mozzi cam —; mozzi cucina 

Turno Lloyd Triestino: (a) Marinai timo- 
nieri 169, 19, X; giovani coperta in 1.28, 29, 
giovani coperta in Il 13, 14, 16; mozzi 
coperta #2, 24, 86: fuochisti 11, 36, 37; carbo- 


nai 44, 46, 47: mozzi macchina 17, 2, 5. 
Turno Cosutich: Nord (a) Marinai timo. 
mieri 5, 7, 12; vani coperta 13, 14, 63; 


mozzi coperta 57, 8, 9: ingrassatori, 11, 13, 
14; fuochisti —; fuochisti nafta i, 2, 62; car. 
bonai 1, 2,35; giovani macchina 6, 7, 8; salo- 
nieri I classo 6, 7. —; cabinisti I classe 13, 
14, 15; baristi I classe —: salonieri II classe 
4, 5, 8; Cabinisti II classe 10, 11, 13; baristi 
II classe —: camerieri III classe 8, 9, 11; 
garzoni camera 38, 39, 40; mozzi camera. 
101, 104, 105: garzoni cucina 13, 15, 16; allievi 
cuochi in I 14, 54, 1; allievi cuochi in II 
27.30, SL. 

Turno Cosulich: 
mieri 87, 89, 94; giovani 
mozzi coperta 53, 60, 61; 
4; fuochisti —, —, —; fuochisti nafta 39, 
4%, 2; carbonai 4, 4, 5; giovani macchina 
16, 19, 29; salomieri I classe 2 3, —; cabini- 
sti I classe —; baristi I classe —; salonieri 
II classo 2, 4, 7; cabinisti II classe 8, 3, 2; 
baristi LI classe —; camerieri III claose 
14, 108, 607; garzoni camera d61, 163, 1; gar. 
zoni cucina 4 —. 

Turno Nav. Libera Triestina: Nord (a) 
Marinai timonieri 46, 47, 50; giovani coper- 
ta 17, 2%, 2; mozzi coperta 1, —; ingrassa» 
tori.i, —; fuochisti 22, 6, 7; carbonai.29, 35, 
40; garzoni in I 7, 8, —; garzoni in Il 12, 
3, $; mozzi camera 45, 4, 50; garzoni cuci- 
na —; mozzi cucina 7, 8, 8. 

Turno Nav. Libera Triestina: Sud (a) Ma- 
rinai timonieri i, 2, 4; giovani coperta 4, 
5,65 mozzi coperta 1, 2, 3; inerassatori —; 
fuochisti 16, 20, 22; carbonai 8, il, 12. 

Turno Tripcovich: (b) Marinai timonieri 
12, 13, 17; giovani coperta 1, 9, 10; ‘mozzi co- 
perta Zi, 3, 4; fitochisti 89, 1, 16; carbonai 
INSIGHT 

Turno Gerolimich: (b) Marinai timonieri 
56, 58, 59; giovani coperta 22, 25, 27: mozzi 
Sar: i, 2 33 fuochisti 8, 9, 10; carbonal 

Turno M. U. Martinolich: (b) Marinai ti- 
monieri 1, 2, —; giovani coperta —; mozzi 
coperta 1, 2, —; fuochisti —; carbonai —. 

Primi tre di turno, 

[Totale inscritti al 19 giugno: 1823; imbar-| 
cati e cancellati 8; totale inscritti al #| 


Sud (a) Marinai timo- 
roperta 43, 44, 47; 
ngrassatori 27, 3, 


giugno: 4815. 


Bollettino dello Stato civile 


IT SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Silverio papa, martire. — Novato, romano. 
— Fiorentina, vergine spagnola. 

NASCITE (19 giugno 1928): Denunciati vi- 
Yi: maschi 6, femmine 7; totale 13. 

DECESSI: Cattonar Licia m. 9: Verson 
ved. Slataper Clementina a. 92; Nattek ved. 
Filipputti Luigia a. 7; Simi Giovanni a. 
%; Bontempo 


‘Alberto 8. 40; Leo France 
sco Paolo a. 22. 7 

MATRIMONI: Kohnt Stefano ingegnere, e 
Michalik Matilde: Bosich Antonio. impie: 
gato privato e Grandich Francesca, 


CORRISPONDENZA APERTA 


* Daniele. E° innamorato di una magni- 
fica fanciulla, ma... .rion sa come fare per 
distinguerla da, sua sorella gemella! Se 
è già im intimità con codesta bellezza la 
preghi di mettersi un contrassegno; per 
esempio un cerchio d’oro al maso, come 
certe ottime negre, oppure una collana di 
denti di can rabbioso. Se viceversa è an- 
cora troppo poco amico della donzella, non 
resta che un mezzo: fidarsi della voce del 
cuore! E° un ottimo sistema sa? All’avvi. 
cinarsi della fanciulla, se è «lei» il cuore 
«le canterà in petto la marcia nuziale di 
Mendelssohn, se è el'altra» silenzio asso- 
luto,, Come vede potrà. fare interessantis- 
simi esperimenti, dei quali non dubitiamo 
vorrà. comunicarci l'esito. 

Un cacciatore. Legga la «Corrispondenza 
aperta del Piccolo, dd. 9 giugno a. e, — 
I. Dorigo. Le informazioni da lei deside- 
rate sono pubblicate per esteso nel Piccolo 
del 3 e del 17 giugno 2. c. 

Merano. Il prezzo di HI. classe per Me. 
rano via Verona è di lire 83 e via, Vene- 
zia-Bassano di lire 76. Può partire alle 5 
(accelerato) ‘o. alle 6.05. (diretto). Col. pri 
mo deve attendera a Trento la mattina 
segtiente per proseguire. Col diretto delle 
6.05 arriva a Merano (cambiando a Vero- 
na e Bolzano) alle 16.22. Può partire an 
che alle 15 ma deve attendere 5 ore a Bol. 
zano l’accelerato per Merano. — Contra 
stonî, No, le pubblicazioni devono essere 
fatte tanto nel luogo di domicilio dello 
sposo che in quello della sposa. 
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ORARIO DELLE FERROVIE 
STAZIONE CENTRALE 


PARTENZE 


VENEZIA: 0.39 M.; 5.00 D.; 6.05 

(Milano-LosannasParigi); 9.25 0. S.; 

20 015.00. D. D.3 15.10 A.;+17.00 

#18.30 O.; 20.15 Di D.; 21.50 DI 

UDINE: 5.30 A.; 6.45.3.:07.50 A,; 1230 A. 
mati 0. (Monfaleone)p ‘15.20 Dis ei7. 


FIUME: 1.00 D.; 5.10 A.; 7,30 D. D.; 9.05 DI; 
14.40 D.; 19.05 D.D. 
ARRIVI 
VENEZIA: 0.40 D.; 5.00 A.; 7.42 A. (Porto 
gruaro); 10.55 A.; 9.55 D. D.; iL W. L.; 
12.507 D.: 14.15 D. D.; 17.25 A.; 18.08 D.; 

19/44 Sì O.; 2145 T. P. 

UDINE: 742 0.; 9.20 D.; 12.10 A.; 14.55 
D.: 17,52: Ax; 18.51 O.; 20.25 D.; 2310 A, 

POSTUMIA: 400 D.; 7.05 0.; 8.05 0. S.; 
9,05 D.; 9.41 D. D.; f1.45 A.; 13.15 D.; 16.35 
O.; 1910 D.5 21.30 D. D. 

FIUME: 9.05. O.; 13.15 D.; 16.35 M.; 1940 
D.; 22.25 A. 


STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE 

PARENZO: 5.00 A.; 945 M. (Bule); 13.65 
M.; 18.25 M. (Buie). 

GOSINA-POLA: 5.35 O,; 12.10 M, (Cosina); 
1245 D.; 19.00 A. 

GORIZIA-PIEDICOLLE: 5.50 D.: 6.50 O.; 
12.05.A.5 17.50 D.; 18.30.0. (Gorizia). 

ARRIVI 

PARENZO 7.50 M. (Buie); 12.00 A.; 19.08 
M. (da Buie); 21.16 M. - 

POLA-COSINA: 7.40 M, (Cosina); 9.42 O.; 
16.56 D.; 21,08 A. 
.  PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.16 
11.33 D.;/15.25 A.; 20.55 O.; 


O. (Gorizia); 


3 29 N 


RINO ALESSI, direttore responsabile 


AVVIS! COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER iL PUBBLICO 


8 alle 20 presso 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA 

Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 
o inviati a mezzo posta col relativo importo 
allo stesso indirizeo. 

Agli importi. degli avvisi aggiungere la 
tassa governativa (comprensiva della tassa 
bollo di quietanza) in ragione dell'i.50 per 
cento del costo dell'inserzione col minimo 
di centesimi 20 per ogni inserzione, e la 
tassa prevdenca giornalisti di L. 0.20 per 
ogm: gruppo (di 3 inserzioni n frasioni. 

Per le rimesse degli importi relativi ad 
ordinazioni inviate a mezzo postale, si rac. 
comanda al pubblico di servirsi sempre dei 
vaglia postali. 


Offerte di personale di servizio 
Line) cent.30 la parola, Min, L. 3.- 4 
n n 


‘e, domestiche, 


altro disponibili via 
Machiavelli 24. 2160109 A 
A. OTTIMO personale, miti pretese, luoghi 
villezgiatuira, privati, offre Provveditorio 
8. Lazzaro 23. È 75083 A 
A. SIGNORA seria, buone referenze, offr 


si direttrice casa, vicemadre ovunque pres- 
so pe e civili. Cassetta 16332 A, Unione 
Pubblic: 16385 
DONNA civile offresi per lavori d 
presso piccola famiglia. Cassetta 1632 A, 
Unione Pubblicità. 16632 A 
GIOVANE staservizi capace anche cuè 
nare offresi. Carducci 28, presso HET 
Bi Ae 
PRIVATE, albergatori, volete ott'ma. servi. 
tù? Rivolgetevi Garibaldi 17, prima, Trieste 
T60r5 A 
Richieste a: personale di servizio 
sogni la parola. Minimo L 3 B 


‘asa 


A 
mestiche, 
Provveditorio_S. 


bambinaie cerca urgentemente 
S. Lazzaro 23, 75083 B 
cameriere, cuoche, 


A. A. DOMESTICHE, 
bambinaie, prestaservizi. altro personale, 


Questi avvisa possono essere ordinati dalle 


‘e Ù 


SIGNORA Wenne pratica in tutto, fidata è 
raccomandata, offresi a distiata famiglia 
piccola o persona sola. Via Donadoni di de 


Lavoro a uomicilio 
cent 25 ta parola Minimo L_ 2.50 CE 
coature), T 

mi, Donadoni 13 
mezzanino. SMART 
A-JQUR punto inglese (attaccature),, ri 
mi a macchina, pliss moderno, monogrammn 
ricami su vestiti in punto catenella, 


can ecc. éseguisconsi massima esattezza. 
Via Ginna: 21 INT, destra. 00 CC 
FALEGNA specialista lucidare, 


giare mobili, anche domicilio, offre 
Madonnina, «Bar» Bizant 
43 


MENDARESSA riceve | 
i ii, I (Corso) 


garantita, lire 100. Carducci 


ORE ct Er CO] 
Posti disponibili — Offerte di lavoro 
cent_30 i ola Mimmo iL s- DD 


A. GOVERNANTE 500 mensili, 


Roma, infer- 
miera bella presenza, cercansi. o. s 
VE 


) 


LAVORANTE nie maglie 
buone condizioni, corcasi. Foscolo 24. 
Sn 01739 DI 
AUTOGENISTA provetto trova pronta 0 
pazione presso importante officina di c 
Rivolgersi Strada Guardiella n. 8 (San G 


COMMESSO lunga pratica vendita, persona 
fiducia, cersa primaria ditta. Indicare no- 
me azienda posti occupati, Cassetta 1635 D 
Unione Pubblicità. "Di 16331 DO 


piccola, 


PI 14008 D 
GARZONA sarta donna, cercasi, Indirizzo 
Piccolo. 75002 D, 


Trieste, fuori cercansi. Zonta 5. 75077 B 
A. CUOCHE cameriere, domestiche, bariste, 
personale vario cercansi per Trieste, Ro- 
ma, Grado, Napoli. Machiavelli 24. 75079 B_ 
BAMBINAIA giovane, sala. sapendo cuci 


GARZONA sarta uomo, cercasi. Sartoria via 
ia 75. 43386 D 


DOMESTICA capace, con attestati cercano 
coniugi soli. Palestema 6, I. T60s B 
DOMESTICA friulana cernasi. Rivolgersi via 
Torrebianca 18, led 8 B 


re, tedesca o parli bene tedesco, cercasi. | GARZONA e mezza lavorante. camiciaie, 
Senza referenze astenersi. Presentarsi la | cercansi. Bonomo 1. porta $. 00210 DI 
mattina via Migor 19. 74154 B_| GARZONE cerca Destefani. Silvio Pellico 4. 
CAMERIERA praticissima, lire 230 mensili, 16349 DI 
sercasi. Indirizzo al Piccolo. 7476 B_|GELATIERE specialista, con attestati, cer- 
CUOCA perfetta cercasi, Indirizzo (al Pic-|casi per fuori. Schiarimenti, Udine 22, 
colo. 35 1 74762 B_|epaccio vini. 43839 DI 
CUOCA brava cercasi. Truden, via, Roma-| LAVORANTE sarta donna, cabacissima, 
ana e. SA 74798 B. |cercasi, Imdirio Piccolo. 75002 D 
DOMESTICA capace, attestati, cercasi. Via MACCHINISTA per a-jour con apposite mac- 
Valdirivo 2, II a 43867 3 |chine, cercasi. Rieger. Via Commerciale $, 


primo piano. 


— 


camere mobillate e pensioni privato | sr 


Offerie 


de, affittasi 
Udine 19, por- 
nea - 479 F 

AA. CAME 


affittasi. 
l'orrebia 75038 F 


prazzi 15, Ì, porta 9. 
A. MOBILIATA, affitta 
ini 7. IL ist. 


Tor 

BETS: 
Via 
F 


CAMERIN 


bile. Gepp 


mistra. 


A. MATRIMONIAL rilitiesima, comodo 
cucina, affittasi. Via Mazzini 46, porta 12. 


85700” 


A. MOBILIATA ji 
con_vi affittas 20. 7508 
A, MOBILIATA due letti, comodo cucina, 
prezzi modici. Kandler 6, L74906 F 
A, MOBILIATA, luce, affittasi 120. 

OO pin AR 
MOBILIATA cranda ariosa, 

3 He 


ito, it 

76076 N 
ta, compresa luce, 
0 4, TIT, destra, 43799 F 

iota, bel das, so li 

affittasi per ufficio. Valdirivo 33, II. 
la 76003 T° 


ijotà, ufficio o signora, Pon: 
inizzo Piccolo, 15016 F 


, ST fl ; completo, lire ses: 
santa settimanali. Sapone 5, IV, 
nisitra. 


affittasi, Gialatti 


I, destra. 
13965 F 


so. libero, 


14, 


ALLOGGIO signorile 9 camere, accessori, 
affittasi agosto, Informazioni studio via 
Felice Venezian i, I piano, porta 2. 75022 1 
APPARTAMENTO signorile centralissi: 
primo piano, 6 stanze, bagno, 2 sbanzini, 
verande, terrazza, telefono,’ affittasi. Mar 
li 15, I, destra; 11-12. — 43887 PF 

A mobiliata, elegantissima,_ soleg- 
uso bagno, affittasi uno-due distinti 
presso coniugi soli. Gatteri 46, III, sini- 
stra.” 42509 N 

CAMERA pulitissima, buonissimo vitto, af- 
fittasi 20 mensili. Madonnina 34, quarto, 
pr 43788 P 

A mobiliata matrimoniale grande, 
XX Settembre il, I, destra. 43964F 


CAMER 
affittasi. 


MEZZA lavorante sarta, praticissima per 
macchina a-jour, cercasi. Mazzini 49 «Al 


DOMESTICA o , capace tutti 


sappia hene cucinare, fornita attestati. cer 
casi. Rivolgersi Rossini 24, Il 43/77 B 
DOMESTIGA tutti 'avorì cercasi. Via Dom, 


Rossetti gi, villa. 03813 BO 


buon prezzo». ‘75002. D 


MEZZA lavorante sarta donna, cercasi 
mente. orta id. 


ee aa 
lavorante pantalonaia, cere: 


lavori domestici quattro, cinque ore giorna- 
liere. ‘Rivolgersi portinaia. Foscolo 22. 


= ci 43853 _B. 
LAVAP:ATTI cerca trattoria Cavallo d'Oro 
G ica 18. 75033 B 


PRESTASERVIZI onesta per ore ila combi- 


narsi cercasi. Viale III Armata d. DI) 


PRESTASERVIZI giovane per mattina, at 
testati, cercasi. Toro 8, II, sinistra. 
i ‘15036 R 


stati, dalle 7-16 cercasi. Valmarin, via Udi 
Tor _R 


ERVIZI mattina, pomerieg 
o senza pranzo, buon salario, cercasi. 
dice Scoglietto 4, secondo, destra (casè nuo- 


PRESTASERVIZI capacissima, oilimi atte: |M 


D IMESTICHE due, per lavori cucina. econo-| Molino a vento 5 NI. 14 È 
ottimò stipendio, cercansi. Via (a. per riparazioni, cucito, 
4 43820 B_|cercasi. Via Moisè Luzzatto dl 75027 


MEZZA lavorante pantalonaia, capace, cer- 
casi. Via Riborgo 43 IMI, 75011 
lavorante e garzona, cercansi. 
toria momo. Via Udine 75 IV. 489 D 
MEZZO lavorante calzolaio, cerca: Via 
Piccolomini 13. _ soc i 15029 D 
PARRUCCHIERA, ondulazione,, manicure 


cercasi subito, Inutile presentarsi se non 
ima. Salone A. Mezzoranha, Gori 
1259 D 


T ottima pasa, 
. Settefontame 43. Petruzzi, 75000 D 


cent. 35 la narota. Minimo L. 3.50 Fi} 
AA A LETTO; fittasi onestà persona. 
Fonderia 4, sec 15044 F 


43802 P 


ambulanza oppure ufficio, 
Antonio vecchio, affittansi. Indi- 


pressi S. 
rizzo Piccolo, 


74950 PF 


distinto, affittansi. Via S. Francesco 15, I p. 
43852 F° 


SIANIETTA TURE affittasi a distinto. 

‘rocì A 

STANZETTA, volendo vi 

Fonderia 3, porta 1._ 

STANZETTA, vitto, 

tasì. Ferniera 36, IM. 

VUOTA uso ufficio, u 

eventualmente attigua mobiliata, affittansi. 

Piazza S. Giovanni 4, secondo SE 
i 0050: 


istruzione 

} parola _Miramo I 
AA, ESAMI! Corsi estivi speciali p 
zione esami autunnali scuole medi: 
fessori scuole regie. Lezioni individuali 
qualunque materia. Istituti «Battisti-Gali- 
lei (Battisti 10). È 25007 G_ 
AA, ST ana, tedesca, Dat- 
tilografia. Lingua tedesca. Ginnastica 45. 
A TI 


lezioni Gabelsberger collettive, 
particolari, preparazione © riparazione 
esami. Ind. Piccolo. SOS 6 
DATTILOGRAFIA: prima scuola autoriz 
zata, lire 1,20 lezione. Sara, Gatte 


TUITAMENTE violino (rilasciasi casa) 
compresa scuola, prove orchestrali (pub- 


blicamente accessibili, gratnite), comples- 
ve 12 men Indirizzo Piccolo. 
IGLESE; 800, 


todo pratico intuitivo. Lezioni individua- 
li conversazione, corrispondenza commer 
ciale. S'iniziano io luglio corsi collettivi. 
Iscrizioni a tuttte le ore. Madonna "0 de 


INGLESE, tedesco, noese, metodo spe: 
ciale. aoeclerato, S'iniziano 1 luglio corsi 
speciaii;, 20 lire mensili. Piazza Cavana 4Il, 
> 8509 G 
“MAESTRA giovane, conoscenza lingue, ac 
compagnerebbe famiglia villeggiatura ma- 
re, montagna. Cassetta 16323 G Unione 
Pubblicità. “16323 G 


Oggetti rinvenuu e smarriti 

cent. 30 la parola. Minim 
© Rossa. Quella bambina che ha 
scambiato mantello rosa al saggio ginna- 
stico della. Croce Rossa Giovanile è invita- 
ta a riportarlo via Machiavelli 28, II, Oro- 
ce Rossa. 43840 H 
MEDAGLIONE onice nero con care fotogra- 
fie smarrito. Mancia; Fiportanidolo Sanita 


il————————1,111166% 
Ornerte di appariamenti, botteghe 


e magazzini 
cent. 35 la _nurota Minimi 


‘A. QUARTIERI piccoli, grand 


L. 3.501 
vuoti, mo- 


presso piccola famiglia. Piccolomini 6, L 
porta 7. dA ne 75053 F 
CAMERA elegante, pulitissima, affittasi a 
signore stabile, Ventisettembre il, II, si- 
nistra. 75051 + 
GAMERA vuota con, senza cucina, cerca 
signora città, campagna. XX Settembre 89, 
piamoterra, 75042 E 
CAMERA mobiliata, comodo cucina, afft- 
tasi. Via Pietà 31, porta 25. 75054 F 
CAMERA mobiliata, luce, affittasi distinto 
signore. Coroneo 3, porta 2, 680 
CAMERA miobiliata, comodo cucina, luce, 
affittasi. Via Ginnastica n. 43, porta 97. 

x 43796 I° 


GAMERE (due, tre) vuote, uso, ufficio, si- 
gnori distintissimi, escluso uso cucina, af- 
fittansi. Visitare 11-16, Machiavelli. 10, se- 
condi lestra. 13822 _V 


cura vestiario, 


CA TTA mobiliata, bellissima, affit- 
tasi prontamente. Tiziano 9, porta 10, mez- 
zamino. 75068 1° 
CAMERINO, ingresso, libero, affittasi. Fon: 
deria 12, HI, 18. 4336 F 


CAMERA ingresso libero, luce, telefono, af- | biliati. villini, affittansi, scambiansi. Zon- 
fittasi, Corso Garibaldi 13, III, 43853 F ta 5. 75077 I 
CAMERA mobiliata bellissima, affittasi AFFITTANSI in Ronchi dei Legionari villi- 


ni nuova costruzione, 4 stanze e accessori, 
con giardino, prezzi convenientissimi, Ri. 
volgersi alla Società Ricostruzioni, via S. 
Spiridione 10, Trieste, e al signor Antonio 
Tambarin, Ronchi. £ 74781 I 
APPARTAMENTO 2 stanze, cucina, vuoto; 
altri 3-7 stanze; negozi, affittansi senza 
spese. Machiavelli 24. «15079 I 
BOTTEGA affittasi anche per abitazione, 
100 mensili, Indirizzo Piccolo. 85131 
FONDI, magazzini qualsiasi industria, I 
box per automobili lire 100 mensili affit- 
tansi: Pacinotti 1. 
LOCALE spazioso con. acqua, gas e luce 
elettrica, tre fori sulla via, affittasi per 
agosto. Indirizzo al Piccolo. 749661. 
MAGAZZINO 3 fori, angolo Beccherie-Por- 
tizza, affittasi agosto. Indirizzo Piccolo. 

43889 I 
NEGOZIO affittasi. Via Genova 10. 

43843 I 
QUARTHERE casa signorile, paraggi viale 
XX Settembre, 4 stanze, camerino, came- 
rino da! bagno, cantina, scambiasi con al- 
tro in campagna. Cassetta 16318 I Unione 
Pubblicità. 16318 I 


Di 
(produttrice) pubblicit: 
cercasi, Presentarsi con attestati, referen- 
ze, 14-15, Agenzia Cehovin, XX Settembre 65. 
D 


Ve) È B_ 
RAGAZZA attestati, solo mattina, cercasi. 
Ventisettembre Yi, norta 5. TEGO 


RAGAZZA aiuto cucina cercasi. Presentare 
si dalle ore 9 in poi via Aresta n. id, 


ca dsggi B 
RAGAZZA per trattoria cercasi l'amburini 
via Cesare Battisti ‘9. 42804 B 


RAGAZZA senza cucinare, con attestati, 
cercasi. Via S. Giacomo Monte 2, porta il. 
75023 Bi 


RAGAZZA a-jour macchina e garzo: T 
con paga, cercansi, Rieger. Com- 
43249 D 


prontamente. 
N. 290: È o TOM DI 
RAGAZZO pratico osteria, cercasi. Via Hco- 
nomo N, 14. da 
RAGAZZO 18 anni, cantiniere, cercasi, rat: 
toria: Viale Regina Elena 1. 7ASILD 


RAGAZZA per lavori di casa cercasi. Ven- 
tisettembre 16. porta 13. 75059 _B. 


RAGAZZO parrucchiere, cerca salone Cos: 
sutta. Renato Imbriani 8. 75035 D 


RAGAZZA per trattoria cercasi. Te Udine 


SARTA disposta cucire vestiti verso lozio- 


presso piccola famiglia cerc Mobingran- 
de 42. Turcovich. 43816 _B 
Domande d'impiego e di lavoro 
‘Privatî) cent. 10 la parola. Mi nimo L. 1- 
(Interm. cant. 30 lo narsta. M 
A. ESPERTO impiegato con cauzione, 
tico ufficio, contabilità, dattilografia, cor 
rispondenza, lavoratore inlipendente, 


noscenza della piazza offresi a seria ditta 


ramoticalmatute, lot* 
pretesa ‘offresi Mame 


(DONNZI pratica caffe cerca posto. Via Do 
nota n. 16. IV. desi Cico; 

ESPERTO. organi. rei commerciale as- 
Suiie forfait riorganizzazione Uffici per ri. 
duzione costi, impianti contabili, statisi 
controllo, avviamento sviluppo propaza 


da, garanzia assoluta. Cassetta 16327 0, U. 
li 16327 C* 


Nione _Pubb! 
ESPERTO impiegato contabile, pratico im: 
pianti, sistemazioni, riordinamenti, rien 
pero crediti, bilanci offresi ad esercenti e 
ditte verso mitì pretese Filipcich, Retoitelia 
it, I ». 14069 
IMPIEGATO pratico ufficio, corrisaondente 
tedesco, italiano, dattilografia, offresi. Of- 
ferte cassetta 16355 ©, Unione Pubblicità 
Sa o 16536 O. 
MECCANICO chauffenr offresi vettura o ca- 
mion, ottime referenze, miti pretese. P. 
Revoltella 11, mezzanino, presso CE 
n 


OTTIMA macchinista di calzature, cerca 
impiego. Informazione Commerciale 48, pri- 
mo, p. 5. 715069 G 

SIGNORA 3-enne, pratica dieci anni, tutti 
lavori nfficio, offresi quale impiegata o di 


ione Pubblicità, 


SIGNORINA corrispondente italiano, tede- 
sco, francese, aiuto contabile, celere datti 


riggio, Cassetta 16295 C., Unione BORDO 
95 


[STGNORINA distinta, istruita, occupereb- 
besi decorosamente. Casa Famiglia, na 


ISETENNE disponendo a71chs can: 
ne, impiegherebbesi presso importante, 
ria azienda quale impiegato, cassiere, m 
gazziniere, ottime referenze  Serivere cas 
Setta 40000. Unione Pubblicità. ‘400 0 
-ENNE ammissione secondo. istituto, sà 
dattilografare, occuperebbesi come, imnie. 
gato, praticante, commesso negozio. Miti 


Stampato ed edito dalla 
«Società Editrice Italiana Roma. Trieste 


retese. Serie referenze. Cassetta 16276 0, U- 
162760 


Dp 
nione Pubblicità, 


co- | 8] 


tettrice nrimario negozio Cassetta 162% 0, |- 
Upi à 16294, O 


lografa offresi prontamente colo pel nome. | 2. 


n. IT. 75073 B_| ni TC ti SRI Ino So 
RAGAZZA per il pomesiggio cercasi. Ste. | inglese, cercasi. Cassetta nione 
NA sta RO | Pubblicità. 16339 DI 

RAGAZZETTA domestica, vitto, alloggio, | SARTA fine. esatta, si DEETESRIE 


Roiano.346, De Seppi. 458800, D.. 
E, cucitrici pratiche macchine moto- 
re, assume. «Fabbrica vestiti lavoro, am 
drona Pondares 1. 43876D, 
SIGNORINA italiana; buone referenze, cer- 
casì provvisoria per bambini soltanto po- 


29, 


II ie a 

RAFA © perfetta 

Cassetta 216329 DI 
° bi 


VENDITRICE, praticissima ramo calzatu- 
re, cerca prontamente calzoloria di lusso. 
Indirizzo Piccolo. 75067 D 
STI I II 
Gamere mobiliare e pensioni private 

Richieste i 


me, tranquille, uso cucina, giardino 0 
poggiolo, cercano coniugi tedeschi soli. Of- 
ferte con prezzo Cassetta 16335 E Unione 
Pubblicità. — AN 335 CE 
MOBILIATA ariosa, uso cucina, eventual 
mente pensione, cerca, signorina. Offerte 


È 


passaporto 1536, fermo posta Torino. 
16338 E 


PROFESSIONISTA cerca helle stanze uf 
cio, centro, Cassetta 16340 E. Unione Pub- 


mobiliata, Î piano, uso 
Tergesteo 0 Po 
5 Unio- 
16512 8 
al “luce, ine 
gresso semilibero,. libertà, pulizia, presso 
persona sola, cercasi. Cassetta 16525 E 
Unione Pubblicità. — 16325 Hi 
STANZA e camerino vuoto, cerco pronta: 
mente. Rivolgersi Piazza Unità 3, IML, p. 12. 
ILE TUE AT 
ANZA yuota, eventualmente 2, ingresso 
ero, Vicinanza Stazione  Cantrale-Riva; 


porco urgentemente. Scrivere Cassetta 15326 
16826 È 


E Uniono Pubblicità 3 
STANZE 2 uso ufficio, I o IL piano. J 
bilmente ingresso. libero, tra via Mazzini, 
Ghega e Carducci, prontamente cercansi. 
Welefonare n. 432, 75013 E 


meriggio. Dalle 9-1 ‘è dalle 15-17. Via, Car 
ducti G di 213866 DI 


MATRIMONIALE 


ingresso libero, tentro. 
Giacinto G 175023 PF 


at 
SRI po 43860 F° 
MATRIMONIALE bellissima, comodo cuci 
na, esclusi bambini, affittasi. Mazzini 46, II 
destra. 75068 F 


MATRIMONIALE, comodo cucina, alfitta- 
si. Via Peseheria 6, IIl piano, destra. 
16346 F° 
MOBILIATA ‘affittasi ca distintissimo. XX 
Bettembre 48, porta. 6, __ AS8B2E 


to, affittasi una persona, vicino orso, Ju: 

dirizzo Piecolo, SOA E 

MOBILIATA lussuosa, piccola, anche gran- 

de, chi vuole bagno, telefono, ingresso se- 

parato, affittansi. Centro. Indirizzo Piccolo. 
A 75040 F 


MOBILIATA ingresso libero, affittasi di 
stinto. Via Paduina 9, p. 12. 43875 F 
MORILIATA affittasi presso persona. sola. 
Ruggero Manna, 20, porta 10. Ore 1-7. 


MOBILIATA solesgiatay pulita, volendo vit: zi 


QUARTIERE 2 camere, camerino, cucina, 
scambiasi per uno camera, camerino, cl. 


cina, centro. Via Felice Venezian 16, III 
85121 


QUARTIERINI 12 stanze, più grandi, 
scambi stanze, affittansi. Garibaldi or 
75075 


STANZE i fino 9 affittansi anche pronta- 
mente, vicino Borsa. Indirizzo LEO 


Rinieste di appartamenti, bottegne 
i e nare pa ; 
cont. 35/10 parola. Minimo 

APPARTAMENTO, vuoto 0 tre camere uso 
cucina, centralissime, cerco subito, esclusi 


mediatori. Dirigere Negozio Nicolò 32. 
x 45851 Tu 


APPARTAMENTINO mobiliato libero pos: 
sibilmente giardino cercano coniugi. Cas 


Db 3.500 LD 


Clementina Vers 


LUIGI, ENRICO, ALBERTO e 
e pronipoti, 


Trieste, 20 giugno 1928. 
EE 


16345 M 


marca rientrante pedale 


li, stanze. pranzo, 


Ai QUISTANDO mobili senza, 
suaso della qualità garantita e 
temente ribassati, nel negozio Brod, 
ice Venezian yrecansi denari 43836 NN 
A. CAMERE m Îmoniali faggio, 1300; p: 
po 190; porte intere 2309; stanze pranzo, 


75081 N° 


sgabelli, anche singoli pezzi, vendo, Co; 
Garibaldi 29, port 75090 N 
AF (AMENTO 
cassaforte; 


vendonsì, 


175061 NW 


ASSORTIMENTO cucine 650, stanze le 
porte piene pesanti 1900; 

10 pezzi 1600; 

da 70; adulti, 
Lazzaro n. i. Hi 
ASSORTIMENTO stanze letto, pranzo, © 
cine, salotti în midollo, mobili singoli 

Regina, Elena, 15. 16284 N 


con susta 140. Zanchi, 


occasione, Fonderia 10, magazzino Falceri 
(Piazza Ospitale). 75069 NN 


Lunedì 18 corrente spirò serenamente 


d'anni 92 
Addolorati, ne danno parte i figli: MARIA, MATILDE, 


I funerali ebbero già luogo. 


orse autore) ven- 


comperansi, Cassetta 16317 N Unione Pubbli- 
i *6317_N 


AAA. ANCORA alcune camere matrimonia: 
camere 1 persona, a. 
prezzi liquidazione. Steiner, via Geppa 15. 
214 NN 


cucine, letti ferro, Montaguari. Uhiozza 39. 


banco cambio, scrittoi, ar 
Indirizzo al 


stanze  prauzo 
grande scelta. Jetti Bonini malattia, 

San 6 
16203 NN _ 


‘CAMERA matrimoniale nuova 1200, altra 163 
faggio, rabes, cucine laccate, vendo rara 


s 


on ved. Sfataper 


BICE, anche a nome dei nipoti 


N. A 


RINGRAZIAMENTO 


Alle ‘Autorità scolastiche e a quanti 
intervennero all’accompagnamento della 
Salma e con l'invio di fiori, particolare 
mente le piccole allieve e le loro mamme, 
le amiche sue, che in taifti modi si pro- 
digatono per onorare la memoria della 
amatissima 


INES 


con animo commosso e riconoscente rin4 
graziano. 


Trieste,-20 giugno 1928. 
Famiglie INCONTRERA 


MOTOCARROZZELLA «l 
piena efficenza, vendesi. 


«Readine Standa: 
Via Carpison 15; 
43838 _Q 


1000 A apertura 1 Sp 
ANTICAMERA intagliata, salotto l ‘o, | acecttansi prenotazioni posteggi. #. Frane 
tappezzeria finissima, vendonsi occasione. cesco 46. 74560 Q, 
dei (Ria ESE IE, Gapitali » Società - Cessioni 
ARMADIONI due, chiari, moderni, psich 


aziende commerciali e industria 


avviato, vene 
lo: 75061 


Toma 
so. d i La 5037 ki, 
CALZOLERIA buona clientela, Gi 

Indirizzo Piccolo ____T Ù 
(o) in città o provincia 
prenderei in affitto, Carducci 


2 «Carmesra 


BAUZIONE espono quale conduttor 
nante, trattoria o riscuotitore DI% 
ta. Cassetta 16321 ,R» Unione Pu 


tite, prezzi ribassati, vendonsi. 


tembre 42. 43797 NN 


CAMERA matrimoniale 1550, cucine assor- 
Venti Set- 


api 
TN città di provincia vendesi causa 
tia unito negozio mobili bene 


CAUSA partenza vendonsi 


T i. Via dei Mirti 14, I, sinistra. 
VELO 75056 NN 


etanza matrimo- 
niale, stanza pranzo, mobili cucina, adatto 


Cassetta 16151 R, Unione RARRETAo 


MUTU 


) lugroso interesse, garanzia est 
beranti, IR 


nale. Via Fonderia 12, officina. 43837 NN 
CUCINA lavoro garantito, moderna, marmi 
vende falegname. Canova 2. 4 

LETTI due, suste, 
materassi crine: 60, 1 
nuovi vendo. Fonderia 10, magazzino Val 
ceri (Piazza Ospitale). 75069, NN 


CERCO salottino fumo, giapponese origi- 


871 NN 


materassi. 470: suste 65; 
lanetta 70, altri mobili 


di 
cercasi, Offerte Greer ie 


FISTORIA bene avviata. buona, in provin 
cia di Trieste, vendesi. Indirizzo al ale 
TIGRI 


LETTI due, sgabelli due, nuovi, 
prezzo vendonsi, Bosco 30. 
MATRIMONIALE chiara, porti 
de falegname. Via Pietro Nobile 
OCCASIONE rara: vendesi 
completo tre stanze, cucina, 
Cehovin. XX Settembre 65. 


adatto sposi. 


nova, 13, porta 24. 


1255 NN 
do divano con nicchia. Ca- 
OCCASIONE vendo di SRO 


ottimo “a Lr dision Bush 
45825 NN _ ‘10.699 cercansi covvenzionare camion ; i 

orte, piene, ven: 
Ni 8, 43883 NN 
arredamento 


interesse. Molinvento 6, IL. destr: 
50,000 garanzi pri 


quadrupla, prima inotesai 
cercansi. Indirizzo Piccol: 4 R 


50/009, 40,000, 10.000 disponibili prime, secon 
“| de intavolazioni. Starè, Caffè Sea so 
7 R 


Acquisti é veridite di cast e terren 


f 
2 


73026 NN 


stato, più parte mobilio stanza e, cucina, 
vendonsi. Via Torrebianca 19, IV. Cavanna. 


cont_60 lo parola Minimo L 


PIANINO Hoîmann autentico, Quasi muo-| _ _Cslà D inimo ll 6 _$ 
vo, vendesi. Indirizzo Piccolo. 43830 NN |A. VILLA grando campagna; 16 locali, vi 
PIANOFORTE occasione, vendesi; marca te- | ciniszima tranvai, 120.000; altra s ambienti, 
desca. Indirizzo Piccolo. 75057 NN _| 60,000; altra, Barcola 60.050, vefdonsi:. capi 
PIANOFORTE coda. marca, tedesca, adat-| tali disponibili. — Palma; Caffe Portici 
fissimo studio, allievi; noce, buonissimo Chiozza. __ (00765. 


CASA con trattoria, completo inventario 
terreno. vicino cave Faccanoni, vendesi, 
Trattoria Dodie. 74904 


ottimo stato, 
Giulia 37. 
16341 NN. 


PULTO americano, ‘ y st 
occasione, Rivolgersi portinaio, 


vendesi 


FAGIONIERE acquista casa cità, salde 
.|'orezzo lire 100.000. Accordo mutui ipotecari 
primo rango. Indirizzo Piccolo. 4382608 


Giulia 600 ps 12, 0 
VENDONSI letti ferro, 
ili. Mazzini 24, IL; 948. 


175080 NN 


issimo. Petrarca 


3 NN 


cent. 60. ia parola. Mi, 


setta 16334 1, Unione Pubblicità, 16334 Ii | 


GASETTA con piccolo orto vicinanza tram 
cercasi in affitto. Negozio porcellana, Cor: 
so. Garibaldi 8. A SCRAI 75072 Li 


nicn. 43. 


E i camera matrimoniale chiara, Via 

VENDESI ci Diale RAI 

Fete inetallica, altri 

bi T'altri mobili wendonsi & 

ARS 5, IVI Ce 
165 


191] So Hdi 


A: A. BRILLANTI oro, ‘argento, compero 
azando bene. Oreficeria Stennini ta 


STABILE città angolo, costruzione. «scia 
le, cindue piani e negozi, rendita. 50.009; 
rendesi 10%. Cassetta 16230 S, Unione -Pube 
Vlicit IE 16240 Si 

UDINE: terreni. da vendere in lotti da 5 

ing, nosizione ridente, prossimi fermata 
tram, condizioni pagamento combinate con 
mutni 20-25 ‘anni sulle nuove. costruzioni. 
Scrivere geometra. Mestroni, via Pracchiu= 
ine: 55418 

VILLEGGIATURA spiaggia campagna. 
Tricia! Portorose, vendesi. G. Fiumich, D. 
rano 60 x 


192. 


43614 P. | MAGAZZINO pulito, centro, affitto 34 mila |A, A. SCARPE di brune 
MOBILIATA Dilitissima, ingresso libero, | Amnue, cercasi. Offerte Hirsch], WiaMilano | ziane, pantofole da 7 
pressi Posta Uontrale, affittasi. Imdirizzo | fue 75016 Li. [tà, scarpe da; camer 
Piccolo. 43872 PF CHURlA E eo 34 camere cucina cer-| dali indis 
MORILIATE grande, soleggiata, Wico su cal SUE Pa tolo. I50741 Var ca AI t 
binquilino, affittasi. Salita "renovia; 4, I,ji. i vu.) Vendite d'occasione, IRE posiono Lacquistar 
porta 6. — si VE cent. 35 îa naroto. ot. 3.50,.M | mriestina. Carducci 2 16271 O 


‘ Aipergni e srazioni climatiche - 
“0 lo paroin Minimo L ?-_ _Y 
BARCOLA: Stanze mobiliate, cucina, giare 
dino) bagni mare, Rivolgersi UE Bar 

È ‘To 


stanze cucina (mobiliato. 


MOBILIATA con luce, ‘affittasi. Riborzo 
HRS È IGIF 
MOBILIATA per una persone 
bi di IL porta. Tae CI 
MOBILIATA pulitissima, con luce, affitta: 
ei G 62, I, destra. 45008 F 
" i; 


‘amici, 


affittasi. To: 
75055 F 


76062 P_ 
SOLEGGIATA affittasi signore stabile, uni- 
co subinquilino. Ginnastica 30, II destra, 

n È TETI TAGGREE 
NZA mobiliata, affittasi. Milano 25, III, 
porta 12. paro? casata Roo 
STANZA mobiliata, luce, affittasi pronta: 
mente distinto. Alessandro Volta 14, por- 
ta 1 di È 43884 F 
STANZA bella, mobiliata, affittasi. Crispi 
it, porta 12. È x 75012 F 
E: indipendente, nuova, affittasi a un 
signore. Azelio 1; p. 10. 43794 
ZA bella affittasi soltanto impiegata 
ia. Battisti 8, porta 7. 14997 


APPARATO fotografico cessa Nettel 6Ax9 
doppio anustig., otturatore Kompur. con 
24 cassette per lastre, cassetta per films, 
cavalletto nuovo testa. girevole. Siluro d'i 
grandimerito ‘quasi nuoyo vendonsi. occ: 
sione. Autorimessa, limes 4. 50241 M 


Romagna 26, III, eimistra. 75029 


A ACQUISTO argento, 
Signoretto., Corso, 


75060 O. 


Rappresentanti. piazzis 
cont 30 la narola N 


BANCO falegname con ordigni vendesi. 
Guardia SO1IT Ceecoli. ABBAT MC 
BAULE con valigie quasi nuove in fibbra 
tulcanizzata e copertura pelle, per auto 
bagaglio, vendonsi, Rivolgersi Garage Skerl 
via Brunner. (TA995M — 
CAGNETTA mesi tre bellissima regalasi. 
Torre Bianca 14-II 4388. 

CARROZZELLA pieghevole da, vendere. Via 
Cunicoli 1LT. 74996 Mi 
CARROZZELLA_ pieghevole quasi nuova, 
seggiolone, vendo. "Tiziano 4-III, porta 8. 

SERA 74091 M 

CARROZZELLA p vole con folo vende: 
si, (Roiano) Appiari S-II, sinistra. 43850 M_ 


timo stato vendesi, Cavana 14, porta il. 
x 43815 M 


STANZA vuota, ariosa. affittasi Uorso V. 
È. preferibilmente! signora o signorina; dal- 
Je-9/alle 10, 0 dalle 2 alle 3. puo 


STANZA bella, mobiliata, affittasi. 
cellio 11, JII, porta 11. 9 
STANZA mobiliata, ingresso scale, affitta: 
distinto. Udine 3%. porta, tt. 75058 1° 
STANZA mobiliata. affittasi prezzo mite. 
Piazza della Valle n.2, III. Micol, 43831 F_ 
ZA vugta, spaziosa, lussuosa, luce elet- 
rica, vista mare, affittasi. Eremo 1, p. 10, 

Ù 13838 F 
STANZA vuota, due finestre, pressi; Giardino 
affittasi distinto signore. Indirizzo GIO 


4381 


Tizi, Ve 
7499) P 


STANZA, stanzetta, vuote, comodo Gucina, 


sf persone. distinte. Piccardi 2, IV, 

s BB 

Foscolo 39, 
43836 PF 


CARROZZELLA con folo e materassino ot: | I 


AGENTE vroduliore vendi 
dischi, stipendio e 
dorredate. referenze Caseotta 16124 7, 


ghi ed affini 
conoscitore dell'articolo con ser 
zionata 


corone, brillanti, 
torio Emanuele 2. 


igione. Offerte 


perfetto 
ia ed affe-| V 


clientela, offresi ad i portante sta- 


PIRANO; Affittasi mobiliata, lu 
gas, acglia, vicino città e bagni. Rivolgersi 
È: Pirano 287, De 
PORTOROSE: Villetta e stanze mobiliate 
al mare, campagna, bagno proprio affittane 
si etagione estiva. Rivolgersi dalle 8 alle 
li, ion I. sini 16438 

STANZE per villeggiatm 
sana. Informazioni Battisti 26, 
13 


STVie 
nno ca 437935 
ETTA mobiliata, cucina, 4 stanze 
qua di sorgente) da, affittare per tutta star 


EAPPRESENTANTE disposto trattare 
prio conto etichette sarti, 
molerio, Cerco. 

Gi 


Vv 
suti, con bene affezionata: 


zia Giulia, capacissimo guida 


È CHINA cucire ricamare spola rotonda 
come nuova vendo straoccasione; altra li 
re 200. Liaci. S. Lazzaro 10. 43821 M 

MACCHINA cucire buonissima, colapiatti 
zincato, ventonsi. Aless. Volta ARGO. 


prezzo. Pozzo Mare 2, destra. 8511 M 


LICEO II TE Di 16285 M 
Decouville ‘ven: 
TT 


do. Indirizzare 
QUADRI due ol 
vestri. Indirizzo Piccolo. 


A corsa Dri, 
i Mila SEL IV: 


LETTE muove, Usate, 


di marca Stucchi 
donsi occasione 
CAMION Ansall 
va, occasione rara. 


stria 16. sa 
lo vendesi, qualungi 
Via Imbriani 14. 
45863 0 


GAMIONS 18 P, see 

vendonsi. Caffè, Dante, Umberto, So 
FIAT è rietto Tetato, 
via Cologna 3 (cortile). 


AN] BENNE Roy 
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— allora, signor ispettore? 


. — Bisegna cercare nell'altra stanza, 
può darsi che si trovi il bandolo della 
matassa. 

— Quante stanze ci sano ancora? 

— C'è solo una camera da letto, se 
ne vede di qui il letto, 

Perquisitela minuziosamente, io 
esaminerò il mobile manomesso. 

Clara di Triers sentì un passo che si 
avvicinava alla porta. 

Aveva indietreggiato fino nell'angolo 
più lontano, come una bestia inseguita 
che attende il colpo di grazia, Fra mez- 
za morta di spavento, e stringeva nerro- 
samente la borsetta in cui aveva messo 
le lettere. 

La portà si mosse. 

Clara pensò ancora: 

— Sono perduta. 

Si sentì invece una voce che diceva: 

— Prima, è meglio che verifichiate 
se la porta d’enttata è stata forzata, 

— Va bene, signor commissario. 

Il pericolo non erà più immediato. 
Ma per quanti minuti? L'agente sareb- 
ba subito tornato, e allora... 

‘ Clara girò un istintivo sguardo at- 
forno' a sè. Sul comodino vide un.paò- 
chetto di sigarette ed una scatola di 
cerini, s È 


ARA” 


siti CA Sr 


Ella prese la scatola, senza far ru- 
more, camminando in punta di piedi. 
$i avvicinò al caminetto, si inginocchid 
a terra, trasse dalla borsetta le lettere 
guardando sospettosamente verso la 
porta, Contò ancora le diciassette lette- 
re, ne tolse le tre di Germana Lermi- 
gny, che nascose in petto, sotto. il cor- 
petto, poi ad una ad una bruciò le al- 
tre, è bruciò pure la fotografia, guar- 
dando le fiamme che salivano folleg- 
giando per la cappa. Bruciò anche il 
suo fazzolettino con le: iniziali del:suo 
nome, e il libriccino dove erano segnati 
gli indirizzi ed' altre note... 4 

Non contenta ancora pestò coi piedi'i 
resti inceneriti, poi ritornò nell'angolo 
oscuro della camera, 

I tratti del suo volto si erano un po’ 
distesi, un po’ di calma era scesa in lei, 

L'agente era tornato nel salotto di- 
cendo: 

— Non c'è dubbio, signor commissa- 
rio, il ladro è entrato con una, chiave 
falsa. 

— Bisognerà allora mettere tutto a 
verbale, Ed ora perquisite la camera. 

Clara pensò: 

— Adesso... 

L'agente la 
menta; /®» 


chiese rude- 


scorse e le 


— Che cosa fate costì? 

Ella non rispose, 

— Avvicinatevi, via, 

Ella non si mosse, 

Il commissario di polizia, attirato da 
quelle parole, era entrato anche hi in 
camera, esi avvicinò alla donna, 

— Chi siete? 

— Non ve lo diro. 

— Vi diffido a parlare in tal modo. 

— Non saprete il mio neme. 

TI, commissario sorrise, 

— Datemi la vostra borsetta. 

Ella gliela porse, ed il commissario 
cercò, frugò, ma non c’era che la chia- 
ve ed il portamonete. 

— Non avete alenn documento? 

' — Ho bruciato tutto — rispose mo- 
strando il caminetto. 

TN commissario si chinò per esamina- 
re la cenere del caminetto. 

— Questa chiave è quella dell'appar- 
tamento; è inutile che mentiate. 

— Questa è la chiave dell’apparta- 
mento, 

— Siete stata voi a scassinare il mo- 
ile del salotto? 

— Non vi risponderò, 

— ‘Tanto peggio per voi; il servizio 
antropometrico farà presto a rilevare 
le impronte digitali. 

— Sì, sono io che l'ho scassinato. 
— L che cosa ne avete tolto? 


Tl commissario aggiunse ironicament- 
te: x 

— Certo voi non risponderete. Ormai 
avete bruciato tutto, ‘ed avete avuto 


cura di disperdere anche la cenere; ma 
io ho potnto scovare aleuni lembi non 
bruciati, e le frasi che vi si leggono 
non lasciano dubbio: la signora è veni 
ta qui per riprendere le sua lettere 
d’amore. ° sé 

— Volete negare anche questo? 

Ella tacque. È 

— Dunque, lo ammettete. 

Gli agenti si allontanarono di qualche 
passo, fino al vano della finestra, e 
scambiarono a bassa voce aleune parole. 

— Che dobbiamo farne di costei? 

— Bisogna tenerla a disposizione del- 
la giustizia, 

‘ N commissario lanciò un'occhiata ver- 
so la donna poi soggiunse:- 

— Sembra sofferente, poveretta) 

— Certo soffrirà, ma noi dobbiamo 
solo considerare che in questa casa vi- 
veva quell'uomo che è stato assassina- 
to questa notte, è che la presenza di 
questa donna in questo luogo, è molto 
sospetta. Non sta a noi, ma al signor 
Procuratore di decidere. 

— Avete ragione. 

Essi si rivolsero a Clara, la quale 
chiese umilmente: 

| — Che farete di mef 

— Dobbiamo arrestarvi, signora, 

— Arrestarmi — balbettò... — arre- 
starmi... 

— (Certo, signora, 

— Per molto tempoP 

—. Non saprei. 

— Dio mio! Dio mi 

Bruscamente.pregòt-* 


— Signori, abbiate pietà di me. 
una povera donna, Un’infelice, Vi deb- 
ho nascondere il mio. nome perchè è 
quello di un onest’uomo, ad un tomo 
di studio, che sarebbe messo alla dispe- 
razione. Lo so, che voi non potete ave- 
te pietà di me... io sono. colpevole... 
Questa è la casa del mio amante Ma 
abbiate pietà ‘di lui... di mio marito... 
She. sventura! Voi non. potete sapere 
quanto soffro... la vergogna... la pau- 
ra;.. Lasciatemi andare, signore! La- 
sciatemi andare... ve ne scongiuro!... 

Ella pregava come una mendicante. 

Il commissario disse all'agente: 

—- Rispondete, voi, io non ne ho il 
coraggio. ; 

Il poliziotto replicò: 

-—— Signora, mon è possibile cedere 
alla vostra preghiera, 

Ella implorò più ardentemente: 

— Signori, pietà... pietà... Mi ingi- 
nocchio dinanzi a voi. Voi potete tutto 
per me, Potete impedire che la rovina 
colpisca una casa onorata. Io ho bru- 
ciato tutte le carte perchè voi non sap: 
piate il nome onorato di mio marito... 
Se anche mi arrestate io non dirò nè 
il mio nome nò le mie intenzioni... Ma 
voi non dovete arrestarmi.... Ho. erta- 
to, ma ne sono punita... Voi non s2- 
pete come sia crudelmente punita... Vi 
giuro' che non parlo per me, ma per 
un uomo che ho tradito, e che invece 
merita tutta la venerazione, e che mi 
ama,.. perchè è buono... Mi sono data 
a Giacomo Simon... ho. commesso ‘uma. 
grave. colpa... Ora ne «pago, il fio... 


espio... To tradivo mio marito, e Gia- 
como tradiva me.., Pietà, pietà.., 

Tl commissario interruppe: —, 

-— Non posso transigere con la mia 
coscienza, 

Voi rifiutate?! 

— Lo debbo. 

-— Mi sequestrate, allora? 

-—- Vi condurrò dai miei superiori, 
che decideranno. 

Ella sedette sull'orlo del letto, ap- 
poggiando Je mani alle sbarre della te 
stiera, e su quelle il capo, Non piange- 
va. Non poteva piangere, e le lacrime 
non avrebbero potuto darle sollievo. 

Attorno a.lei gli agenti continuava- 
no la loro perquisizione. In un mobile 
trovarono un pacchetto lettere di 
donna; non erano firmate. Il commis 
sario le scorse con l'occhio, in ‘fretta, 
e‘chiese a Clara di Triors: n° 

\— Da quanto tempo conoscerate Gia- 
como Simon? x 

— Da un anno. È 

— Ed eravate'la sia amante da... 

— Da sei mesi. < 

TI commissario guardò fisso la donna 
ed aggiunse: ; 3 r 

— La sua morte vi ha. risparmiato 
guai peggiori... 7 

Bla i disse nulla. Attendeva. 

— Queste Jettere, disse il commissa- 
itio, sono di un'altra amante del signor 
Simon, alla quale egli aveva chiesto 
denaro, minacciandola di rivelare la 
tresca al marito se non. avesse acconi 
disceso. Chiedeva 25.000 franchi, il mi- 
Sas 


‘pro 

modiste e: cal 

Bonicatti, San 
(rasa) 


Se. RO SERIE 
ATORE-piazzista, esperto ramo tes- 
ientela Vene-i 
autovettu 


vendo prezzi 
straordinari anche ratealmente. RS San 
ranzia, 350 seminuove 
Durchpî, Atala e Dei ven- 
—  (gsleQ 


pro- 


efficéntissimi, occasione 


Queste lettere sono. tutte sup-* 


ati STES a riipich, Reyoltel: | gione. Indirizzo: Fabiani, Cobdil, S. Dax 
E 001 74957 P_ | niele del Carso, 15006 
PIAZZISTA. viaggiatore (per COS fo: Matmmoniali 5 
ie, utensili, cere Offerte Ù s a FIALE 
Tie, alta iggi5 P Unine Pubblicità. 16545 P_|-__c8S uiioza nola uriaazi ni 


DENTE cinquantenne cerca signor 
affettuosa, colta, 


mar o, vedova possidente, af Ù 2 
imonio., Cassetta Se 


d0-35-enne, scopo matr 
I, Uni na 
IT tiglier e 
conoscerebhbe signorina ricca, scopo m 


monio. Inanonime Cassetta 16335 U. Unio 
ne pubh] 16333 _U 


DISCHI ago è Pathé vendonsi occasione. È i 
FINE Gi ana” “ lra. Buona conoscenza cont Primarie 
ERAMNOE Si cinto Calo E miti preteso, offives SERA Di DEI 
Nisi: visitare 9-3. Indirizzo Piccolo, 45805 M Unione pio I RAR LIU 
NT ud e AA: CALZATURE per ragazzi in tutti i 
desto vendesi, Via, ab Q|colori sanziali indistruttibili in tutte la 
ci == | misure a- prezzi da non temere nessuna 


concorrenza trovansi alla Calzoleria. Uber 
16271 V 


Ta 
autorizzata accoglimento gestanti, com- 
‘fort moderno, assistenza medica, retta gior 
giornaliera lire 25. Via Farneto 10 (Ginnasti 
si prolungata), villa. propria (telefono 

438 


SUOLE, tacchi, rimonte, qualsiasi ripara» 
zione calzature, in brevissimo tempo, a 
»rezzi mai praticati, assume primo Stahi- 
limento riparature a macchina. Cincelli, 
via Malcanton 9. Filiale San Giacomo, via 
del Rivo 24. LV 


pliche di quell’infalice donna... Che 
disgusto! ì a 

Dopo qualche istante il commissario 
aggiunse: 

‘— Ecco.a quale pericolo siete sfug- 
gita. # 

Poi chiese: 

— Non siete addolorata per la mors 
te di quell'uomo? y 
— Signori, io nor penso che alla mia 

libertà... 

— JI signor commissario vi ha già 
da che non è possibile. Piuttosto, 
Iac- Di 
| — Giacomo Simon mon arera con voi 
tentato alcun ricatto? 
Nossignore, balbettò 
donna, 

T due poliziotti continuaroffo  dili. 
gentemente la perquisizione, 

Clana era rimasta immobile presso il 
cassettone. Improvvisamente vide, tra 
la. biancheria; la rivoltella del signor 
Simon, nella sua custodia di pelle gri- 
gia. Ella tese la mano e s'impadronì 
dell'arma nascondendola in seno, I dua 
uomini Je volgevano le spalle, ed ella 
si muoveva con tutta, circospezione, colt. 
gesti nuisurati, prudentissimi, ) 

Aveva anche potuto togliere l'arma 
dalla custodia, ed abbassare la molla, 
di sicurezza; l'arma era pronta per la 
sparo. Pri sì 

TI commissanio e l’agente erano tore 
nati presso di lei, e quest'ultimo chies 
deva: p 

=; S'è altro da ispezionare? ta 
; (Continua) 
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la poverta 
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